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La C.LS.L. perde 
1347 voti alla BPD 
di Colleferro 
(nella foto: U aecreurio della CISL. pastore) 

(in 7. pagina il nostro servizio) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
SABATO 3 DICEMBRE 1955 

Giovedì 8 dicembre, gli « amici » di Fi-
* 

renze, che hanno già sottoscritto 450 abbo­

namenti^ diffonderanno 

60 mila copie dell'Unità 
U n a c o p i a L . 2 5 • .' r r e t r a t a L. 3 0 

LA CRISI FRANCESE 
Vale la pena dì richiamare 

i precedenti lontani dell'at­
tuale crisi francese; tanto più 
che deformazioni interessate, 
sulla stampa italiana, tenta­
no di farli dimenticare. La 
Assemblea nazionale francese, 
che è stata sciolta ieri, era 
nata in base alla legge elet­
torale, votata il 22 marzo del 
1951. Quella legge, varata nel 
clima della più aspra e guerra 
fredda », recava un marchio 
d'origine, confessato dai 6uoi 
stessi sostenitori: escogitare un 
Materna elettorale, che riduces­
se drasticamente la rappresen­
tanza comunista nell'Assem­
blea. Perciò fu abbandonato 
il principio proporzionale e 
adottato il sistema maggiori­
tario più radicale: nei diversi 
dipartimenti in cui 6i votava, 
la lista o il groppo di liste 
apparentate, che avesse otte­
nuto la maggioranza assoluta, 
conquistava tutti i seggi. La 
truffa era doppia, dunque: 
perchè si negava ogni rap­
presentanza alle minoranze; 
e perchè si introduceva il fa­
migerato sistema degli appa­
rentamenti, al fine di consen-
iire ai partiti anticomunisti 
«li arraffare quella maggio­
ranza assoluta, che mio per 
tino non sarebbero stati capaci 
di conquistare. 

A render più turpe l'espe­
diente, intervenne una clamo­
rosa discriminazione: il siste­
ma maggioritario venne esclu­
do per la regione parigina, 
dove i comunisti avevano sc­
ric probabilità di raggiungere 
hi maggioranza assoluta. La 
Franciu andò cosr al voto con 
due sistemi elettorali: uno — 
proporzionale — valido per la 
sola regione parigina, l'altro 
— maggioritario e con la nor­
ma degli apparentamenti — 
valido per tutto il resto della 
nazione. E bastava questo a 
M)tto\inearc lo violazione del* 
l'articolo 5 della Costituzione 
T rancete, il quale sancisce che 
l'elezione dei deputati deve 
farsi « a suffragio e g u a i o . 

Fatta ia legge iniqua, ven­
nero le conseguenze. Fu elet­
to un • Parlamento, il quale 
non rispecchiava in alcun mo­
do l'opinione del Paese. Quat­
tro milioni e mezzo di vo­
ti — e cioè di elettori — 
non ebbero rappresentanza 
nella nuova assemblea: furo­
no distrutti, ignorati dal si­
stema elettorale. Il Partito co­
munista fa frodato di una 
ottantina di seggi, che avreb­
be invece conquistato, se si 
fo*se votato con il princi­
pio proporzionalo. Per dar la 
misura dell'imbroglio, servi­
rà ricordare che per eleg­
gere un deputato «moderato» 
o un radicale furono neces­
sari 20.000 voti, per un de­
putato democristiano 23.000 
voti, per tic depntato social­
democratico 26.000; per un 
deputato comunista, invece, 
45.000 voti? Tutto il panora­
ma politico ne fu falsato; e 
non si dovette aspettare mol­
to perchè il contrasto fra la 
configurazione del Parlamen­
to e l'opinione del Paese esplo-
dc**c. 

Intanto il Partito comuni­
sta, di cui era stata quasi 
dimezzata — con la legge 
truffa — la rappresentanza 
parlamentare, aveva mante­
nuta intatta la sua forza nel 
Paese, uscendo dalle urne co­
me il primo partito francese, 
forte di più di cinque milio­
ni di voti. Inoltre il colpo 
recato alla rappresentanza 
parlamentare della sinistra 
comunista, dette ai gruppi 
Hi destra nella nuova Assem­
blea un peso che es«;i non 
avevano in alcun modo nel­
la nazione. Nacquero così i 
governi di centro-destra, che 
praticamente hanno governa­
to la Francia dal 1931 sino ad 
oggi e che — di tappa in tap­
pa — l'hanno condotta alla 
cri«i acutissima di questi 
giorni. 

Prima la soggezione supina 
alla politica americana di 
« guerra fredda », poi la te­
starda ostinazione nella linea 
del più ottn«o colonialismo 
produssero i frutti che si chia­
marono catastrofe della guer­
ra di Indocina, rivolte in Tu­
nisia, in Algeria, in Marocco. 
sconfìtta diplomatica all'ONU 
sulle questioni del Nord-Afri­
ca. Il dissanguamento del bi­
lancio statale e dell'economia 
nazionale — per la politica 
di riarmo e per le avventore 
colonialiste — sfociava in un 
aggravarsi della fiscalità (da 
cui il fenomeno del poujadi-
smó), nella minaccia óVll'in-
flazionc, nell'impoverimento 
delle masse lavoratrici. Tal­
mente fallimentare apparve il 
bilancio di questa politica. 
che i socialdemocratici stessi 
— a un certo momento — 
sentirono il hivurno di trar-
sene fuori, portandosi pero 
dentro al loro <eno una «eri* 
dì lacerazioni soprattutto «al 

terreno delia politica estera. 
E maturò infine la crisi dei 
radicali, il partito che era 
baldanzosamente rimontato 
sulla scena negli ultimi anni 
e che non celava l'ambizioso 
piano di riassumere il ruolo 
determinante, assolto in altri 
tempi della vita politica fran­
cese. La sinistra radicale di 
Mendès-France si scontrò pri­
ma con la destra di Martìnaud 
Deplat, poi con il trasformi­
smo di Fa uro, concludendosi 
la lotta con l'episodio di ieri: 
la cacciata di Fuure stesso dal 
partito, manifestazione sensa­
zionale del conflitto a cui 
sono giunte le diverse e con­
traddittorie anime coesistenti 
nell' aggruppamento radicale. 
Si era varata nel 1951 la leg­
ge elettorale degli apparenta­
menti, invocando, a giustifi­
cazione, l'esigenza della sta­
bilità parlamentare. Il risul­
tato è stato l'instabilità par­
lamentare più acuta, il succe­
dersi vertiginoso delle crisi e 
dei governi, il ricorso conti­
nuo ai voti di fiducia, e in­
fine la frattura, clic si apriva 
in modo aspro in seno agli 
stessi partiti, autori della 
truffa anticomunista del 1931. 
Anche sotto questo aspetto la 
politica anticomunista si con­
cludeva in un fallimento. 

Quale stata e qual'c oggi la 
posizione dei comunisti fran­
cesi? Dinanzi ai danni cre­
scenti che i governi di centro­
destra infliggevano alla na­
zione, dinanzi alla paralisi 
dell'Assemblea, essi hanno agi-
io con tenacia e con intelli­
genza per' rendere possibile 
uno schieramento unitario di 
tutte le forze democratiche é 
repubblicane, l'unico capace 
di rovesciare l'infausto corso 
politico attuale e di garan­
tire una maggioranza stabile 
in Parlamento. Quando l'in­
capacità dell'Assemblea a la­
vorare e a ''are un gover* 
no corrispondente allo stato 
d'animo del" Paese, si* è rive­
lata irrimediabile, i comuni­
sti hanno avanzato due pro­
poste: andare alle urne su­
bito e andarci con una legge 
elettorale fondata sul princi­
pio proporzionale, che desse 
una rappresentazione fedele 
della volontà degli elettori. 
Bugiarda è l'affcrmazìone ap­
parsa sulla stampa borghese 
italiana, secondo cui i comu­
nisti francesi si sarebbero fat­
ti campioni del cisterna degli 
apparentamenti. I comunisti 
francesi si sono battuti per 
la proporzionale. I comunisti 
francesi si sono opposti ni 
tentativo di Mendès-France di 
varare il collegio uninomina­
le, cioè di eludere la realtà 
del Paese con un nuovo in­
ganno elettorale. La responsa­
bilità del fatto che a gennaio 
la Francia vada al voto con 
la legge degli apparentamen­
ti ricade pesantemente sui ra­
dicali e sui socialdemocratici, 
che l'appoggiarono nel 1951 e 
che hanno rifiutato oggi il ri­
torno alla proporzionale. 

Mal per loro se oggi essi si 
trovano di fronte al dilemma 
cornuto: o non apparentarsi 
con la destra e andare verso 
un probabile insuccesso, o ap . 
paventarsi con la destra e 
confessare ai francesi che la 
loro opposizione ai governi di 
centro-destra è sterile dema­
gogia. C'è una terza strada, 
proposta dai comunisti: rove­
sciare contro la destra l'arma 
della legge del 1951. In con­
creto: poiché ancora una vol­
ta la Francia è costretta a 
votare con il sistema degli 
apparentamenti, i comunisti 
hanno proposto ai socialde­
mocratici e ai vari irruppi de­
mocratici e repubblicani di 
apparentarsi, precettando agli 
eiettori un fronte nniio. ca­
pace di battere la destra e di 
conquistare la maggioranza 
a«»«olnta. Vedremo «e social­
democratici e mendesisti si as­
sumeranno la responsabilità 
di respineere questa, che è la 
strada della vittoria per i la­
voratori francesi. 

PIETRO INGRAO 

IL GOVERNO COMPLETAMENTE ISOLATO DALL'UNITA' DELLA CATEGORIA 

Secondo giorno di sciopero nelle scuole : 
aumenta In percentuale delle astensioni 

Controbattute dai Fronte le argomentazioni dei ministro Rossi - Verso un nuovo sciopero 

r 

Nella seconda giornata di 
sciopero dei professori, la me­
dia generale delle astensioni 
dal lavoro è ulteriormente sa­
lita. L'estrema compattezza 
dimostrata giovedì dalla cate­
goria ha spinto ieri parecchi 
indecisi e titubanti a rompere 
gli indugi. Né va trascurato, a 
questo proposito, il carattere 
controproducente delle dichia­
razioni radiofoniche del mini­
stro della P.I. Rossi, il quale, 
l'altra sera ai microfoni della 

no giunti quasi tutti i giornali. 
Nessuno ha avuto il coraggio 
difatti di negare una verità 
fin troppo chiara. 

Oggi l'azione di sciopero 
continuerà e in serata sarà 
quindi consentito un primo 
bilancio dei tre giorni di lot­
ta. I dirigenti del Fronte han­
no ieri pomeriggio convocato 
i rappresentanti della stam­
pa. Dalle vario dichiarazioni 
è emersa una grande fiducia 
nell'avvenire, confortata in­

nato, E su queste posizioni 
sono all'incirea gli altri sin­
dacati ». 

— Lascerete un periodo di 
riflessione al governo? 

te Certo, ma non .siamo di­
sposti ad attendere più di una 
settimana ». 

— Quale può essere, secon­
do voi, la via d'uscita dalla 
attuale situazione? 

« Potremmo citare il ca­
so dei due fidanzati che si l i­
ticano. L'incontro di pacifica-

Tomè o la D.C.? 
Il sen. a. e. Tome e tor­

nato ulta curicu. dopo la 
sua ormai nota interrogazio­
ne sullo * scarso orario» del 
professori con altre dichiaro-
zioni alla stampa. Con vien-
talittì degna di un Valletta, 
il nostro ha così precisato il 
suo pensiero: «Soltanto una 
maggior offerta dt quel la-
l'oro che soltanto gli fnse-
guanti possono dare alla scuo­
la, potrà moralizzare le ri' 
chieste economiche ». Come si 
vede siamo ormai anche nel 
campo scolastico ai ben noti 
concetti della produttività 
capitalistica. L'on. Ivan Mat­
teo Lombardo, presidente 
dell'apposito comitato, avrà 
di che ralleprnrsj; In sua sfe­
ra d'azione si sta allargando. 
Il pensiero umano si auuia 

ormai ad essere misurato in 
base ai pece» prodotti a alla 
intensità e alla durata con 
cui viene svolto, 

La cosa è grottesca. Ma il 
sen. Tome appartiene al Par-
tito di Fanfani, agisce agli 
ordini di noti esponenti poli­
tici. Per cui c'è da chiedersi 
se l'interrofjarione sia una 
sua iniziativa privata, o se 
invece la sua firma sia un co* 
modo paravento per altri per­
sonaggi che nell'ombra stan­
c o conducendo una pericolo­
sa e subdola battaglia con­
tro la Scuola di Stato. 

Le questioni che il Tornò 
ha tirato in, ballo esigono 
estrema chiarezza. Se la D.C.. 
nel suo insieme, noi» è d'ac­
cordo, lo faccia sapere. Che, 
altrimenti, ben severo sarà 
•il giudizio che su di essa da­
ranno non solo gli insegnanti 
ma tutta la parte illuminata 
della pubblica opinione. 

FRA 8 GIORNI 
SO runici 
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INTERVISTA CON IL COMPAGNO MASSIMO CAPRARA 

Anche ieri i cancelli delle scuole medie sono rimasti ch'usi 

RAI, ha ancora una volta t e n ­
tato di far credere all'opinio­
ne pubblica che, in sostanza, 
gli insegnanti delle scuole me­
die sono degli ingordi, anima­
ti da stolte « bramosie di pia­
cere ». 

Ecco, comunque, alcuni dati 
— attentamente controllati 
da! Fronte della Scuola — 
sulla seconda giornata di sc io­
pero: Aosta 97 fo di astensio­
ni, Bari 99%, Bolzano 96%, 
Caltanisetta 99To. Catania 99 
per cento, Genova 90%, Ma­
cerata 98%, Messina 99%, P e ­
rugia 99%, Ravenna 94%, Sa­
lerno 99%, Palermo 98%, Sas ­
sari 97%, Siracusa 98%, Son­
drio 98%, Terni 85%, Varese 
95%, Venezia 96%, Cremona 
98%. Le punte massime degli 
scioperanti sono state regi­
strate ieri a Cagliari, Pesaro 
e Frosinone con il 100 per 
cento di astensioni. Sintoma­
tico ciò che è avvenuto a Ca­
gliari. Nel primo giorno di 
lotta tre presidi si erano re­
golarmente presentati ai lavo­
ro; ieri, invece, e con loro a l ­
tri professori, hanno desistito 
dall'azione di crumiraggio (si 
noti che tale termine è ormai 
abitualmente adoperato da 
tutta la categoria in comuni­
cali ufficiali o nel corso di 
semplici conversazioni)- La 
punta minima dello sciopero 
viene segnalata da Enna con 
il 60 per cento di scioperanti 

La battaglia delle cifre. 
consueta in ogni sciopero, in 
quanto frutte di interessate e 
oarziali valutazioni, non regi­
stra questa volta grandi di­
scordanze. Lo stesso ministero 
della P.I. ha dovuto ar-mette-
re, sia pure a denti stretti, che 
lo sciopero dei professori ha 
assunto proporzioni grandiose. 
Alle identiche conclusioni so-

Professore un ivers i ta r io 
un criminale repubblichino? 

E' stata presentata dai s e ­
natori Donini, Lussu, Cianca, 
Pastore, Lina Merlin e Boc-
cassi al ministro della Pub­
blica istruzione la seguente 
interrogazione: 

« Per sapere se sia a co ­
noscenza della delibera cori 
cui la facoltà di medicina e 
chirurgia dell'Università di 
Roma avrebbe proposto a 
maggioranza l'istituzione d: 
una cattedra dì "chirurgio 
d'urgenza " come materia fa­
coltativa e se non ritener 
che tale delibera sia contra­
ria agli interessi dell'inse­
gnamento della chirurgia, in 
quanto toglie a questa mate . 
ria obbligatoria la sua più 

importante funzione didatti­
ca: se gli risulti inoltre che 
la stessa delibera è stata 
adottata unicamente per fa ; 
vorire gli interessi personal; 
del noto apologista del regi­
me fascista ed ex prefetto 
repubblichino di Siena, Chiur-
co Giorgio Alberto, già con­
dannato all'ergastolo per i 
suoi crimini fascisti, che si 
vedrebbe in questo modo ria­
prire le porte dell'insegna­
mento universitario, al qua­
le la sua stessa facoltà si era 
rifiutata di riammetterlo* 

All'iniziativa dei ' senatori 
di sinistra si sono uniti al­

terai sedatori democristiani. 

dubbiamente dallo slancio con 
cui la categoria ha risposto al 
negativo atteggiamento del 
governo. 

Quale azione svilupperà il 
Fronte al termine di questo 
primo sciopero? — ha chie­
sto un giornalista —. Alla do­
manda è stato cosi risposto: 
« Ogni singolo sindacato, ade­
rente al Fronte, prenderà le 
sue -decisioni che dovranno 
poi uniformarsi. Il Sindacato 
della Scuola Media è per una 
azione più pesante. Il Sinda­
cato presidi e professori è an­
ch'esso per la prosecuzione 
della lotta a tempo indetermi-

zione avviene sempre a mez­
za strada ». 

— Non ritenete di essere 
troppo rigidi nella vostra po­
sizione? 

« A l contrario. Il governo 
dovrebbe sapere, e certamen 

(Continua in g pa*. 9. col.) 

H Soviet Supremo dell'URSS 
convocato il 2 3 dicembre 
LONDRA, 2 — Radio Mosca. 

ascollata a Londra, ba annun­
ziato stasera che il Soviet 
Sapremo dell'Untone Sovietica 
si riunirà il 23 dicembre. 

Prima di Dotale la Commissione parlamentare 
comincerà HncWesta solla vita nelle fabbriche 

Duecento aziende prescelte per i primi sopralluoghi - Sei gruppi di deputati visiteranno 
le varie province — Garanzie per assicurare i lavoratori interrogati contro ogni ritorsione 

Da molt i mesi ormai i la­
boratori di/tutta Italia atten­
dono che la Commissione 
'Parlamentare di inchiesta 
sulle libertà nel le fabbriche 
prenda contatto diretto con la 
vita aziendale e si renda 
conto in modo immediato del 
regime dì illegalità vigente 
nei luoghi di lavoro. 

— Siamo a buon punto •— 
ci - ha detto in proposito 
l'on. Massimo Caprara, uno 
dei rappresentanti del PCI 
nella Commissione — e fra 
alcuni giorni avrà inìzio que­
sta inchiesta destinata ad 
avere grandi ripercussioni 
nel la società italiana. 

Abbiamo allora chiesto 
al parlamentare comunista 
quando inizieranno i sopral­
luoghi. Egli ci ha così ri­
sposto: 

— Nella sua riunione di 
giovedì scorso, 1. dicembre 
— ci ha detto il compagno 
Caprara — la Commissione 
in seduta plenaria ha preso 
in esame ed approvato, dopo 
un'interessante discussione, 
il piano dei sopralluoghi da 
eseguire, la tematica dei col­
loqui con le Commissioni in­
terne. le direzioni aziendali 
e i singoli lavoratori, e le 

modalità di svolgimento d e l 
l'inchie$ta. 
• Sulla base di' u n rapporto 

presentato dal Comitato pre­
sieduto dall'on. Riccardo 
Lombardi, sono stati fissati 
i criteri da seguire nella co­
struzione del e campione » 
rappresentativo. In questa 
prima fase dell'indagine si 
è preferito adottare un 
« campione » che desse infor­
mazioni capaci di rappresen­
tare i fatti osservati nei loro 
caratteri qualitativi essenzia* 
li. Duecento fabbriche, per­
tanto, sono state prescelte 
come obiettivi dei primi so­
pralluoghi. Si tratta di azien­
de appartenenti ai settori 
meccanico, metallurgico, e -
strattivo, tessile e chimico e 
che sono situate in ventisei 
province. Per l ' industria 
meccanica l e province che 
verranno visitate sono, fra le 
altre, quelle di Torino. Mi­
lano, Firenze; Roma, Napoli, 
Palermo; per la metallurgia 
quelle di Bergamo, Venezia. 
Livorno. Terni, Catanzaro: 
per l'industria estrattiva sa­
ranno visitate le province 
di Aosta. Grosseto. Àgrigen-| 
to. Caltanissetta. Cagliari; 
per l'industria tessile, fra le 

altre, Vercell i , Varese, Vi­
cenza, Firenze, Napoli, Sa­
lerno; per quelle chimiche, 
infine, Pisa, Catanzaro, Mila­
no. Torino, Genova, Roma, 
eccetera. 

Nel la provincia di Torino 
saranno per esempio visitate 
18 fabbriche (10 meccaniche. 
5 tessili, 3 chimiche) , in 
quella di Milano 38 (di cui 
20 meccaniche), in quella di 
Napoli 14 (5 meccaniche. 3 
metallurgiche, 3 tessili, 3 chi­
miche) ; in quella di Genova 
14, in quella di Firenze l ì , 
in quella di Varese 10, nel la 
val le di Aosta 4. in quella 
di Bergamo 7, in quella di 
Livorno 7. in quella di Cal­
tanissetta 5. in quella di Pa­
lermo 5. in quella di Salerno 
3. ecc. Si tratta^ comunque — 
è bene sottolinearlo — di 
una prima fase di sopralluo­
ghi, perchè la Commissione 
si è riservata la possibilità 
di dilatare ulteriormente il 
campo di indagine ad altre 
province e ad altre aziende. 
Particolari inchieste verran­
no inoltre compiute su feno­
meni di particolare rilevan­
za ed acutezza in determina­
ti settori e comprensori. La 
Commissione inizierà i suoi 

LE ELEZIONI IN FRANCIA DEFINITIVAMENTE FISSATE PER IL DUE GENNAIO 

Il decreto di scioglimento dell'Assemblea 
pubblicato dalla " g a z z e t t a ufficiale,, francese 

In questo modo Edgar Faure ha bloccato l'iniziativa socialdemocratica per rovesciare il governo 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Camera, i comi-i elettorali 

j dorrebbero essere convocati 
PARIGI, 2 — Col passar 

delle ore, gli avvenimenti 
francesi precipitano. Ormai 
t'Assemblea nazionale è anche 
ufficialmente distolta. Si apre 
la vacanza del potere legi­
slative, mentre l'esecutivo — 
ossia il governo — assume 
di fatto ogni potere. Stamane 
Faure Ita reso possibile tale 
situazione, facendo apparire 
nelle colonne del Journal 
Officiel fi decreto che scio­
glie il Parlamento, e che, 
quindi, soffoca nell'uovo Ful­
tima, disperata offensiva lan­
ciata ieri pomeriggio da so­
cialdemocratici « radicali 
per rimuoverlo dal potere e 
ottenere, in un ultimo dibat­
tito parlamentare, la riforma 
della legge elettorale e la 
sostituzione dello scrutinio 
di circoscrizione allo scruti­
nio con apparentamenti. 

Riunitosi oggi per decidere 
sull'iniziativa della SFIO, 
l'ufficio di presidenza della 
Camera si rrorara di fronte 
al fatto compiuto e si limita-
va a costatare che ormai 
« tutti i depurati erano ridi-
oenuti semplici cittadini ». 

Tuttavia questo traguardo 
cosi facilmente bruciato da 
Fnure nella gara di velocità 
età -l suoi oppositori dei 
gruppi borghesi porta con sèi 
una ferie di conseguenze im­
mediate e lontane. La prima 
riguarda la data delle elezio­
ni. Stando alla Costituzione,] 

l sciolta tif/ìcialmente oggi la 

jnon olire 30 giorni, in breve 
per Capodanno. 

La data inquietava, però, il 
governo, il quale si è preoc­
cupato di rimuo«pr<» due 
ostacoli. Il primo deriva dal­
la data festiva che. favoren­
do le astensioni di certi 
gruppi sociali più diretta­
mente legati ai partiti gover­
nativi, li danneggerebbe non 
poco. L'altro è implicito 
nelle disposizioni della legge 
sugli apparentamenti rima­
sta in vigore: entro il 9 di­
cembre tutte le operazioni 
burocratiche necessarie, com­
prese le dichiarazioni di ap 
parentamento. devono essere 
compiute. Faure avrebbe vo­
luto perciò un rinvio all'otto 
gennaio, ma il Consiglio di 
Stato, al quale egli si era ri­
volto per un parere, ha 

espresso auciso contrarto. Il 
governo ha cosi infine deciso 
che le elezioni si svolgano il 
due gennaio. 

Dall'altra parte, intorno al 
presidente d e l Consiglio 
monta la bufera scatenata 
contro di lui dalla direzione 
radicale. La sua esclusione 
dal partito ha prodotto un 
effetto disastroso, ma, supe­
rando gli effetti immediati 

[del pronoedimento, Faure ha 
Meciso di ricorrere al Comi­
tato esecutivo del Partito, 
convocato per il noce dicem­
bre. Di più, nelle sue fun­
zioni di presidente del «« Rag­
gruppamento delle sinistre 
repubblicane ». che associa 
radicali e socialresistenti, egli 
vorrebbe operare una ritor­
sione contro Mendès-France. 

Se questi sono gli episodi 
che si presentano sul prosce-

l'nto della cronaca quotidiana, 

Il dito nell'occhio 
Ad malora 

«No» auguriamo — ha detto 
Fanfani a un gruppo di tede­
schi — che il Cancelliere Ade-
nauer possa continuare l'opera 
iniziata con De Gaspsrl ». 

Con De Gasprrt Come augu­
rio ho tr* sapore un po' strano. 
Moomarxist! 

Abbiamo appreso dal Secolo 
che xi svolge a Roma un • corso 
di marxismo», U quals « * le­

nito dal padre Sinaldl OJP. ». 
Non sapevamo che fi padre 

Sinaldi OJ». fossa divenuto 
marxista. Comunque, sta il ben­
venuto. 
Il fatso dal giorno 

«gl'Italia operosa, l'Italia or­
dinata. l'Italia vera, quella che 
rene tutto, ntal la che non 
pensa ancora di aver perduto 
il few* Re». Dai Corriere della 
Nazione. 

ASMOOEO 

ben altri problemi si stanno 
ormai dibattendo fra, * vari 
gruppi politici. U susseguirsi 
precipitoso degli avvenimenti 
ha colpito anche troppo bru­
talmente un sistema di ri­
tardi, di rinvio, di perplessi­
tà che, con l'immobilismo, era 
divenuto la pratica corrente 
della vita francese alla super-
ficc: i problemi, ricacciati in 
fondo, risbucavano inaspriti, 
fino a questa terribile esplo­
sione finale. 

Più che in una gara di ve­
locità contro i suoi avversa­
ri per impedire la riforma 
elettorale, Faure, secondo al­
cune ualutarioni che rispec­
chiano una realtà di fatto, si 
è impegnato in quest'ultimo 
mese in un'operazione che 
tenderà a stroncare lo svi­
luppo delle intese che tendo­
no alla formazione del fron­
te delle sinistre o di un fron­
te popolare. I l primo segnale 
d'allarme era stato per lui. 
per gli MRP e per la destra 
in generale, l'adesione separa­
ta ma comune delle tre for­
mazioni politiche maggiori, 
comunisti, SFIO e radicali. 
all'appello per la difesa del­
la laicità lanciato in Francia 
da un'apposita associazione. 

Maurice Duuerper ritiene 
oggi siti Monde che « l'al­
leanza dell'MRP e della de­
stra ha fatto cedere un pre­
sidente del Consiglio esitan­
te: il solo cemento di questa 
alleanza — a destra — è la 

Le trattative con l'URSS 
per l'esportatone di zolfo 
Il minuterà per 11 Commer­

ci© estero ha dato il saa atti-
la osta all'Ente Zolfi per la 
concissime di aa accorda eoa 
l'URSS per l'espartaaiaBe di 
5* a l l a tonnellate del prodot 
to minerario. A aaanta M 
apprende, FEZ! avrebbe avan 
tato noave proposte alla de­
legazione sovietica sai pressi 
dello zolfo ed è ora in attesa 

l legge Barangé», che. come é ld i an» risposta. 

noto. Ticoluzionò la situazio­
ne scolastica francese isti­
tuendo aiuti, sussidi e prote­
zioni per le scuole confessio­
nali, ma provocò sul terreno 
politico l'auto-esclustone dei 
socialdemocrattci dal potere. 

Partita da questa premessa 
— invadenza clericale /apo­
r i a dalle destre che, con la 
legge truffa, avevano defor­
mato la rappresentanza parla­
mentare — la legislatura si 
conclude con un colpo d» for­
za — scioglimento dell'As­
semblea ed elezioni anficipa-
te con la stessa legge eletto­
rale — quando non esistano 
più le stesse ragioni di al­
leanze elettorali. 

Allo stato attuale è ormai 
diffìcile concepire che nelle 
liste apparentate possano an-

HICHELE SAGO 

(Continua in S p*c. 9. coL) 

lavori nel le province prima 
del prossimo Natale. 

Abbiamo rivolto all'onore­
vole Caprara un'altra d o ­
manda: — Quali modalità 
guideranno i parlamentari 
nel le loro visite alle fabbri­
c h e ? 

— La Commissione verrà 
suddivisa in sei gruppi di 
parlamentari — deputati e 
senatori — per Io visite nel­
le province. Ogni gruppo 
verrà costituito da cinque 
commissari Essi procederan­
no innanzi tutto ad un col-
locjuio con le organizzazioni 
sindacali locali trasferendosi 
successivamente nel le fabbri­
che. Qui verranno interro­
gate la Commissione interna 
e la direzione aziendale, che 
avranno facoltà di richiama­
re l'attenzione dei commis­
sari su singole questioni e 
situazioni generali e perso­
nali di tipo particolare. I la­
voratori singoli da interro­
gare verranno estratti a sor­
te. Ma è altresì prevista la 
possibilità di ascoltare anche 
singoli lavoratori che volon­
tariamente si offrano di r i ­
ferire su questioni interes­
santi 1 fini dell'inchiesta. Da 
parte nostra si è insistito per 
dar modo ai disoccupati di 
conferire con i commissari. 
E' inteso* che i lavorato­
ri conferiranno direttamente 
con i commissari senza altri 
testimoni. Ogni cura verrà 
inoltre posta dai commissari 
per creare condizioni di tran­
quillità e di sicurezza che 
permettano il più ampio, se­
reno e riservato svolgimento 
dei colloqui nel pieno rispetto 
della libertà di pensiero e di 
opinione dei lavoratori. 

— Il questionario che ver­
rà sottoposto ai lavoratori è 
assai ampio. La Commissio­
ne. nella sua seduta del pri ­
mo dicembre, ha deciso di 
dare ad esso, la più larga 
pubblicità preventiva così da 
indicarlo come base di un 
sereno dibattito sulla situa­
zione delle aziende italiane. 
sulla violazione delle leggi 
esistenti, sui concreti proble­
mi che dovranno essere ri­
solti per assicurare autenti­
ci rapporti umani nelle fab­
briche. Le domande si rife­
riscono. per esempio, ai modi 
di realizzazione della libertà 
nelle fabbriche, all'attività 
delle Commissioni interne e 
al le condizioni in cui esse 
svolgono il loro lavoro (esi­
stenza dì una sede nella f a b ­
brica. ore libere per l'esple­
tamento delle mansioni sin­
dacali. eventuali interventi 
delle direzioni in contrasto 
con le norme degli accordi 
confederali, ecc. licenziamen­
ti di membri del le Commis­
sioni. ecc.) . 

Altri argomenti sui quali 
si svolgeranno i colloqui ri­
guardano il collocamento. ì 
regolamenti interni, l'orario 
di lavoro giornaliero e setti­
manale e straordinario, le 
disposizioni per la tutela fi­
sica ed economica delle l a ­
voratrici madri, le retrfbu-
zionL » premi dì produzione 
o gli incentivi singoli e col­
lettivi. ì ritmi di lavoro, ut 
relazione ai vari processi 
tecnologici e di automatizza­
zione. gli appalti di lavoro 
ed il lavoro a domicìlio, le 
istituzioni previdenziali e 

V mutualistiche, i guardiani • 
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ì sorveglianti e. la loro atti­
vità. i trasferimenti non de­
terminati da esigenze di pro­
duzione. Un questionario par­
ticolare riguarderà l'igiene e 
la sicurezza del lavoro. 

All'ultima domanda: — 
Come sarà tutelata la libertà 
di opinione degli interroga­
ti? — Caprara ha così ri­
sposto: 

— La questione del le ga­
ranzìe da fornire ai lavora­
tori interrogati le stata ripe­
tutamente sollevata dai com­
missari di sinistra. E* stato 
intanto deciso che lo dichia­
ra/ioni degli interrogati, no­
minativamente raccolte, sa­
ranno considerate riservate e 
non destinale alla pubblica­
zione. Ma rimane evidente­
mente il problema delle pos­
sibili misure di rappresaglia 
da parto padronale. A que­
sto scopo, in Commissione ha 
deciso di lanciare una di­
chiarazione solenne per tute­
lare la libertà o i diritti di 
tutti coloro che daranno la 
loro collaborazione ai lavori 
dell'inchiesta. I parlamenta­
ri di sinistra hanno chiesto 
che per tutta la durata dei 
suoi lavori la Commissione 
raccolga ed istruisca tutte le 
eventuali denunzie % che le 
perverranno su misure dì 
persecuzione (licenziamenti. 
trasferimenti, ecc.) adottati 
in seguito alla partecipazio­
ne dei lavoratori allo svol­
gimento dell'inchiesta. L'uf­
ficio di presidenza della com­
missiono si riunirà nella ven­
tura settimana per formula­

li testo dello dichiarazlo-

P E » DIRETTA ISPIRAZIONE DEI TRUST AMERICANI E ITALIANI 

Una nuova operazione clerico - fascista 
contro la legge Segni-Cortese sui petroli 

* - , , ( * . * * • , # 

Nuovi scontri tra i de Dosi e Cappa e il Presidente del Consiglio « Vóci di una sostituzione 
di Mattei alVENl - Fan/ani si giustifica con le destre per Veìezione dei giudici costituzionali 

Mentre si attendo olio il 
Presidente Gronchi completi 
la Corte costituzionale con la 
nomimi ricali ultimi cinque 

l 

TP 
ni. Essa farà riferimento ai 
comniti fissati dalla legge 
alla Commissione stessa, sot­
tolineando che i lavori do­
vranno svolgersi In modo da 
poter fornire al Parlamento 
un quadro fedele della situa­
zione esistente nelle fabbri­
che. un quadro rilevato al di 
fuori da ogni preoccupazione 
di rappresaglia o ricatto. La 
Commissione di inchiesta trae 
la sua autorità dal Parlamen­
to e dalla legge ed ogni azio­
ne tendente a limitare l'ef-
iicacia dei suoi lavori sarà 
considerata come un illegale 
oltraggio al Parlamento stes­
so e al solenne mandato af­
fidatogli dal Paese. 

I Congressi della pace 
in Liguria, Toscana e Veneto 

In preparazione del Con­
gresso nazionale del Movi­
mento della pace si apre og­
gi a Genova il Congresso 
regionale della Liguria, con 
la partecipazione del sena­
tore Celeste Negarville e di 
Don Gaggero. Il congresso 
concluderà domani 1 suoi l a ­
vori. Negli stessi giorni si 
liene a Firenze il Congresso 
regionale Toscano, con 1 in­
tervento delTon. Riccardo 
Lombardi. 

Domani n Padova prende­
ranno parte ai lavori del 
Congresso del Veneto il se ­
natore Ambrogio Ponìni e il 
doti. Umberto Zappulli. 

l 
giudici (continuano a farsi 
nomi di De Nicola, Joiiiolo, 
.Mortati, Perassi, PctrorellI, 
Dosiutti, noi uncoxu Capo-

grassi, Arancio Iluiz, Ago, 
Aniorlh, ma non si sa con 
quale fondamento), rcsln vi­
va la polemica politici MIJ 
risultati delle votazioni delle 
('.itinere. A parie gli sfoghi 
dell'estrcm.i destra monarchi­
ci e fascista —- cui l'oli. Leo­
ne ha ieri replicato secca­
mente con lettere a Roberti 
e Co ve Mi — la polemica in­
veste in modo bijmillcaiivo 
la D.C. 

Sulla questione si ft pro­
nuncialo infatti l'on. Fanfani, 
in un discorsi» che ha letto 
ierJ in occasione di una mo­
stra cattolica. l.'o», l'anfani 
ha espresso soddisfazione per 
il risultato positivo dello vo­
tazioni, e quindi ha aggiunto i 
t Ci proponemmo di conse­
guire l'elezione di tre candi­
dali per la maggioraii/a par­
lamentare, cooperando alla 
clcziono dogli altri due candi­
dati dolio minoranze. Onesti 
obicttivi sono stali raggiunti, 
anche so lo ormai tradizionali 
divisioni o l'Irrigidimento fra 
le destra non hanno consen­
tito Quella distribuzione dei 
duo candidati delle minoran­
za che sinceramente avevamo 
auspicato e' cercalo di rea­
l izzare^ Come si vede, Fan­
fani tiene a precisare che da 
parlo sua e stato fatto di 
tutto, e con sincerità, per la 
realizzaziono di uno schie­

ramento di centro-destra. Non 
co rilucilo tuttavia, nono­
stante lo preclusioni e le ope­
razioni Scelba-Sturzo da lui 
appoggiate; e alla fine il ri­
sultato non ha potuto nasce­
re, suo malgrado, clic da una 
maggioranza di centro-sini­

stra, riconoscendo come de­
terminanti il peso e riniziia-
liva dette sinistre. 

Mn ft parte queste consi­
derazioni, l'attenzione si ri­
volgo unnaj ad altri aspetti 
della crisi della maggioranza. 
Mentre alla Camera si inizia 
il dibattilo sulla legge Tre-
melloni, che già al Senato 
ebbe a prevalere solo per lo 
appoggio della sinistra, hi 
questione dei petroli e la 
questione della legge eletto­
rale politica impegnano le re­
lative commissioni della Ca­
mera, facendo affiorare retro­
scena ira» trascurabili. 

Alla Commissione dellMndii-
stria. ieri, la legge petroli­
fera è stata solo discussa nel-

DICHIARAZIONE DI MINIO A l SENATO 

Il P.C.I. contrario 
ali aumento sulle patenti 
La maggioranza d. e. ha approvato l'aumen­
to dei fitti agli alberghi e alle pensioni 

La seduta del Senato è stata 
Ieri dedicata allo svolgimento 
di numerose interrogazioni e 
all'esame della legge che re­
gola le norme in materia cu 
locazione degli immobili ad 
uso alberghiero, pensione e lo­
canda In apertura dt seduta, 
alle ore 9.30. in sede di appro­
vazione del processo verbale 
ha chiesto la parola il compa­
gno MINIO. 

Egli ha dichiarato, anche a 
nome degli altri senatori co­
munisti che nella mattina del : 
laltro ieri erano impegnati nei 
lavoro delle commissioni, che 
se fossero stati presenti in au­
la nei corto della discussione 
sul disegno di legge che modi­
fica l'importo della tassa sulle 
patenti automobilistiche, avreb­
bero votalo contro l'emenda­
mento (che invece è sto*0 ac­
cettato dal ministro Andreottt 
e dall'assemblea) proposto a 
titolo personale dai sen. Ma-
riottl, Vaienzi e Cianca, con il 
quale la tassa di patente per 
il primo grado è stata aumen­
tata da 4 000 a 10 mila lire e 
quella di se<»ndo {rado da 
2.000 a 4 000 lire (proponendo-
Ri di mantenere a mille lire 
quella di terzo grado, che il 
governo intende «levare a due­
mila lire). 

Del resto la legge dovrà es­
sere sottoposta alla Camera 
dei deputati e in quella sede 
le sinistre si opporranno agli 
aumenti decisi dal Senato. 

Tra le interrogazioni svolte, 
di particolare interesse * stata 
quella presentata dal compa­
gno Raffaele PASTORE il qua­
le ha chiesto al ministro del­
l'Agricoltura te non ritiene 
necessario richiamare l'atten­
zione della Commissione delle 
terre incolte della provincia di 
Potenza -sulla esatta applica-
zlox,e della legge del 1950 La 
Commissione, infatti, ha espres­
so parere contrario ad una ri­
chiesta di una cooperativa 
agricola che intendeva ottene­
re la concessione di terreni 
soggetti a bonifica e lasciati 
incolti da» proprietari. 

n sottosegretario VETRONE 
pur ditene «ndo la decisione 
presa, ha assicurato che il mi­
nistero curerà che vengano 
rettamente osservati i dettami 
della legge. 

Sempre l'on Vetrone, ha as­
sicurato il compagno BOSI che 
i quantitativi di formaggio e 
di latte in polvere fomiti da­
gli S^ati Uniti verranno uti­
lizzati unicamente per le re­
fezioni scolastiche. 

II Senato ha poi approvato 
n maggioranza la legge che 
p:o:t_j il tir.colo alberghiero 

sino al 21 dicembre 1064 o i 
contratti di locazione degli 
Immobili udibili ad uso di al­
bergo, pensiono e locanda fino 
al 3i dicembre 1962. I canoni 
dello locazioni prorogate sono 
stati aumentati nella misura 
del 20% annuo. Gli aumenti — 
secondo una proposta del d.c. 
Zoll che è stata accolta dalla 
maggioranza — verranno ap­
plicati progressivamente sul 
canone dovuto al 31 dicembre 
dell'anno precedente a decor­
rere dal primo gennaio di ogni 
anno. 

Il Senato tornerà a riunirsi 
il 13 dicembre. 

Anche fi P51 contrario 
egli aumenti suite patenti 

L*« Avanti! » di questa matti­
na. in un neretto di prima p*-
«ina, spiegando le vicende del 
disegno di lrexe per le tasse 
automobilistiche, scrive che Io 
emendamento proposto da un 
grappo di senatori dell» sini­
stra non ha incontrato l'ap­
provazione defili organi diret­
tivi del partito, per cai è »ta: 

lo deciso che non appena il 
disegno di legge verrà in di­
scussione alla Camera, il grup­
po socialista ne proponga l'ab­
bandono. 

le lineo generali, per fissare 
pai al 11 di co/uh re la replica 
del ministro Cortese. Anche 
in questi limiti però, ultra-
verso gli interventi dei fasci­
sti De Marzio e Lcccisi, del 
presidente democristiano dil­
la commissiono Cappa ecc., 
cui si sono contrapposti Inter­
venti dei compagni Giolitti e 
Parali! e di La Malfa, si è 
ripassalo quello schieramen­
to di centro-destra che si 
batto su posizioni antigovw-
nallve a favore dei monopoli, 

A questo proposito sono 
apparso sulla stampa notizie 
dt vivacissimi scontri che si 
sono avuti tra l'on. Segni e 
i deputati scclhinui membri 
della Commissione industria, 
in una riunione ìntima e 
notturna tenuta per un pri­
vato scambio di idee. Quel Fa­
lcili, fu sospcio dalla DC nel­
lo suo collusioni col .MSI, 
Cappa, 11 relatore di maggio­
ranza Dosi, Quarcllo, JJorbl ed 
nitri non soltanto hanno at­
taccato con violenza la legge 
Segni-Cortese, ma hanno con 

furore accusato il governo di 
aver concepito la legge per 
« fai piacere ai comunisti •* e 
col presupposto dall'appoggio 
delle sinistre, per cui Sigivi 
è stalo sul punto di andar­
sene dalla sala, Poi Segni ha 
difeso la leĝ '»' nei .suoi appet­
ti essenziali, Pantani ha fat­
to Il pesco In barile, e gli 
altri sono rimasti decisi a 
modificare Ja legge in ogni 
modo, se riuscirà loro di farlo. 

Ma questo ù ancor poco. 
Mentre lo schieramento cit­
rico-fascista rompo in questo 
modo la solidarietà governati­
va, su tutta la stampa padro­
nale è in corso una campagna 
mussicela per incoraggiare 
questo schieramento e indur­
re il governo a cedere. V. poi­
ché alla Camera, ancor più 
che nella Commissione della 
industria, lo seliieiamentn di 
centro-sinistra è ben più forte 
che non quello Herico-fasci-
•»l.i, bi starebbe studiando da 
parte di alcuni e dello stesso 
Fanfani la possibilità di agi­
re per altre strade, soslitiien-

LE RICERCHE PETROLÌFERE 

Intensa att ività 
del gruppo E.N.I. 
Nuove ricerche nelle Marche, in Lucania, Campa­
nia e Calabria - Aumentata la produzione di metano 

Sullo stato delle ricerche 
di idrocarburi in Italia da 
parie del gruppo ENI, ha ini­
ziato in Abruzzo la perfora­
zione del pozzo Vall'cupa nu­
mero 2, che -ha già raggiunto 
la profondità di 400 metri, 
del pozzo Madonna della Cro-
ce n. 2 e di Un terzo pozzo 
a Toccocasauria. La società 
ha inoltre perforato Ire poz­
zi a Casoll. 

Accanto all'attività di ri­
cerca prosegue intensa l'at­
tività di coltivazione: dal 
pozzo Vallecupa n. 1 sono 
state estratte a tutto il 10 
novembre u. s. duemila 
tonnellate di petrolio. E' sta­
to anche provveduto olla co­
struzione di un oleodotto che 
da Vallecupa porta il petro­
lio in prossimità della ferro­
via. 

L'attività della Somicem 
prosegue anche nelle Marche, 
dove è stato predisposto un 
vasto programma di ricer­
che. A giorni inaleranno i la­
vori due squadre sismiche, di 
cui una opererà nella zona 
di Urbino e l'altra nella zona 
di Jesi. 

A Burano è inoltre in cor­
so la perforazione di un poz­
zo che ha raggiunto la pro­
fondità di 1400 metri. 

Nelle Puglie la stessa so­
cietà sta ultimando l'esplora­
zione geologica, mentre ha 
terminato il rilievo gravime­
trico in tutta la zona. Tra 
breve saranno iniziati i rilie­
vi sismici, cominciando dal 
Sa l en te 

Da pochi giorni ha avuto 
inizio il lavoro" di esplorazio­
ne nella zona di Matera. La 
Somicem ha inoltre predispo­
sto un vasto programma di 
lavoro e sta procedendo alla 
organizzazione di nuovi grup­
pi geologici per numerose al­
tre. zone dell'Italia meridio­
nale e centrale. Verranno in­
fatti iniziati tra breve i la­
vori di campagna in provin­
cia di Avellino, in Lucania 
e in Calabria. 

La produzione di metano. 
realizzata rxjl mese di otto­
bre nei campi di coltivazio­
ne dell'Acipminiera. è stata 
di 311 milioni 908 mila metri 
cubi, con un incremento del 
25 per cento rispetto all'ot­
tobre dello scorso anno. 

VA SC1AGVRADI CANTONE 

Il camion urtò 
contro q\'\ esplosivi ? 

PIACENZA. 2. - (GJP.) — 
Mentre proseguono le inda 
gini, nulla è stato dato an 
cora di apprendere sulle cau­
se che hanno determinato ie­
ri. a Cantone, la tragica e-
splosione nella quale hanno 
trovato la morte nove per 

sone. Secondo una versione 
che si attribuisce alla dire­
zione della SELER. il ca­
mion che stava effettuando 
il carico presso i depositi di 
esplosivi, non stava carican­
do spolette ma lamiere; .sem­
pre secondo questa versione, 
il camion sarebbe andato a 
urtare contro gli esplosivi 
durante una manovra di re­
tromarcia. 

I funerali delle vittime sa­
ranno con tutta probabilità 
celebrati lunedì. « spese del 
lo Stato. A Cantone, e in tut­
ta la provincia, il segno di 
cordoglio e di sbigottimento 
della popolazione per la tre­
menda sciagura è grande. A 
Piacenza, sulla facciata della 
Federazione comunista è e-
sposta la bandiera abbruna­
ta; cosi pure nelle sedi del­
le organizzazioni popolari. Il 
Presidente della Repubblica 
ha inviato il seguente tele­
gramma al prefetto: « Rattri­
stato per notizia esplosione 
Aguzzano assoeiomi nel com­
pianto per lavoratori tragi­
camente scomparsi pregar. 
dola recare ai congiunti e -
spressioni mio profondo cor­
doglio ». 

do — coii informa l'agenzia 
Sl'K — l'attuale presidente 

dcU'KXl Mattei con quell'ono­
revole Do;,! che si è rivelato 
nella Commissione industria 
proprio il più accanito nemi­
co dell'Azienda di Stato. 

in una atnio>fcra piuttosto 
drammatica, pertanto, una 
nuova riunione tra Segni, 
Fanfani e i commissari de­
mocristiani si è s\oÌta ieri 
sera. Dosi e Cappa hanno in­
sistilo per una autorizzazione 
al gruppo d.c. a modilloarc 
la leggo in senso antistatale 
e confindustriale, (soprattutto 
per quanto riguarda le royal-
/"*.*, iti particolare per otte­
nere che il meccanismo della 
legge consenta di eludere la 
cessione allo Stato degli utili 
nella prevista misura del fiO 
per cento) ; oppure per ot­
tenere il controllo dell'EXl, 
mentre il Presidente Segni è 
personalmente impegnato, co­
me il Consiglio dei ministri, 
in favore dell'attuale leslo. 
Sicché si delinca anche in 
uuesto caso una nuova opera­
zione contro il governo, tan­
to più grave e scoperta se si 
pensa che, con personaggi co­
me Cappa e Dosi, stanno 
schierati i l.ctf-isi e i De 
Marzio, e che l'operazione 
scelbìana è ispirata diretta­
mente dai gruppi monopolisti 
italiani e stranieri contro lo 
Stato e gli interessi collcttivi. 

Alla Commissione Interni, 
riunitasi ieri anch'essa, sono 
stali approvati .gli articoli 
della nuova legge elettorale 
politica dal 10 al 32. In par­
ticolare la maggioranza ha 
stabilito che le operazioni 
elettorali dureranno un gior­
no e mezzo, anziché 24 ore, 
per qualsiasi tipo di elezione. 
Più grave é stata l'approva­
zione dell'art. 31 che affida 
agli uffici circoscrizionali, 
anziché alla Giunta delle ele­
zioni delle Camere, il riesa­
me delle schede contestate, da 
Tarsi noi giro dì 48 ore: col 
risultato — come ha rilevato 
Gullo — di escludere ogni 
controllo politico dei partiti 
sulla revisione, e inoltre di 
rendere tale riesame o im­
possibile, per ovvia mancanza 
di tempo so si volesse fanlo 
seriamente, oppure» fittizio e 
suscettibile di manovre poli­
tiche. Infine è stata approvata 
la norma politica principale, 
elio corregge i l quoziente del­
la legge del 'J8 rendendo 
quindi H sistema un po' più 
proporzionale. Le sinistre, 
pur contro il loro interesse, 
hanno proposto unn ulteriore 
riduzione del quoziente per 
attuare la proporzionale pura, 
ma la proposta ò stata respin­
ta con un solo voto: quello 
del socialdemocratico Cecche­

rini, che ha cosi votato con­
tro una delle rivendicazioni 
tipiche dei partilini. 

Interrogazione di Donìni 
sull'orchestra di S. Cecilia 
Il compagno £en. Ambrogio 

Doninl ha presentato una in­
terrogazione al Presidente del 
Consiglio del Ministri e al Mi­
nistro della Pubblica Istruzio­
ne « per sapere ec sia esatto 
che in seguito alla riduzione 
delle convenzioni recentemen­
te decisa dai Servizi dello 
Spettacolo presso la Presiden­
za del Consiglio del Ministri. 
l'Orchestra Stabile dell'Acca­
demia nazionale dì S. Cecilia 
si trovi oggi sotto la minaccia 
dello scioglimento e quali mi­
sure intendano prendere per 
Impedire la decadenza e forse 
la scomparsa di una delle 
maggiori istituzioni musicali 
del nostro Paese >». 

A SPESE DEL GOVERNO DELLA REPUBBLICA POPOLARE 

Una bimba poliomielitica 
sarà curata in Cecoslovacchia 

11 pache di Adriana Bellucci offrì un occhio a un cieco pei' 
poterla curare - L/interessaiuento del compagno Di Vittorio 

GENOVA, 2. — E' partita 
oggi da Genova, diretta a 
Milano, Adriana Bellucci, 
una bimba di nove anni di 
Rivarolo, colpita da una 
grave form adi poliomielite. 
Dall'aeroporto delia Malpen-
sa di Milano un aereo por­
terà la bimba a Praga, dove 
sarà ospite di una grande 
clinica cecoslo'»acca. 

Due anni or sono, quando 
aveva sette anni, la piccola 
Adriana venne colpita da una 
paralisi alle gambe; non po­
teva più camminare e non 
poteva reggersi in piedi nep­
pure da ferma. Incominciò, 
da allora, la dolorosa vicen­
da della piccola poliomieli­
tica rivalorese, che non po­
teva essere sottoposta ad ai-
cura buona cura per le con­
dizioni economiche della fa­
miglia. Figlia di un operaio 
della S.I.A.C., la piccola 
Adriana non poteva venire 
certamente ricoverata in una 
clinica nò essere sottoposta 
a costosissime cure. II padre, 

ossessionato dal pensiero di 
non poter nelle sue condizio­
ni, procurare alla sua bimba 
le cure necessarie, giunse ad 
ad offrire un occhio al mas­
saggiatore di Coppi, che e 
cieco, per poter ottenere il 
denaro indispensabile a cu­
rare Adriana. 

L'offerta non potè essere 
accolta, ma il caso suscitò 
clamore ed interesse ed una 
immediata e commovente so­
lidarietà verso la piccola po­
liomielitica si manifestò in 
mille modi. Gli operai della 
SIAC lanciarono una sotto­
scrizione per aiutare il loro 
compagno di lavoro; i mari­
nai di una nave americana 
che si trovava nel porto di 
Genova raccolsero altri ton­
di ,e anche l'ex Presidente 
della Repubblica t Luigi Ei­
naudi, si interesso ad Adria­
na, facendole giungere un 
dono. 

Ma l'aiuto decisivo giunse 
dalla Repubblica popolare 
cecoslovacca. Attraverso lo 

interessamento del compagno 
Di Vittorio, il Centro polio­
mielitico di Praga invitò 
Adriana Bellucci a recarsi in 
Cecoslovacchia. In quel cen­
tro la bimba verrà gratuita­
mente ospitata e curata se­
condo 1 più moderni ritro­
vati della scienza, 

Così, per il fraterno aiuto 
del p o p o l o cecoslovacco 
Adriana domani potrà final­
mente entrare in una grande 
clinica ed essere sottoposta 
a quelle cure che mai avreb­
be potuto ottenere nel nostro 
paese per le condizioni eco­
nomiche del padre. 

Oggi, a salutarla alla par­
tenza era tutto il vicinato, 
erano i compagni di lavoro 
del padre e i piccoli amici 
di Adriana. La piccola è par­
tita serena e fiduciosa per 
questo lungo viaggio dal 
quale spera tornare guarita 
e in grado di poter cammi­
nare con le proprie gambe. 

UNA LUNGA BATTAGLIA CONTRO IL MACCARTISMO DI MARCA SCELBÌANA 

Terracini illustra i successi 
della "Solidarietà democratica,, 

Il significato delle manifestazioni di domani — La lotta per la difesa del diritto 
di voto» di cui venne privato fra i tanti perfino il compagno Ruggero Grieco 

Alla vigilia della giornata 
che il Comitato nazionale di 
solidarietà democratica ha 
voluto dedicare « una serie 
di manifestazioni a carattere 
nazionale, abbiamo «avvicina­
to Umberto Terracini affin­
chè i nostri lettori avessero 
modo di apprendere il loro 
scopo e il loro significato, dal­
ie parole stesse del presidente 
di Solidarietà democratica. La 
prima domanda che abbiamo 
rivolto al compagno Terracini 
è stata sulle ragioni, che han­
no indotto Solidarietà demo­
cratica a organizzare le ma­
nifestazioni per il 4 dicembre. 

«— La data scelta •— ha r i ­
sposto Terracini — ha di per 
sé un calore indicativo del 
compiti posti a Solidarietà 
democratica dalla situazione 
politico-giuridica, che d v e -
nuta formandosi nel nostro 
Paese, e della direzione nel­
la quale Solidarietà democra­
tica opera, per trasferire la 
vita italiana su un piano più 
adeguato ai priwcipii demo­
cratici stabiliti dalla Costitu­
zione. 

Tutti ricorderanno come fu 
per l'appunto dal Consiglio 
dei ministri, convocato dal* 
l'allora presidente, on. Scei­

ba, li 4 dicembre dello scor­
co anno, che usci lo sconsi­
gliato comunicato, che uffi­
cialmente proclamava l'in­
staurazione nel nostro Paese 
di un regime di discrimina­
zione fra i cittadini. Solida­
rietà democratica, sin da quel 
momento, considerò come pro­
prio dovere principale la de­
nuncia risoluta di un tale 
programma di governo, non­
ché l'apprestamento di misu­
re tecniche e organizzative 
destinate a coprire i bersagli 
democratici dai preannuncia­
ti colpi. 

.— In quale direzione? par­
ticolarmente si è sviluppato 
questo attacco delle pubbli­
che autorità contro il prin­
cipio dell'eguaglianza del cit­
tadini di fronte alla legge? 

— Ricorderò innanzitutto i 
molteplici procedimenti am­
ministrativi di sfratto inizia­
ti e portati a termine contro 
le Case del popolo, in prozia 
della vittoria insurrezionale 
del 1945 strappate al ladroni 
fascisti e ritornate ai loro ori-
gìnarii e legittimi possesso­
ri. Contro queste misure, di 
vera e propria rapina, si le­
varono in molti luoghi, spon­
taneamente, le popolazioni. 

ferite sia nei loro Interessi 
materiali come nel toro sen­
so morale e civico, 

Di qui i numerosi conflitti 
con la forza pubblica, rutti 
nafuralmentc sfociati in pro­
cedimenti penali, a danno non 
già di coloro che avevano 
manomesso il bene altrui, ma 
bensì del defraudati. Ricordo 
il processo di Bologna con­
tro i cittadini di Crcvalcore, 
che vide schierati nel colle­
gio di difesa, in contmoven-
te ed ammonitore accordo, 
numerosi giuristi del foro e 
della cattedra, appartenenti 
alle p'nì disparate correnti po­
litiche. 

Ma l'azione di Solidarietà 
democratica non restò nei l i ­
miti dell'aringo penale a que­
sto proposito, poiché molti 
procedimenti civili riuscirono, 
per iniziativa tua, a far r i ­
conoscere, $e non immediata­
mente il buon diritto delle 

In dilesa della piccola proprietà contadina 
le sinistre votano contro le leggi governative 

Esse sono state approvale dalla maggioranza della Camera — La proposta di Sturzo 
dovrà tornare al Senato — Le dichiarazioni di voto di Grifone e Cinciari-Rodano 

Un colloquio ai Quirinale 
tra Gronchi e la Luce 

La Camera ha ieri conclu­
so l'esame delle leggi gover­
native relative alla piccola 
proprietà contadina. Con que­
ste leggi il governo intende 
affidare alla Casba apposita 
terre demaniali e fondi de­
stinati in precedenza ad al­
tri scopi. Per tutta la ceduta, 
come Ria nel giorni scorsi, 
l'Opposizione ha contrastato 
articolo per articolo il passo 
al governo, cercando di giun­
gere all'abolizione della Cas­
sa e, in via subordinata, a 
migliorare le leggi che rego­
lano la materia. Decine e 
decine di emendamenti erano 
stati presentati e i compagni 
COREI, BIANCO. GOMEZ. 
MARABINI. MICELI, CA-
LASSO. RAFFAELI.!. GRI­
FONE, CINCIARI-RODANO 
li hanno illustrati, portando 
ognuno argomenti contro le 
legei della maggioranza. 

GOMEZ e il social i tà 
SANSONE hanno chiesto che 
i contadini coltivatori dei 
fondi che la Cassa dovrebbe 
acquistare, per poi rivendere 
godano del diritto di prela-

Continuano le polemiche 
sui "miracol i , , del Papa 

La pubblicazione, fatta 
dal settimanale Epoca, della 
notizia che il papa avreb­
be parecchio tempo fa, 
compiuto il miracolo di 
guarire un bimbo (o una 
bimba) dalla eccitò, ha sw 
scitata una serie di com­
menti i quali non nascon­
dono Io irritazione e lo 
scetticismo. Partieolarmen-
te irritato appare il Quoti­
diano romano Tempo, il 
quale si sfoga prendendo­
sela con il Messaggero e ac--
citsando questo giornale di 
avere speculato bassamen­
te dando ril ievo alla noti-
eia. Nella sua polemica con 
la stampa concorrente il 
Tempo avanza obiezioni 
davvero sensate: come mai, 
si domanda, se un bimbo 
è stato nuarito dalla ceci­
tà qualche tempo fa, non 

se ne è saputo niente? Il ri' 
serbo del Papa è compren­
sibile, ma incomprensibile 
è quello della famiglia del 
pìccolo. La conclusione è 
dunque una sola: che la 
notizia è un falso. 

Ma ecco sopraggiungere 
la Stampa, con un com­
mento ispirato a fonti va­
ticane. nel quale si fa ri­
levare che il Papa è angu­
stiato e addolorato per la 
pubblicazione di queste no­
tizie. La Stampa aggiunge 
aHri particolari: la notizia 
del prodigio sarebbe stata 
tolta da un segretissimo li­
bro sulla vita del Papa. 
che dovrebbe essere pub­
blicato soltanto dopo la 
morte del Ponte/Ice. Tale 
libro, che circola clandesti­
namente al prezzo di pa­
recchi milioni di lire, con­

tiene notizie inedite sulla 
vita del Papa. 

Comunque stiano le cose, 
è evidente che sempre me­
no comprensibile appare i l . 
fare taciturno dell Ossee-
vaiare Romnno e degli or­
gani vaticani. Se è vero 
che il Papa è addolorato, 
la segreteria di Stato ha 
tutti i mezzi che vuote per 
dire una parola finalmente 
sensata in tutta questa fac­
cenda. per intervenire a 
smentire e riportare gli av­
venimenti nel loro alveo 
logico. Se questi giornali 
hanno diffuso notizie false 
to si dica chiaramente. Al­
trimenti sì forniscano i no­
mi ed i cognomi, le circo­
stanze e le date: in talcoso 
si potrà discutere sul con­
creto. con generale soddi­
sfazione. 

zione sugli altri acquirenti. 
La mancanza di questo prin­
cipio ha finora favorito la 
discriminazione da parte del­
la Cassa, che ha tolto la ter­
ra a cooperative che la la­
voravano, per rivenderla ad 
altre. 11 ministro COLOMBO 
ha accettato un ordine del 
giorno, nel quale i proponenti 
avevano trasformato il loro 
emendamento, in cui si impe­
gna il governo a inserire il 
principio nella legge sui patti 
agrari. 

E' toccato poi al compagno 
MICELI illustrare l'emenda­
mento col quale le sinistre 
chiedevano la soppressione 
pura e semplice della Cassa 
per la piccola proprietà con­
tadina. La Cassa — ha spie­
gato l'oratore — ha operato 
poco e male, ha provocato 
l'aumento del prezzo delia 
terra (in provincia di Bolo­
gna. facendo 100 l'indice del 
1919. si è arrivati, nel 1954. 
a 234!): ha danneggiato la 
coopcrazione; ha gravato sui 
contadini in medo estrema­
mente pesante (maggiorazio­
ne di l i mila lire i>er ettaro 
delle terre vendute). Ma la 
proposta, come altre, è stata 
respinta. Si è passati quindi 
alle dichiarazioni di voto. 

Mentre MACKELLI (PRIV 
pur esprimendo riservo, ha 
annunciato il voto favorevo­
le del suo gruppo, i compa­
gni CINCIARI-RODANO e 
GRIFONE hanno specificato 
i motivi per cui i comunisti 
a\Tebbero votato contro le 
leggi: perchè esse non agevo-
'ano> la formazione della pic­
cola proprietà contadina, per 
cui tante lotte i contadini ita­
liani hanno sostenuto, gui­
dati dai comunisti- I comuni­
sti con tuite le loro proposte 
(statizzazione dei monopoli 
elettrici, riforme fiscali, prez­
zi dei concimi), hanno mira­
to sempre a creare una vera 
e «onda piccola proprietà 
contadina, che può essere ta 
le polo attraverso la espro 
nrìorìone delle terre, e non 
nascendo praticamente dalle 
arqi/ìsfo delle terre, come 
invece oueste leggi e la Cas 
-a stabiliscono. La formazio 
ne della piccola proprietà 
contadina deve avvenire dun­

que, per essere solida e sana, 
in conseguenza della riforma 
fondiaria generale. I comuni­
sti avrebbero approvato tali 
leggi, solo se fossero stati ac­
cettati i limiti, da loro pro­
posti, sul prezzo della terra 
da affidare ai contadini. 

In particolare, sono contra­
ri a queste leggi i deputati 
della circoscrizione di Roma, 
perchè con esse si sopprime 
la Cassa per l'Agro romano, 
togliendole i fondi — cosi ne­
cessari per i comuni di Ro­
ma — per aumentare quel'i 
della Cassa per la piccola 
proprietà contadina. Anche 
il compagno socialista FORA 
ha annunciato il voto contra­
rlo dei Darlamrntari sociali­
sti: i d- e. BER3ANI e B U -
RATO hanno difeso le leggi. 

Esse sono state quindi ap-
nrovate a maggioranza. Una 
delle proposte, però, e preci­
samente quella del senu Stur­
zo dovrà tornare al Senato. 
essendo stala, su proposta del 
ministro Colombo, lievemen­
te modificata. 

Il Presidente della Repub­
blica ha ricevuto ieri matti­
na al palazzo del Quirinale 
l'ambasciatore degli Stati 
Uniti d* America, signora 
Clare Boothe Luce. 

Nell'udienza si sarebbe 
trattato dell'invito rivolto al 
Capo dello Stato di recarsi 
in America 

Sul ritrovamento 
iz\ teschio a Messina 

MESSINA. 2. — L'Istituto di 
medicina legale ha presentato, 
questa sera, al'a magistratura. 
una relazione scritta in merito 
al ritrovamento del teschio sul­
la via C Battisti. Il magistrato 
non ha emc.«so nessuna comu­
nicazione ufficiale, dato il se­
greto istruttorio. Lo stesso ha 
rilevato, però, che « i l ritrova­
mento del teschio è da conside-
raisi irrilevante penalmente». 

Sfuriente di' 15 anni 
sposa la professoressa 

V ioscfnaale è u à gWT»ne pifliese di 29 l u ì 

CASTELLANETA fTara^to), 
2. — Solo ora «i è appresa una 
singolare vicenda sentimentale: 
una giovane profes«ores«a di 
matematica ha sposato un <uo 
allievo. 

L'insegnante. Teresa Senare-
ga, di 29 anni, che ha l'inca­
rico di matematica e fisica In 
un istituto cittadino, si è unita 
in matrimonio il mese scorso 
con il suo allievo Giuseppe 
A ragno, di 15 anni, da Tori­
no. La cerimonia st svolse il 
IO ottobre In una chiesa di Mo-
dugno (prov. di Bari), In gran 
segreto. Erano presenti solo. 
oltre il parroco officiante, i te­
stimoni: uno studente univer­
sitario che dava al giovane le­
zioni in materie letterarie, ed 
un commerciante. 

La relazione tra la Senarega 
e l'Arajno nacque l'estate scor­

sa. 11 ragazzo, che è figho di 
un sottufficiale di polizia re­
sidente a Torino, vienne con 
i genitori a trascorrerò le va­
canze presso alcuni congiunt. ir. 
Puglia. Poiché l'A'agno era 
stato rimandato in matematica 
ed in materie letterarie, venne 
affidato per la preparazione al­
la professoressa, che ora egli 
ha sposato, e ali© studente uni­
versitario che gli ha fatto da 
testimone. 

Abbonatevi e fate ab­
bonare all'Unità i vo­
stri amici,! vostri com­
pagni di lavoro, i vo­
stri conoscenti! 

II compagno Terracini 

organtxrarionì sfrattate, auan-
to meno il dovere dello Sta­
to di attenersi, per raggiun­
gere i suoi scopi di faida po­
litica. alla normale procedu­
ra giudiziaria, rinunciando 
alla comoda via privilegiata 
dello sfratto ammtnistratioo 
appoggiato dalla forza ar­
mata. 

Terracini ha ricordato quin­
di le arbitrarie procedura di 
carattere penale o ammini­
strativo contro molti amm'ni-
stratori municipali democra­
tici e i licenziamenti, in s t r i ­
dì aziende private o dello 
Stato, di lavoratori apparte­
nenti a formazioni colitiche 
di opposizione. Egli in parti­
colare si è riferito, per docu­
mentare razione svolta " in 
questo campo da Solidarie­
tà democratica, al noto pro­
cesso per i fatti di Piombi­
no. Abbiamo allora osservato 
che tutta l'attività processua­
le di Solidarietà democratica 
è ben nota agli italiani ormai 
da molti anni, e che, d'altra 
parte, nell'ultimo anno nuove 
questioni le ?i sono proposte. 

— Cosi è infatti — ha con-
iermato Terracini. — Si può 
anri dire che. a xtartire dal­
la seconda metà dì questo 
anno, esaurite o auasi te vra-
iiche connesse all'anplicario-
nc leale e completa dell'ul­
timo decreto di amnistia e 
condono nei confronti dei 
combattenti della guerra di 
Liberazione. Solidarietà de­
mocratica ha colto la sua 
orione particolarmente alta 
fufela del diritto di voto, que­
sto primtts nel sistema di una 
vera democrazìa parlamenta­
re. Solidarietà democratica 
già negli anni •gassati aveva 
avuto incidentalmente mori­
rò di inferessarrì di questo 
problema, allorquando certe 
commissioni elettorati comu­
nali e mandamentali avevano 
osato cancellare dalle liste 

degli elettori alcuni cittadini 
già condannati dal Tribuna­
le speciale per la difesa del­
lo Stato. 

A bollare di infamia tale 
temerarietà basti sapere che 
si era giunti lo scorso anno. 
prima dunque delle stesse 
circolari Sceiba, a privare del 
diritto di voto il cittadina 
Ruggero Grieco. Si! Parlo di 
Ruggero Grieco, senatore, giù 
deputato dell'Assemblea co­
stituente, democratico di tem­
pra cristallina, che aveva sa­
crificato. per restaurare in 
Italia la libertà, dicci e die­
ci anni della sua vita, ira-
scorsi nel carcere, nell'esilio. 
nella clandestinità in Patrio.' 

Poi l'otfensiua contro il di­
ritto di voto si scateno su 
tutto il fronte, auspice, come 
sempre, l'uomo del 4 dicem­
bre o meglio gli uomini del 
4 dicembre tutti solidalmciiN-
raccolti intorno « Scelba. E' 
spettato a Solidarietà demo­
cratica di appoggiare alfa Te-
te diffusa dei suoi comitati 
locali l'atrluifd tecnico-giuri­
dica per riassicurare, a colo­
ro che ne erano stati defrau­
dati, il diritto d» voto. E si 
sono, come sempre, prodiga­
ti in quest'opera squisitamen­
te democratica, con spirito d ; 

disinteressato altruismo. Ir 
centinaia di avvocati che, nel 
corso di otto anni di sua esi-
sfentra. sono cenuri collcttan­
dosi con Solidarietà democra-
tica. Io colgo anzi l'occasione 
che mi viene offerta, per ri­
volgere loro ancora una rolfa 
il ringraziamento di qna»fì da 
essi hanno avuto aiuto, sia 
per difendere ta toro libertà, 
sia per garantirsi il godimen­
to dei diritti elementari anco­
ra così frequentemente mi­
nacciati tu Italia dal regime 
imperante, più simile a uno 
Stato di polizìa che a uno Sia­
to di diritto. 

— La situazione generale 
in Italia, dal punto di vista 
della legalità costituzionale. 
non ha dunque subito alcuna 
modificazione In questi luti­
mi tempi? 

— Obiettivamente, alla 
stregua dell'indice giudizia­
rio, si deve riconoscere che 
la pressione immediata del­
l'apparato statale sui cittadi­
ni si è attenuata. L'epoca dei 
processi massicci, teatralmen­
te inscenati e manovrati in 
funzione aperta ine n: e volifi-
ca. può dirsi chiusa. E do­
po i tempi tumultuosi e sfre­
natamente dolenti del 10-18-
1952, anche in Italia la mac­
china antidemocratica quan­
to meno nell'ambito Giudi­
ziario si è messa au ra!rnt.\ 
Anche la nuova offens^ro con­
seguente alle àecìs'Ohi '>-ac-
cartisfe del 4 dtccmbr< v*. 
«e ha abbracciato un • •'•' 
estesissimo, non e ri, >:.i 
però a procedere se »,or> co™ 
colpì attenuati. Da ciò il mi­
nore impegno in campo pro­
cessuale di Solidarietà demo­
cratica. 

Afa rogiio ancora aggiun­
gere una con*ide»-a2ioue. a pa­
rer mìo exfrenramenfe istrut­
tiva. Solidarietà democratica. 
óltre che vatrona dei citta­
dini offcjtt nei loro diriffi è 
da otto anni a questa v^trte 
buona educatrice dei c ina-
dini sfessi nella conOTc*"M 
dei toro diritti e nel mic'ìnr 
modo di c?CTCifar?: Sn'Hi-
rietà democratica ha prm-re-
duto aV.a Vampa e aVa in­
fusione di c»nfir"i'"a d> m'­
aliala dì e*r>mp1nri r f» 
estratti della Cottituziove rr-
•onbblicar>a E se ogai i con­
tadini noveri e i oracc'anfi 
delle Puolie. della Basilica­
ta. della Sicilia conoscono la 
nostra legge fondamenta!". 
ciò si dece non oìà all'onera 
dello Stato, ma alla nostra di 
ntth-ìsti dì Solidarietà demo­
cratica 

Nel prog.ìmo avvenir* — 
ha concluso Terracini — è in 
questa dtrerfone che Solida­
rietà democratica si vrapone 
^articolarmente di Inrorarc: 
cowfre la earenra delle auto­
rità. contro ta diserzione del­
lo Stato. 

r^tóff^^'^ÌÉ^^iìSiW-^Éà^l 
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in libertà 
ai In mi t empo non l o n t a n o _ 

haIUbini de l le scuole c l cmen 
tari i tal iane s i insegnava t h e 
<on l a burba del N e g u s si 
sarebbero d o v u t e fare le spaz­
zole per pul ire gli s t ival i di 
Benito Mussol ini . Era il tem­
po ili cui per le c lass i domi­
nanti i tal iane, il problema nu­
mero uno era quel lo e spa­
ziale >. 

D a q u a n d o c i rco lavano que­
sti motivett i Muto trascorsi 
meno di venti anni , e d at tual ­
mente, asco l tando i portavo­
ce delle c lass i che cont inua­
no a dominare iu I ta l ia , si 
ha la sensaz ione c l ic i pro­
blemi del nostro Paese s iano 
esat tamente rovesciati . Ora, 
abbandonata l'idea del < po­
sto al s o l o , è riconosciuta 
necessaria una grande opera 
di progresso non nel vecch io 
cont inente .nero, ma in casa 
nostra, sì scopre c h e l'Italia 
ha terra e risorse natural i a 
.-sufficienza, m « che, e s sendo 
priva di capi ta l i , deve chie­
dere l ' intervento in forze dei 
monopol i americani . 

11 fatto c h e l 'Italia Un ter­
re o volontà l 'abbiamo senti to 
affermare impl ic i tamente da 
un valente cul tore di pro­
blemi aaricol i . Infatt i i l pro­
fessor Manl io Rossi Dor ia , 
seppe l l endo le teorie del < po ­
s t o al s o l o e de l l o < spaz io 
vi tale », ha propos to — s u La 
Stampa, di qualche se t t ima­
na fa — di risolvere la crisi 
del la ris icultura i tal iana c o n 
provvedimeni i u l l 'americana: 
o«sia attraverso la concess ione 
di adeguat i premi ag l i agri­
coltori c h e r inunciano a col ­
tivare i l oro c a m p i . 

Q u a n t o a l l e materie prime 
po-sed ti te dal l 'Ital ia , è noto 
che i g iac iment i i ta l iani di 
petrolio s o n o di importanza 
mondia le , che mineral i di zol­
fo sono presenti in grande 
quanti tà in mol te regioni, c h e 
dal bac ino de l Su lc i s è pos­
s ibi le estrarrc per un secolo 
3 milioni di tonnel late di car­
b o n e al l 'anno, c h e buone pro­
spet t ive si h a n n o c irca il ri­
t rovamento di g iacimenti di 
uranio... Ma a sent ire i pro­
pagandist i dei nostri ceti do­
minanti l 'Italia non avrebbe 
i capital i e la preparazione 
tecnica necessari . 

A dire il v e r o non m a n c a ­
no anche dichiarazioni e fatti 
concret i c h e fanno ricordare 
le ant iche velleità- imperia l i ­
s t iche dei nostri monopo l i . La 
Snin Viscosa, puntua lmente , 
ad ogni a s semblea a n n u a l e 
«lei propri azionist i , per boc­
ca del s u o presidente . F r a n c o 
Mnrinotti , si vanta dei bril­
lanti risultati c h e c o n s e g u e 
nel Messico, in S p a g n a , nel 
Sud-Africa , iu Argent ina , in 
Brasile, d o v e al l 'ombra di sue 
.-oeictà avent i strani nomi 
(Cechisa, Snince, Saie, Sniafa, 
libra), s o n o sorti importanti 
stabi l imenti industrial i c h e 
h a n n o r ichiesto invest imenti 
per decine di mil iardi di l ire. 
La Eiìiton si c o m p i a c e del le 
i cntra l i e le t tr iche c h e h a c o ­
strui to o Ija in cos truz ione 
in Grecia, in Egitto , in Bra­
mile, in Argent ina , ne l Ci le . 
I,a Montecatini* da l c a n t o 
suo , s econdo quanto e s sa s tes­
sa afferma, t iene a l to il n o m e 
dell 'Italia nel m o n d o , c o ­
s truendo grandi industrie c h i ­
miche e central i e le t tr iche in 
Columbia , in Egi t to , nel l 'Iran, 
nel Paki s tan . La F.1.A.T* se 
da u n l a t o m a n d a il s u o pre­
n d e n t e . rag. Vittorio Val le t ­
ta. a P a l e r m o a pres iedere il 
c o n v e g n o del C.E.P.E.S. e a 
chiedere anche in questa^ se ­
de c h e il g o v e r n o i ta l iano 
conceda ingenti finanziamenti 
ai nostri monopol i s t i c h e pro­
m e t t o n o di industr ia l izzare il 
Mezzogiorno, dal l 'a l tro invia 
all'estero gl i ingenti cnpituli 
n e o c « a r i a costruire n u o v e in­
dustrie F.I.A.T. nel Messico. 
in Arccni ina . nel Venezuela , 
in Austral ia, nel l 'Indonesia. 
in Germania . 

I e esportazioni di capi ta l i 
dal l ' I ta l ia a v v e n g o n o in mi ­
sura sempre crescente e in 
m o d o organ izza to spec ie dal­
l 'autunno 1955, d a q u a n d o è 
s tata varata u n a l egge in b a -
;.c al la qua le l o S ta to finan­
zia e assicura i credi t i relat ivi 
a esportaz ioni d ì impiant i e 
at trezzature industrial i . Gra­
z ie a questa logge , c h e i c a -
piiali4».! d i altri Paes i invi ­
d i a n o ai l o r o collegl l i i ta l ia ­
ni . l a F.T.A.T. ne l Venezuela 
ha a v u t o part i ta v inta s " 
grandi società internazional i 
qual i Kntpp. Schneider, We-
stinghouse, ed ha o t t e n u t o di 
costruire una acciaieria c h e 
costerà in torno ai 100 mi l io ­
ni di dol lari . N o n è possibi le 
sapere a q u a n t o a m m o n t i n o 
i capi ta l i i ta l iani c h e s o n o a n ­
dat i al l 'estero in qne<to do ­
poguerra: è c e r t o c o m u n q u e 
d i e so l tanto d o p o il 7 g iu­
g n o 1955, e la data è l>cn 
s isnif ìcal iva. mo l t e dec ine e 
tor*c cent ina ia di mi l iardi 
h a n n o « v l t o un elim.4 più s i ­
c u r o per l'r iniz iat iva pri­
vai"» ». 

Ma. in questa s i t u a z i o n . , sì 
cont inua a proc lamare la n e ­
cessi tà di faci l i tare l'afflnseo 
di capi ta l i stranieri in Ital ia . 
e fi e redatto n n d i s egno di 
l egge che concede ai c a p i t a ­
listi stranieri c h e s v i l u p p a n o 
una qualche iniziativa indu­
striale in I ta l ia , la l ibertà di 
trasferire al l 'estero tfnffi i pro-
fìtti che rea l izzano r.el nostro 
Paese, di cessare in qualsiasi 
m o m e n t o la l o r o at t iv i tà , di 

l iquidare le industrie a loro 
p iac imento , anche se queste 
industrie saranno sorte att in­
g e n d o largamente al rispar­
mio i ta l iano. Se si considera 
poi c h e i monopol i s t i ame­
ricani, s econdo un raoporto 
d d l ' O . X . l L s„ irAi i ier ica l a ­
tina. sono abituati a ritrarre 
dai loro invest imenti all 'este­
ro profitti annui pari al 50-
55 per cento del cap i ta le in­
vestito, a p p a i o ev idente che 
la prospett iva c h e si dà alla 
economia i ial iami è quel la di 
essere trasformata in un pa­
scolo d o v e sangu i sughe naz io ­
nali succh iano in c o m u n e ac­
cordo con altre co lorate ••• 
sfelle e strisce. 

Ma ancora più gravi s o n o le 
prospett ive pol i t iche c h e in 
questo m o d o si aprono ni no­
stro Paese. Per tenere a ba ­
da i l m o v i m e n t o democrat ico , 
gu ida to dui part i t i del la c las ­
se operaia , c h e contrasta re­
c i samente con il m a n t e n i m e n ­
to dei privi legi del e b l o c c o > 
industriale-agrario, si è accet­
tato il P a t t o a t lant ico e l'i­
s ta l laz ione di numerose basi 
militari amer icane protette 
ora da l la C o n v e n z i o n e di Lon­
dra. Ma, ni fini del la conser­
vazione, ancor più rass icu­
rante di questi fatti d'arme è 
la presenza att iva di capi ta l i 
amer icani sul nostro territorio. 

C h e poi. su questa base. 
i monopol is t i i ta l iani e gli 
nitri cet i dominant i cerch ino 
contemporaneamente dì rea­
l i zzare profitti maggior i in 
imprese mis te i ta lo-america­
ne, rientra nel la log ica del le 
cose. T i p i c o in ques to senso 
è la ba t tag l ia dei monopol i 
americani per ottenere il c o n ­
trollo dei g iac iment i petroli­
feri i tal iani , bat tag l ia soste­
nuta dal la Confindustria al 
dupl ice s c o p o di fare in m o ­
do c h e i monopol i i tal iani 
possano partec ipare ad un 
magnif ico affare, c a p a c e di 
rendere mil iardi a iosa, e di 
interessare gli imperial ist i a-
merienni ad una at t iv i tà da l ­
la quale non si d i s taccano con 
facil ità. 

L'esperienza internazionale 
in materia è ben s ignif icat iva 
ed è ben conosc iuta dai cet i 
dominant i in Ital ia . Essi, tut­
tavia . h a n n o la tendenza nd 
affermare che e a l lorquando 
capi ta l i si m u o v o n o da un 
Pae«e all 'altro, preoccupato 
dovrebbe essere il Paese c h e 
manda e non giù il Paese 
c h e riceve >. Così ha scri t to 
recentemente ' su l la Gazzetta 
del Popolo, Von. Polla, . d a n d o 
la sensaz ione di essere v i s su ­
to negli ult imi anni , forse su 
Marte, e d i a v e r v is to d a las ­
sù e sa t tamente l 'opposto • di 
q u a n t o è a v v e n u t o : non già 
l 'Inghilterra assediare la Per­
sia • per c o n t o dcllVfng/o-7ra-
nian OH Co., ina la Persia 
assediare l ' Inghi l terra; o p p u ­
re, non g iù l 'aggress ione di 
bande ormate da l la United 
Fruita c o n l ' appogg io di F o -
ster D u i l e s ai d a n n i del G u a ­
temala , m a la p icco l i s s ima re­
pubblica del l 'America centra­
le nscTcdire gl i U.S.A. 

D'a l tronde bas ta r icordare 
qua lche d ich iaraz ione di E i ­
s e n h o w e r o de l la s ignora L u ­
ce . Nel s u o ult i m o messagg io 
su l l o S t a t o de l l 'Unione il pre­
s idente E i s e n h o w e r ha affer­
m a l o : <I1 governo , at traverso 
le nostre rappresentanze d i ­
p lomat iche all 'estero, cont i ­

nuerà ad incoraggiare la crea­
zione di un clima favorevole 
al principio dell ' iniziativa pri­
vata in materia di invest i ­
menti ; . La s ignora Luce dal 
c a n t o suo . in una dichiarazio­
ne >il Messaggero, lui preci­
s a l o che in Italia >i ha il 
clima di cui parla là'sculio-
wer <e i monopol ist i america­
ni possono realizzare i mas­
simi profitti. s(. Vs|stt' una - i -
c u r e / / u polit ica, M.» >i accol­
g o n o |c is tai i /e del Cartel lo 
internazionale de! petrolio. E 
bisogna dare at to al presiden­
te amer icano che l'utnbavcia-
ta V.S.A. iu Italia premendo 
per una legge petrolifera fa­
vorevole ai monopol i ameri­
cani , insistendo peic l iè >j «li­
tui una politica di discrimi-
nazioiic ti a i c i t tadini , finan­
z iando i s indacati gial l i t- le 
varie c a m p a g n e ant icomuni­
ste, noi limiti del possibile 
cerca di ci care nel nostro 
Paesi» t un c l ima favorevole 
a l l ' ini / iat iva privata ->. 

Ma se tutto ciò avv iene qra, 
m e n i l o si a t tendono ancor:», i 
massicci invest imenti di ca­
pitali a inerii ani. cosa potreb­
be avvenire una volta c h e 
qucsii capital i f o d e r o istal­
lati nel nostro Paese? Si pro­
vi l'oii. Polla a dare una ri­
sposta tranquil l izzante a que­
sta domanda . 

EUGENIO PEGGIO 

D I A JL <Q> d ì 11H1LI C Q> N <» IH ir <Q> IP JE R 2k I 

Otto ore di lavoro e otto di viaggio 
per guadagnare 53.000 lire mensili 

Ver veuh'v a ll#7a##o tff» operaio chi* <t hit fi. a ÌHUuione deve ##•« bicicletta. 
treno* tram, nereoveeÈ'e lìti chilometri in eimiiizioni thivvero mortificanti 

VI 
un .v,i;tto •" C'è ancora 

unto da chiarire por 
'iciul.i padrona! " 

I/attrice giapponese ventenni» 
Yokatalli interpreta il ruolo 
ili una «ragazza squi l lo» 
nel film « Le t-lanuestinc », 
presentato in questi giorni 

• a Londra 

impor-
si.u.ue la 

u'i odorai 
italiani che stanno tiene. Appun­
to por colmare questi l.uti'i.t 
vorrei che uno di voi mi raccon-
Usse por intero conio pasva l.\ 
sua giornata. 

PIETRO ACUTO - Come, 
l.t nostra giornata? I twn lo >.ùf 
Dall'officina alla ca».i; i:mi è* 
né molto jvvcntwo'.t né molto 
mai intentata: è ••• .'.i giornata 
qualunque, pi:-tto>:» ,<;.\<.*.J. 
•* Appunto. 1 misto pò:ilio uro 
di voi itti racconti iurte 'e ope-
r.i7Ìoni della «ioni u i. d.dla 
•Mattina quando -i .w.i a "a 
notte quando torna a !o;to. Pro­
prio perché tutti po-,.i'io i;:iiu:-
care conio stanno bone o vome 
vivono felici t;!i opera'. Proprio 
ieri, por esempio, ho Situo !a 
occasione di pallaio cn'i r.n 
onusto industriale. dì otiel.i cito 
pontificano morale e masticano 
la filosofia di Zarauistra quan­
do sono fuori da'.'.i fabbrica 
rbbenc questi mi Iu dotta: «Si , 

sì, vada pure a discutere con i;'i 
operai, se la cosa hi diverte, 
ma dovrebbe discutere anchu .0:1 
noi e ne imparerebbe delle belle... 
Vuol saperne una? Io invidio la 
felicita e la tranquillità ilei miei 
operai », Vorrei che uno di voi 
raccontasse appunto quota sua 
giornata di felicità e di tranquil­
lità perché la possa conoscere 
anolio quell'industriale e la Mia 
invidia -sia almeno motivata. 

G I O V A N N I S1.IUO — l'ìon-

cK 
punito. 
è forse 

l'i nccaitta !.t mìa, 
la più divalente! H.t-

che non è in e'elusiva, perchè 
è :;->.7/.i //./ almeno duecento­
mila altri lavoratoli che dai soli 
pac>: attorno a Milano piovono 
oan: mattina in città. 

lo sono di Vittadone, un pae­
se della piovincia di Milano che 
dista fS chilmnetiì dalla città-
Ver li idre a lavorate ijv.i nella 
jahlnica, mi deve svegliare ogni 
mattina alle /juattio. D'inverno 
e d'estate col gelo e la nvhhia, 
sempre alle quattro qvando il 

delle volte è ancora più 
; mezzanotte. Esco dì 

pus deli 
buio che 

casa alle J,2Q, sii che faccia 
hello, sia che ti>t vento, sia 
piova ed in} or co la mia 
eletta (aedo in tanti anni 
a: tr fatto più chilometri 

che 
bici-

di 
di 

ìf-ao minuti 
ila/tane di 

Coppi) e impiego 
pir raggiuntele I. 
Casalpttstcrlcngo. Non ti > diro 
quali brividi di felicità provo a 
quell'ora soprattutto quando le 
dita paiono congelarsi siti ma-
nubi io della buicletta ed il ta­
so >: tiasforma in una stalat­
tite. i\'o>! ti dico neppuìe le pia-
ccvolcue di quando ani-o alla 
stagione fi adititi d'acqua. Sono 
felicità che purtroppo non sono 
conces.-e a quel tuo amico ;n-
dustii.de. li me ne dispiace, io 
tono più altruista di lui senra 
aver letto Y.aralustr.i, Che ne fa­
rei lolentieii patte. Alle f 
prendo il tram da (ia<a!pu$tcr-
len^o e anivo a Milano dopo 
ui^ora e trenta. Se dovasi dirti 
che, sul tutto, soprattutto d'in­
veì no, non licsco né a scaldarmi, 
né ad asciugarmi, quando sono 
bagnato, non farei intendere 
fino in fondo come i Ini vidi di 
felicità del tratto di strada in 

ne l-\ 
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CONFERENZA STAMPA Ae MOSCA DI POLEVOI E DEGLI ALTRI DELEGATI 

Come l'America è apparsa 
a seffe giornalisti sovietici 

Trentatre giorni tra un p o p o l o s impat ico e a m i c h e v o l e - Visita a Holly­
w o o d e nei rioni operai - Troppi poliziotti - I disinformatori di pro fe s s ione 

bicicletta continuino anche 
l'ora e ine/za di treno. 

Che si )a sul treno? Quando 
funziona a sufficienza la luce e 
si può trovar posto per sedersi, 
>i legge /'Unità, si discute, tal­
volta si sonnecchia con la snd-
dìsja.'ione di raffreddarci ancor 
di più, poi si arriva dopo tante 
ore di viaggio finalmente a Mi­
lano: d'inverno, è ancora buio, 
Di lì la corsa per aggrapparsi 
al liant che dopo un quarto 
d'ora mi scarica nei pressi del­
la fabbrica. L'ultima volata a 
piedi ed eccoci pronti ad iniziare 
il la voto. 

Sul lavoro abbiamo già detto 
come si sta. Non si parla. Si 
suda anche quando fa freddo 
ed anche queste sono ore di 
felicità per lo sflattamento od 
si sottopongono cervello e musco­
li, che il tuo amico industriale 
purtroppo non può provare. Voi 
ci si ferma per mangiare un 
boccone alla mensa. Corsa al la­
vatoio. I momenti sono contati, 
controllati i minuti. Alla mensa 
sì può finalmente parlare, di­
scutere. Talvolta si fa il san­
gue cattivo con chi non capisce 
che l'uomo non è nato per fare 
la bestia da soma, l.d'altra inve­
ce, nonostante tutto, si trova la 
vena dello scherzo e della ri­
sata. Oppure si parla di politi­
ca. Eh sì, la maggioranza di noi 
non si stanca di parlare di po­
litica, di sapere cosa avviene nel 
nostro Paese e nel mondo. Pro­
prio perché speriamo e vogliamo 
ogni giorno che le cose nel no­
stro Paese e nel mondo cambino 
iti meglio. 

Finita la mensa si va a pren-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A , 2. — U n a de l l e 
più s i m p a t i c h e e sp ig l iate 
conferenze - s tampa c h e mi sin 
s tato dato dì s ent i re si o 
svo l ta questa sera a l la « Casa 
del g i o r n a l i s t a » di Mosca, 
graz ie ad un gruppo di s e t ­
te co l l egh ì sov ie t i c i , reduc i 
d a u n v iagg io di tr-entatrò 
giorni neg l i S ta t i Uni t i , e 
trasformatasi, p e r l 'occas io­
ne, da interv is tator i i n i n ­
terv is ta l i . Lo loro era la 
pr ima d e l e g a z i o n e de l la s t a m ­
pa d e l l ' U R S S c h e s i a s tata 
autorizzata ne l dopoguerra a 
recarsi i n Amer ica . P o i c h é i 
loro art icol i n o n s o n o ancora 
apparsi , l ' interesse p e r i l r a c ­
conto c h e ci avrebbero fatto 
era a l t i s s imo: la sa la in cui 
h a n n o par lato s i è - d u n q u e 
r iempita a l m a s s i m o di g i o r ­
nal ist i sov ie t i c i e s tranieri . 

P e r tutt i , Bor i s Po levo i 
del la c P r a v d a - s ha l e t t o una 
d ich iaraz ione c o m u n e : poi , a 
turno*, a n c h e g l i a l tr i h a n n o 
risposto p e r d u e ore di s e ­
gu i to a l l e n u m e r o s i s s i m e d o ­
mande . 

La d ich iaraz ione s i è a p e r ­
ta c o n u n b r e v e racconto del 
v iaggio , durante di q u a l e i 
s e t t e i cdat tor i h a n n o chies to 
e o t t enuto di conoscere il 
« m e g l i o r> d i quanto potesse 

offr ire i l p a e s e ; dal l 'uno 
all 'altro oceano ess i h a n n o 
v i s to ci t tà d iverse , v i s i ta to 
Imprese industrial i ed agr i ­
cole , f requenta to muse i ed 
univers i tà , incontrato g iorna­
listi , uomin i d'affari e p e r s o ­
nal i tà cul tural i , concesso i n ­
terv i s te e conferenze - s tampa, 
t enuto pubbl ic i dibatt it i in 
circoli od a l la te lev is ione . 

Le conquiste tecniche 
C h e cosa è piaciuto e c h e 

cosa non è p iac iuto loro 'ì 
S o n o piaciut i i grattaciel i , le 
autostrade, l e macch ine , la 
musica , i n s o m m a , e l e c o n q u i ­
s te de l la t ecn ica e de l la c u l ­
tura a m e r i c a n a » . N o n è p i a ­
c iuto , invece , c h e gruppi di 
mascalzoni organàzza^sero 
lungo l' it inerario, d a loro 
conosc iuto pr ima c h e dagl i 
ospiti , s c e n e (indecorose, g i u n ­
te s i n o al f er imento di un 
autista negro e di un a c c o m ­
pagnatore americano. 

« C h e c o s a scr iveres te v o i 
— ha a g g i u n t o Po levo i , r i ­
vo l to ai co l leghi s tatuni tens i 
— s e v i accadesse qualcosa 
de l g e n e r e in un a lbergo di 
Mosca ? ». 

A i g iornal ist i soviet ic i è 
pure p iac iuto mol to c h e in 
ogni i s t i tu to od in ogni c a ­
sa li si accogl iesse a m i c h e ­

vo lmente , e d ovunque si m o ­
strasse o raccontasse loro 
quanto e s s i desideravano. 
Non è piaciuto, invece , che 
ovunque , pers ino nella p i ­
scina o ne i gabinett i di d e ­
cenza, li seguissero, come a n ­
gel i ct- i todi , gruppi di po l i ­
ziotti e detectivvs: a l l 'aero­
porto tH N e w York v e ne 
erano addirittura q u a r a n t a ­
due. I n ogni città, gli o s p i ­
ti r i cevevano mol t i s s imi i n ­
viti d a par te di sempl ic i 
cittadini , e c e r c a v a n o di a c -

• cettare il p iù poss ibi le . In 
lutti hanno trovato poche 
s impat i e per la polit ica di 
forza e n e s s u n des ider io di 
fare la guerra. A l contrario. 
una s incera asp iraz ione alla 
coesistenza, agl i s cambi cui 
turali, alla conoscenza ed 
alla comprens ione rec iproche . 

N o n è piaciuto , invece , e 
non poteva p i a c e r e c h e la 
s tampa r i f le t tesse poco quei 
sent iment i , p u r cosi diffusi, 
ed in f ine che n e s s u n m e m ­
bro de l governo amer icano 
(il so lo E i s e n h o w e r — ha s o t ­
to l ineato Polevoi — ha i rre ­
futabili giustif icazioni p e r la 
sua malatt ia) abbia vo lu to 
f iceverl i , pei" c o n c e d e r e le 
i n t e r i s t e che erano s tate r i ­
chies te . 

In conclusione, i g iornal i ­
sti d ichiarano c h e soprat tut -
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l Santi amministratori 
< ... / / Prefetto ha annulla­

to la decisione del Comune 
clic toglieva al curato l'as­
segno di duecento franchi. 
Ordine di riunire Vasxem-
bica una seconda volta e di 
notare l 'assegno. Si r i»ni -
scono, si guardano in fac­
cia; i più audaci tremava­
no. Uno prende la parola: 
"lo voto per rassegno al 
signor curalo perchè è una 
persona dabbene". E subilo 
tutli quanti: " U una per­
sona dabbene e deoe anere 
un assegno". L'aliare stava 
per ottenere {unanimità. 
quando si al/a Luigi Bour-
negal: " Quello che ho detto 
rimane, io non mi disdico. 
Il curato si inesco^ dapper-] 
tutto, vuol comandare m 
tutto; ci fa invelenire e per­
ciò niente assegno". E da 
tutte le parti; "Stente asic-
gnol". Sì mette ai voti: re­
spinto. DalTalto tuona forte 
sul povero Comune ». 

Questo oscuro Luigi Bour-
nefiaf. c o m e è descritto — 
correva l'anno /S"»J — nella 
Gazzetta de! v i l l a n o di 
Paul Louis Courier, ci sem­
bra un po' il capostipite di 
tanti buoni nostri ammini­
stratori, che se ne stanno 
fi, a difendere una bandie­
ra di autonomia e di buon 
governo, mentre daWalto 
tuona forte, e il prefetto pre­
para il materiale per denun­
ciarli, e un commissario è 
pronto a sostituirli. Dal pic­
colo Comune del Mezzogior­
no, ove il sindaco è tolto via 
per aver allentato le tasse dei 
più poveri, al grande Comu­

ni' dell'Emilia, ove si accusa 
il sin/luco di avere allontana­
to un funzionario disonesto. 
già urgono le trombe della 
campagna elettorale, te cui 
annisjif-lie son combattute a 
colpi di ordinanze prefetti­
zie. e di ricorsi inevasi alle 
alle manieratine. 

Il nostro, tuttavia, non è 
i;iù più tempo di carte bol­
lale: è tempo di miracoli e 
di santi. DalTalto viene lo 
esempio, e umilmente occorre 
*c£uir!o. Così cinnsono sem­
pre più fervide le notizie le 
quali ci dicono, ad esempio. 
clic, in quel grande Commi" 
dell'Emilia di cui dicevamo. 
si sta laboriosamente ope­
rando per tirar fuori, dalla 
naftalina di un convento ove 
s'era chiuso dopo il < gran 
rifiuto ? alla vita politica, e 
forse, come il Sant'Antonio 
di un poeta satirico, * per 
espiare fili antichi mali — 
con gli esercizi spirituali >, 
un Cincinnato ormai dive­
nuta oscuro; di lui si dice 
che sia toccato dal Signore, 
non meno di quello che lo 
è il sindaco di Firenze. 

Dunque la campagna elet­
torale della Democrazia cri­
stiana in certi grandi Co­
muni sarà, quest'anno, una 
sorta di processo di beatifi­
cazione: e le guardie del car­
dinale si trasformeranno in 
frati cercatori, ed andranno 
di rasa in rasa nelle campa­
gne, cnttìc fra Galdino, non 
solo a raccogliere noci, ma 

soprattutto a portare il ver­
bo del nuovo < sindaco dei 
poveri >.• bisogna elegger lui 
perchè sembra un personag­
gio dei Fioretti, puro e ca­
sto. semplice e onesto, schi­
vo e pudibondo, pronto al 
rossore, dedito alla medita­
zione. 

In realtà, scriveva rcafisli-
camente un giornale - di po­
litica, finanze ed economia •. 
si tratta stavolta, per i di­
rigenti cattolici, di tirare le] 
somme di un esperimento già\ 
compiuto nel < corpo vìle>\ 
del Comune di Firenze: il\ 
segretario d.c„ che di questi ; 
santi fu compagno e fra Iel­
la, si sarebbe lasciato prcn-i 
ilere la mano dalle folle, le, 
quali gli chiedevano di com-j 
picrc «ri esperimento dii 
'< apertura a sinistra •*; e fa-i 
le esperimento, si dice, oc­
correva compire con nomi­
ni s- più adatti allo scopo >. 
pronti a sacrificarsi essendo 
mandali in < ricognizione ? 
ncl ie linee avversarie. Sem­
bra tuttavia che quel che è 
accaduto in tale ricognizione 
non sia proprio cosa da far 
sprigionare il grido di vit­
toria. se e nero quel che ì 
vero: < IAÌ finanze sono esau­
ste, ogni possibilità di inde­
bitamento pubblico esaurita 
fino alla fine del scroio; la 
pressione fiscale esasperata; 
l'elettorato borùhese diso­
rientato; il raffronto con la 
passata gestione comunista 
è frequente >. Insomma, la 
bilancia, al solito, pende 
dalla parie dei comunisti, i 
quali forse non saranno co­
sì santi, non. porteranno san-

i/.ifi e cilicio, uè distribui­
ranno (Ioni ai poverelli do­
po la mr<*a in San Procu­
lo. ma almeno riuscirono a 
p.tregui.trr il bilancio. E 
dunque, la'damo queste cit­
tà in mano a chi lui saputo 
amministrarle. 

to era p iac iuto loro « il p o p o ­
lo amer icano , at t ivo , e n e r g i ­
co, g ioioso, pronto al l a v o ­
ro, a l lo scherzo , al la c a n z o ­
ne e. ne l la s u a m a s s a , d e s i ­
deroso dì p a c e :>. 

Terminata la traduzione i n ­
glese , le d o m a n d e s o n o arri­
vate a r i t m o inca lzante . A l l e 
prime, i g iornal i s t i h a n n o 
precisato c h e il r if iuto dei 
ministri non era s ta to g ius t i ­
ficato con nes suna m o t i v a z i o ­
ne, c h e l e poss ib i l i ià di s c a m ­
bi con quel p a e s e s o n o e n o r ­
mi, c n e la s t a m p a a m e r i c a ­
na a v e v a r iportato ob i e t t i va ­
m e n t e l e loro dichiarazioni 
eccez ion fatta )>er ti Ncu> York 
Times. A H o l l y w o o d , in 
un pr imo m o m e n t o era s l a to 
detto loro c h e i c ineast i non 
v o l e v a n o veder l i : poi. i n v e ­
ce , poterono v i s i tare gli s tudi 
della Metro Goldwyn, del la 
20 Ce n tu ri/ Fo.v. e de l la 
Universal, dove f u r o n o r i ce ­
vuti b e n i s s i m o e s i i n t r a t ­
tennero c o n gl i at tori — 
G l e n n Ford e G r a c e K e l l y , 
in part ico lare — e se ne a n ­
darono c o n un'ot t ima i m ­
pressione. 

A q u e s t o punto , i co l l eghi 
americani h a n n o v o l u t o dei 
particolari su l la storia de i 
detectives. C o m e a v e v a n o s a ­
puto c h e e r a n o propr io de i 
poliziotti? « C e l o h a n n o d e t ­
to loro » — h a n n o r i spos to gl i 
interessat i — . * N o n so lo , ma 
ci h a n n o m o s t r a t o c h e so t to 
!a g iacca t e n e v a n o r ivo l t e l l e 
grosse cos ì . B a d a t e , n o n erano 
neppure ant ipat ic i , g e n t i l i a n ­
zi: u n o d i Joro, i l g r o s s o T o m , 
al la par tenze v o l e v a pers ino 
regalarci il s u o ord igno . M a 

I — c h e vo l e t e? — N o n e r a u n a 
[cosa s i m p a t i c a : cap i te , n o n 
[ s iamo p r o p r i o abi tuat i a l a ­

vorare in q u e l l e condiz ioni . 
Ogni tanto ci c o n t a v a n o : uno , 
d u e . tre e cos i v ìa . Ripeto , 
non furono ost i l i . Q u a n d o c e 
ne a n d a m m o , il grosso T o m 
disse pensino a l nos tro i n d i ­
rizzo: •- P e r ò s o n o de i bravi 
rag,»././.i ». Ma, i n s o m m a , non 
sir.mo riusciti ad assuefate".». 

Del resto, un sindaco sif­
fatto. peritiè sperimentarlo 
a Firenze, o a Holngna'f Vn 
^sindaco dei poveri -> do­
vremmo provarlo, per esem­
pio, a Roma, dove di poveri 
ce ne som* fanti, di senza­
tetto amor più. Qui un pio 
candidato si troi/erebbe in 
maesiorc; tantalio con un 
papa da santificare, e la co­
sa sarehhe in armonia um i 
ilisegni celesti. Sella capita­
la rlcìla cristianità si avver­
te il bisogno, infatti, di un 
sindaco meno mondano ili 
quel che riè ora, 1/ quale se 
ne va a llo*ton ed inau/iura 
senza motte stia la * Salva­
tore-Rebecchini Street >. 

Il giornale < di politica. 
finanza ed economia •> par~ 
lava di una < forte dei mi­
racoli> stretta attorno al 
primo cittadino di Firenze. 
Ma non si può trovare più 
letterale « Corte dei Mira­
coli > della antichissima — e 
sempre piena di prodigiose 
sorprese — corte dei prelati 
romani, e dei loro amici, ì 
quali ancora impediscono di 
guarire quel grande male di 
cui Zola diceva soffrisse l'I­
talia: la difficoltà dì anere. 
dove essi vivono, una capi 
tale moderna. 

chiaretti 

Disinformazione 
Q u a l e l ' a t t egg iamento dei 

sempl ic i c i t tad in i nei c o n ­
fronti d e l l ' U R S S ? Comples 
s i t a m e n t e , b u o n o e a m i c h e 
v o i e . r i spondeva l ' inviato 
dc-iìe '• Isvestia *. P e r ò san­
n o molto poco s u l l ' U n i o n e S o 
v ìe t ìca: c h i e d e v a n o , ad e s e m ­
pio se gì: operai qui r i cevono 
un .salario e s e i bambini la 
notte possono a n d a r e a d o r ­
mire a casa propria. po:*:jé 
pcn~ano ancora c h e i figli 
s i ano .-rtrappnli ni genitori . 
«• La m o g l i e d i u n n o t o g i u ­
rista », a g g i u n g e v a Sofronov , 
redattore c a p ò deli'Oponiofc, 
* mi ha d e t t o c h e v o r r e b b e 
v i s i tare l 'URSS, m a h a p a u ­
ra di farlo p e r c h é t e m e che 
ia rapiscano 3. Fra le ri?...e. 
si è d is t inta una v o c e ne l 'a 
sala: * Era be l la? --, • beh », 
ha ribattuto So fronov , c h e è 
un s i m p a t i c i s s i m o o m o n e , più 
pesante di u n quinta le , <- p o ­
tè» a s tar tranqui l la . - .» , 

Ancora i co l l egh i a m e r i c a ­
ni h a n n o v o l u t o s a p e r e s e v i 
fossero d i f ferenze n e ì r i n s e -
g n a m e n t o d e l l a s toria e de l la 
letteratura r u s s e Ira le u n i ­
v e r s i t à ' a m e r i c a n e e q u e l l e 
soviet iche . « Eh, sì —• h a n n o 
risi>osto un po' per vo l ta t u t ­
ti e se t te , o g n u n o a g g i u n ­
gendo un part ico lare d i v e r ­
so — :n Cal i fornia a b b i a m o 
travato c h e la l e t teratura s o ­
v iet ica la in segna u n cer to 
Struve , f ig l io d i un noto e m i ­
grante contror ivo luz ionar io , 

u o m o c h e odia p r o f o n d a m e n ­
te il nostro paese . D a noi , la 
le t teratura a m e r i c a n a v i e n e 
insegnata da persono c h e la 
amano , cos i c o m e a m a n o la 
storia de l popolo amer icano . 
Purtroppo, negl i Stat i Uniti 
v i è una grande quant i tà di 
quest i « espert i -». Tut t i d e l ­
la s t e s s a spec ie , fugg i t i dopo 
l'ottobre, c h e n o n conoscono 
nulla de l la Russ ia di oggi . 
poiché s o n o lontani da q u . i -
rant'anni. A H o l l y w o o d a b ­
b iamo incontrato pers ino il 
figlio di Wrange l . Questa 
g e n t e er ige u n v e r o m u t o di 
incomprens ione fra i nostri 
due paes i .>. 

A Chicago 
A Chicago i g iornal is t i non 

poterono fermarsi , a causa 
dei so l i t i masca lzoni c h e s o ­
s t a v a n o d inanz i a l l 'a lbergo. 
La pol iz ia — prec i sava l ' in­
v iato de l la K o m s o m o ì s k a i a 
Pruvda — a v r e b b e potuto 
d i f endere gl i ospit i , m a n o n 
d o v e v a a v e r mol ta v o g l i a di 
farlo. L o s t e s so r a p p r e s e n ­
tante d e l D i p a r t i m e n t o di 
S t a t o s e m b r a v a m o l t o s o d d i ­
s fa t to d i que l la gazzarra. A l l e 
r imostranze deg l i ospi t i r i ­
spose c o n s u s s i e g o : « S ignor i , 
il nostro è u n p a e s e l ibero a. 
Poi par t ì eg l i s t e s so su l la 
m a c c h i n a del la pol iz ia . 

V : sono, naturalmente-, m o l ­
te n o t e p i ù confortant i . In 
r isposta a d i v e r s e d o m a n d e , 
i g iornal is t i h a n n o d i c h i a r a ­
to di e s s ere s tat i c o m p l e t a ­
m e n t e ben impress ionat i d a l ­
le u n i v e r s i t à : ne l la facoltà di 
g iorna l i smo, a d e s e m p i o , il 
m e t o d o d i acce t tare s o l o g e n ­
te c h e abbia g ià u n a laurea , 
s ia "pratica del m e s t i e r e e 
v e n g a pres en ta ta da coUeghi 
più anz iani , è pnr~n loro e c ­
c e l l e n t e e* cons ig l iab i l e a n ­
c h e per l 'URSS . 

Q u a n t o ai r is toranti , ess i 
sono organizzat i b e n i s s i m o . 
secondo u n t ipo di a u t o s e r ­
v iz io m o l t o diffu-'>; que l l i d i 
Mosca a v r e b b e r o m o l t i s s i m o 
da imparare . 

A l t r e d o m a n d e amer i cane . 
e Vi e s ta ta c e n s m a sui v o ­
stri pezzi.' . 

P o l e v o i : « A Moaca s o n o 
arrivati c o m e li a b b i a m o 
mandat i : s e v i s i a s ta ta c e n ­
sura. n o n lo s o ». « E de l l i ­
ve l l ò di v i ta cosa n e p e n ­
sate?:» . P o l e v o i : e Coloro c h e 
abb iamo incontrato , in g e ­
nere inte l le t tual i ben pagat i , 
a v e v a n o un l i ve l l o a'.l<>. A b ­
b iamo v i s i ta to un r ione o p e ­
raio o li il l i v e l l o era più 
basso . Ne l l ' ins ieme , p e i ò , le 
operaio, s e ha lavoro , g o d e 
di u n buon standard d i v i ta ». 

U l t i m o part ico lare d iver ­
tente : i ! co l l ega de l Dailji 
Worker ha fa t to no tare c h e 
la s t a m p a ing lese , i n t e r p r e ­
tando il pens i ero deg l i e s p o r ­
tatori br'.tann.ci d . n.cooUci, 
si era preoccupata perché , 
dopo il v iagg io dei g i o r n a l i ­
sti sov ie t ic i , in A m e r i c a s»i-
rebbe b r u s c a m e n t e c a d u t a la 
c o n s u m a z i o n e di w h i s k y . 
mentre la v o d k a a v r e b b e 
acquis ta to u n a m a g g i o r e p o ­
polarità . e S p e r o c h e n o n ci 
F.ia n e s s u n a a l l u s i o n e m a l i g n a 
per noi c irca la caduta de l 
tt-h«fcy — ha r i spos to u n o 
degl i interrogati —. C o m u n ­
q u e è u n fatto c h e l a v o d k a 
negl i S ta t i Uni t i è m o l t o p o ­
polarle, la s i i m p i e g a in d i ­
versi s impat i c i cockta i l . Noi , 
p^rò, non a b b i a m o arrecato 
n e s s u n d a n n o agl i e s p o r t a ­
tori ingles i , perché a b b i a m o 
b e v u t o e s c l u s i v a m e n t e « i c h i -
tku and soda *. 

GIUSEPPE B O F F A 

derc un po' di sole, quando c'è, 
lungo i muri come le lucertole. 
Voi si lientra e la musica del 
lavato ricomincia. Natttraltncn 
te se ci /osse il tuo amico indu­
striale, ora l'avrebbe la frase 
adatta: * Il lavoro nobilita», ma 
io, maligno, assinngerci: soprat­
tutto quando serve ad impoverire 
chi lavora ed a fare sempre più 
ricco chi sfrutta il lavoro altrui. 
finisco di lavorare alle 16,30. 
Il tempo di rivestirmi, di lavar­
mi le inani e poi faccio un salto 
all'ufficio della Commissione In­
terna. Qui c'è sempre qualcosa 
da fare, e per noi, finalmente! 
per i nostri interessi. Poi di 
corsa al tram per arrivare alta 
stazione e ripartire co» il solito 
accelerato alle 17,4$. Dopo 
un'ora e trenta, quando tutto va 
regolarmente, arrivo alla stazione 
di Casalpusterlengo, riprendo la 
bicicletta (non ti dico la marca 
per mantenere almeno questo 
segreto per l'industriale tuo 
amico, se no mi invidia anche 
la bicicletta) e -verso le 19,^0 o 
le 20 arrivo finalmente a casa 
donde sono partito alle 4. 

Quando sono a casa i bam­
bini hanno già mangiato perché 
l'appetito non ha loro concesso 
di aspettare fino a quell'ora. 
Il piti piccolo lo trovo quasi 
ogni sera già addormentato ac­
canto al tavolo e l'unica conso­
lazione che resta al papà è di 
portarlo a letto. Ci conosciamo 
bene la stesso, perché ci guardia­
mo tanto la domenica e in quel 
giorno stiamo insieme il più 
possibile e sono davvero con­
tento allora, anche se devo fare 
il cavallo con lui portandolo in 
spalla, costretto sotto i suoi or­
dini a trotterellare nonostante 
che la mia casa fatta di due 
stanze, sia molto stretta. 

Voi mi metto a cenare (credo 
con più appetito del tuo amico 
industri-le, anche se con meno 
scelta __ di cibi). La moglie, che 
ha ,/.» mangiato un po' coi 
bambini, stando in piedi col 

piatto DI nuno, mangia un po' 
con me, sempre statuto in piedi. 
Poi vanno a letto anche 1 due 
figli più grandicelli e io mi 
metto a leggere il giornale a 
voce alta, perché vuol sentire 
anche mia moglie mentre mette 
in ordine la cucina. 

Vengono così le 9 e maio, le 
io. Una boccata d'ari.i Li voglio 
pur prendere e alloia faccio un 
po' di strada e me ne vado una 
sera alla sezione de! Partito, una 
Sera all'osteria. E' l'unico locale 
del prese, e lì sì fa la partita a 
carte quando c'è la compagnia, e 
dopo un'ora si va a dormire per 
ricominciare al mattino Li stes­
sa musica, alle 4 in punto. 

Cioè, la mìa felicità si d'r.ide 
tra S ore di lavoro e 6 ore e 
mezza di marcia di trasferimen­
to. Sci ore e mezzo spendendo 
ogni settimana $}o lire, l'o^.'io 
aggiungere, prima che Fri^erio 
mi interrompa per di> e che t! 
mio i un c.iso persoiu.'e, che i 
casi personali come il mio sono 
zoo mila almeno, e tra questi 
ve ne sono molti di quelli che 
vengono da più lontano, per 
esempio che giungono dal Ber­
gamasco, dal Piacentino, dal Pa­
vese, i quali viaggiano anche per 
9, 10 ore tra andata e ritorno 
e finiscono con lo stare a casa 
nella giornata, non più di <-6 
ore. 

LUIGI FRIGERIO — No, io 
non ti volevo interrompere. So 
che questa tua via crucis è di tan­
ti e so anche i mezzi di tra­
sporto sono un calvario e so 
ancora che cosa procurano que­
ste situazioni nelle famiglie, co­
me incidono sul tipo di vita e 
sullo stato d'animo di chi le deve 
sopportare. Così come so che per 
moltissimi non solo è impossi­
bile trasferirsi a Milano perché 
le case non ci sono, ma anche 
perché a Milano, col salario che 
percipescono, motti di loro, in 
maggioranza manovali, non po­
trebbero vivere. 

PIETRO A C U T O — E 
sta vita veramente dura, 

que-
tale 

da ridurre la vita di un uomo, 
non sempre e compresa, valutata 
e studiata a fondo, anche dalle 
nostre organizzazioni politiche 
e sindacali. Eppure il fatto che 
questi orari portino tanti lavo­
ratori a vivere come bruti, co­
me merce che si spedisce da una 
stazione all'altra, incide sulla 
possibilità di leggere /'Unità a 
/'Avanti!, perché non tutti san­
no, come Serio, tenere una vita 
esemplare che superi le difficol­
tà esistenti per formarsi una co­
scienza politica. 

Ora, io credo: che ristoro, che 
sicurezza, che agevolazioni si 
danno a questa massa di perso­
ne? Cosa sì è fatto per loro? 
Quali lotte sono state ingaggia­
te? Eppure, si tratta, e soltanto 
per Milano, di JOO mila persone. 
Lo stesso fenomeno, gli stessi 
problemi, sia pure in proporzio­
ni diverse, esistono attorno* ad 
ogni centro industriale. 

Per questo ritengo che anche 
le nostre organizzazioni debbano 
fare di più, sia come lotta, per­
ché questi mezzi di trasporto 
siano più celeri, sia per dare più 
ristoro, assistenza o almeno la 
possibilità di rendere ore di vita 
anche quelle che sono f'no ad 
ora salo ore di trasporto in cui 
l'uomo r trattato alla stregua di 
una bestia e di una merce che si 
spedisce da una città aìTaìtra. 

DAVIDE LAJOLO 

Le precedenti puntate sono a o -
parsc net numeri di domenica. 
martedì, mercoledì, giovedì e ve­
nerdì. 

MENTRE VIAGGIAVA VERSO ROMA 

Walter Gieseking ferito 
in mi incidente d 'auto 

Due morti e altri tredici feriti Mila grave sciagura 

S T O C C A R D A . 2. — Il f a ­
m o s o pianis ta t edesco W a l t e r 
G i e s e k i n g è r i m a s t o fer i to 
s tasera in u n g r a v e inc idente 
s tradale , nel qua le h a n n o p e r ­
d u t o la v i ta d u e p e r s o n e e 
h a n n o r iportato fer i te var ie 
a ì t i e Iredici. o t to d e l l e qual i 
sono in gì avi condiz ioni . 

Giesek ing , c h e h a ora 60 
a n n i , ed altre d i c ia s se t t e p e r ­
sone . nel la imposs ib i l i tà d i 
pori ire in a c r e o dal l 'aeroporto 
di Francoforte , coper to da l la 
nebbia , erano s t a t e f a t t e s a l i ­
re a bordo di u n a u t o b u s , c h e 
>i era d ire t to v e l o c e m e n t e 
v e r s o Stoccarda per c o n s e n ­
tire ai passegger i d i p r e n d e r e 
u n «,ltro a e r e o in ques t 'u l t ima 
città. 

G iunto nei press i di S t o c ­
carda. l 'autobus ha s l i t ta to s u 
rij un trat to d; s trada g h i a c ­
ciata, ed è a n d a t o a cozzare 
contro il p i las tro d i u n ponte . 

S e c o n d o la pol iz ia t edesca , 
l 'autobus al m o m e n t o de l coz-
•o v i a g g i a v a a l la ve loc i tà di 
HO chi lometr i a l l 'ora, c o m e 
-isulta dal t a c h i m e t r o r i m a ­
sto f ermo s u ta l e c i fra . L ' i m o 
•-miro il Dilastro h a c a u s a t o 
Iann i così grav i c h e l ' a u t o ­
strada Francoforte -Stoccarda 
'•» r imas ta interrotta . 
• G i e s e k i n g è s ta to r i covera to 

a l l 'ospedale «Marien* d i S t o c ­

carda: i sani tar i h a n n o d i ch ia ­
rato c h e l e cond iz ion i del p ia ­
n i s t a s o n o p i ù g r a v i di qt ie l le 
d i altri ot to passegger i del­
l ' au tobus r icoverat i i n s i e m e a 
lui . Egl i sarà c o s t r e t t o a r i ­
m a n e r e ricoverato p e r a l m e ­
n o a l c u n e s e t t i m a n e . H a ri­
portato f e r h e a l l a testa . L e 
sue m a n i s o n o i l l e s e . 

Il no to p ian i s ta , c h e g ià n e l 
d i c e m b r e de l 1951 rimale g r a ­
v e m e n t e fer i to in S v i z z e r a i n 
u n a l t ro i n c i d e n t e a u t o m o b i ­
l ist ico, d o v e v a recars i a R o ­
m a p e r t e n e r e d o m e n i c a u n 
concerto c o n l 'orchestra d e l ­
l 'accademia di S a n t a Sec i l i a . 

G i e s e k i n g r i s i ede a b i t u a l ­
m e n t e a W i e s b a d e n e i n s e g n a 
al conservator io di S a a r -
bruecken. 

Scphid Loren a Copenhagen 
COPENHAGEN. 2. — L'attri­

ce cuiema:o3ranea italiana Si>-
phia Loren è giunta questa s e ­
ra nella capitale danest*. avan­
guardia di un gruppo di attori 
ed attrici italiani, tra cui Si lva­
na Pampanini , per partecipar* 
alla settimana del rllm italiano. 

Oltre ai numerosi fotoreport-s 
e giornali**.,, v i erano a d at­
endere l'attrice i promotori 

della «se t t imana del ftlm ita­
l iano» , 

http://tii.de


¥::•:•-
RV * 

\ 

Pag. 4 — Sabato 3 dicembre 1955 « L'UNITA' » 

II cronista riceve 
dalie 17 alle 22 Cronaca, di Roma r. * ' 

Telefono diretto 
numero 683-869 
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COJV VOTO UNANIME DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Chiesta la distribuzione d'olio 
attraverso Tinte di cniisiiinn 

Un ordine del giorno sottoscritto dalla compagna Rodano e dalle d.c. 
Barracano e Allegretti - Appelli per i concerti dell'Accademia di S. Cecilia 

' La compagna Marisa P.ODA-1 
NO ha .sollevato icii sera in! 
Consiglio comunale il proble­
ma dell'aumento dei prezzi dei 
generi alimentari e in pai li­
eo In re dell'aumento del prezzo 
dell'olio, che proprio in questi 
Kiorni, proseguendo la corsa 
ascendente, ha raggiunto livelli 
proibitivi. 

Grazio alla iniziativa (iella 
rappresentante della Lista cit­
tadina, è Mato subito posto ai 
voti un ordine del giorno, sot-
to^intto anche dalle d.c. Bar­
racano e Allegretti, che ha tio-
vato concoide Tintela A->sem-
l>Ha. L'oidine del giorno dice 
testualmente: 

< Il Consiglio comunale di 
Homa, inteipiete del grave sta­
to di preoccupazione della gran­
fie maggioriuiza delle famiglie 
iornane per effetto della ten­
denza al rialzo dei prezzi di 
molti generi alimentari e parti­
colarmente del grave aumento 
del piezzo dell'olio di oliva; 
avuto notizia della intenzione 
del governo, annunziata da un 
jecente Consiglio dei ministri, 
di mettere all'asta nei prossimi 
«iorni determinato partite di 
grassi vegetali di proprietà sta-
iale; litenuto che il provvedi­
mento annunziato rischia di 
non sortire gli effetti deside­
riti di calmleramento del mer­
cato, ma Potrebbe anzi addi­
rittura favorire ulteriori ma-
novi e speculative; /a voti che, 
almeno per la ' Capitale, ven­
gano immessi al consumo ade­
guati quantitativi di grassi ve­
getali tramite canali più diretti 
e non speculativi, e particolar­
mente attraver.so l'Ente comu­
nale di consumo di Roma; dà 
mandato all'oli. Sindaco di 
esperii e i pas-,i necessari alla 
ìcaliz/a/ione del presente vo­
to- . 

Su un'altra questione, che ha 
vivamente interessato l'opinio­
ne pubblica e in particolare il 
vasto pubblico che ha a cuore 
l'isUUrnone dei concerti della 
Accademia di Santa Cecilia, se­
riamente compromessa dalla ri­
duzione del contributi gover­
nativi agli enti Urici italiani, 
l'assemblea ei è espressa con-
i or demente: il mantenimento, 
appunto, dell'attività artistica 
dell'Accademia, che tanto pre­
stigio ha ormai accumulato nei 
suoi decenni di vita. 

Il Commi? — è stato ricor­
dato — ha il dovere di pren­
dere particolarmente a cuore 
l'istituzione dei concerti, non 
solo perchè c^sa viene incon­
tro ai desideri di tanta parte 
della cittadinanza, mn ?>ncVie 
perchè In tradizione concerti­
stica deirAccademia ha preso 
vita dal concerti della banda 
comunale del .celebre maestro 
Vessella o fu poi continuata 
sotto l'egida di Santa Cecilia. 

In questo .senso si è espresso 
il prò indaco ANDREOLT, il 
quale ha comunicato di aver 
già scritto al sottosegretario al-
l;i Pre-idcwn. on. Brusa»*n. e 
ugual! auspici sono tvirtitl dai 
con'-delicri L1ZZADIU (L .C) . 
CERONI" e CARRARA fdc» . 
ADDAMI ANO (ind.) e AURE­
LI (m si . ) . 

Il Consiglio comunale ha 
quindi approvato il nuovo a.1*-
setto <» la nuova regolamenta­
zione dpi dormitori .pubblici. 
intomo a cui si e svolta tma 
luTica disellatone. BUSCHI. 
per la Lista Cittadina, ha nota­
to che la deliberazione non 
tocca il problema di sostanza, 
ma si limi'a a rcgolarmcnta-
zìoni di carattere interno che 
non rimuovono l'attuale conce­
zione ilei dormitori, divenuti dì 
f-itio ricoveri nei quali persino 
da decenni intiere famiglie vi 
trovano dimora 

In .«ed e di interrogazione. 
QtGLJOTTT. prendendo spunto 
da*:I i demolizione ° dalla rlco-
Rtruzion« di un fabbricato in 
pia.'za Co!a di Rienzo, ha di 
riuov,-» vollevatn la questione 
più ceneraio «Ielle cosiddette 
« zone lvanche >-. dove i pro-
priet-m nossono esercitare co­
me voglnno i loro propositi di 
nrculnzione non essendo de­
finito il tino di edificazione edi­
lizia In das;li anni dell'appro-
x azione del pimio regolatore. 
La » osa più -stupefacente, di 
rji ,=n ò ventiti n cono-cenza 
Ieri : on , e questa: che una de­
libar r.zione aol Conici io con la 
nu:«"o le «zone bianche» veni­
vano definì'.- - Tore di rispet­
to - e ouindi sottoposte a vin-
rvW non e ^*n'i ancora, a 
distanza di mesi, approvata 

dall'autorità tutoria; sicché 11 
•.{inco della .speculazione potrà 
continuare siiie dio, o meglio 
/Ino n quando questa delibe­
razione non diventerà esecu­
tiva. 

LICATA (h. C), con una sua 
Interpellanza, ha invece chie­
sto un intervento più uttivo del 
Comune nella lotta contro ì 
tumori, che sono causa di mor­
te nella misura del doppio 
rispetto ad alcuni anni fa, 
mentre nello stesso periodo è 
risultata dimezzata la moitall-
tà per t b c . Di qui la neces­
sità che il Comune intervenga, 
.soprattutto (e su questo ha 
anche concordato l'assessore 
Borromeo) per quanto riguar­
da la diagnosi ptecoee della 
malattia. 

I nuovi numeri 
dei servizi telefonici 

Ecco la nuova numerazione 
dei servizi telefonici speciali, 
prenotazioni interurbane sta­
tali e sociali, ora esatto, sve­
glia chiamata autopubbliche. 
reclami per guasti, ecc. Men­
tre per alcuni di essi lu nuo­
va numera/ione è stata atti­
vata già da alcuni mesi, la 
data di attivazione della nuo­
va numerazione degli .altri 
s e v i z i decorrerà da domani 
4 dicembre. Per tutto il •mese 
di dicembre la Segreteria te­
lefonica della TETI avrà cura 
di avvertire gratuitamente 
della nuova numerazione gli 
utenti clic chiamassero anco. 
ra t vecchi numeri. 

Ecco l'elenco completo del­
la nuova numerazione 
Prenota*. Inter. . 

Stato 14 ' (eia 04) 
Prenota*. Inter. 

TETI 
Elenco abbonati 
Ora esatta 
Ultime notizie 
Notizie varie 
Abbon. assenti 
Sveglia 
Chiamata taxi 
Servizi Interni 

TETI 
Reclami guasti 
Servizi interur­

bani Stato 
Dettatura tele­

grammi 
TETI Ulr. KCK. 

Lazio 
Soccorso ACI 

10 
12 
16 
1» 

110 
112 
114 
117 

181 

182 

184 

186 
187 
US 

(Bià 01 > 
(«là 02) 
(BiA 085) 
<K»a 9) 
(K'à 083) 
(già 082) 
(Bla 082) 
(Ria 07) 

(Bla OSI) 
<B«a 09) 

(Bla 084) 

(cia 086) 

(Bla OSO) 
(Bla 054) 

IACEA vorrebbe 
limitare i consumi 
L'ACEA comunica: 
Con il precoce ini/lo della 

stagione Invernale si è veri­
ficato un aumento anormale 
neUcossorbimento di energia 
da parte desìi utenti 

Tale aumento anormale eli 
erogazione è particola! mente 
dannoso nelli» ore serali, quan­
do è massimo l'erogazione nor­
male per illuminazione pub­
blico e privata e per servizi 
tromviari. 

In tali condizioni y'.i appa­
recchi di protezione degli im­
pianti raggiungono 11 limite di 
scatto, con disturbo indiscri­
minato di interi gruppi di ulen-
ze. restando ingiustamente col­
piti anche gli utenti più mo­
derati nel consumo. 

Si è provveduto con Impo­
nenti lavori all'ampliamento e 
potenziamento degli impianti 
che sono in grado di far fron­
te alle normali richieste della 
utenza ma non possono soste­
ner» • carichi anormali come" 
quelli di questi giorni. 

Gli inconvenienti possono es­
sere attenuati con la consape­
vole collaborazione degli utenti 
i quali dovrebbero astenersi 
nelle ore serali da ogni impie­
go di apparecchi non stretta­
mente ed immediatamente ne­
cessari. 

Questo comunicato della 
ACEA i" incredibili: Incredibi­
le non perchè non si conosca 
la situazione molto seria e 
preoccupante nel campo del­
l'approvvigionamento dell'ener­
gia elettrica, ma per la pre­
tesa che accumpa e proclama. 
L'utente ìia il diritto di con­
sumare l'eneroiu che erede 
cosi come il salatissimo con­
tratto stabilisce a chiare leife-
re. E d'altra parte, non è pen­
sabile che esistano utenti sciu­
poni, disposti a privarsi, così 
per uióco, di migliaia di lire 
ul mese. La questione è un'al­
tra; e tocca responsabilità che 
vanno oltre l'ACEA per inve­
stire senza scuse la Giunta co­
munale colpevole delle at­
tuali insufficienze, così come 
è responsabile della man­
canza di acqua in migliaia di 
case. Ala non è .agli utenti che 
l'ACEA deve riuolacrsi. La 
ACEA, come ha già fatto più 
volte (e lo sappiamo) è al Co­
mune che deve chiedere conto 
dei programmi inattuali e ri­
masti lettera morta. E' al Co­
mune che deve chiedere di far 
fronte alle esigenze del servì­
zio. Gli utenti, di sacrifici ne 
hanno fin troppi sulle spalle. 

Osservatorio 

Le case defiHPS 
Un dipendente dell'INPS 

ci scrive per segnalarci uno 
di quei casi assurdi, ''he, nel 
nostro Paese assumono un 
carattere di normalità. Que­
sto lavoratore, con 4G mila 
lire al mese di stipendio, 
può pagare l'affitto appena 
per una casa di una stanza, 
ove vivere con sua moglie. 
in queste condizioni, egli non 
può ospitare i vecchi geni­
tori, che tuttninu r»it>ono u 
•»uo carico, fuori Roma, E 
qui viene la legge sugli as­
segni familiari e l'assegna­
zione dclte case dell'INPS: 
il lavoratore potrà Ottenere 
gli ussegni familiari solo 
quando i «i-nitori coabiteran­
no con lui; t genitori po­
tranno coabitare con lui solo 
quando egli avrà una casa 
più grande; egli potrà rag­
giungere il piutleaaio neces­
sario per ottenere dall'INPS 
•imi rasa più «rande solo 
f/iiaiido i genitori coabite­
ranno con Ini. 

Sembra un giunco cntrjmi-
stico e invece è una trinte 
rciiltà. Unn rraltà che dimo­
stra, ancora una volta, come 
in Italia la legge non sia 
fatta per favorire, ma per 
fregare i cittadini. E l'INPS 
e un infittilo per la « preni-
dejira sociale »... Ammappe­
lo quant'è previdente! 

LA^IGNETIA 
DEL GIORNO 

SI TU ATTA Di UN ALOKRINO -ABILISSIMO 

Arrestato uno dei componenti 
della "gang dei prestigiatori„ 

Anche due suoi complici sono stati identificali dalla poli-zia 
Facemmo sparire con portentosa snellezza denari e gioielli 

Uno degli autori dei furti 
consumati in questi ultimi tem­
pi, con un sistema singolare, 
da tre uomini e una donna dal­
le caratteristiche africane (tan­
to che in un primo tempo si 
parlava di negri) è stato ieri 
arrestato dagli agenti della 
squadra mobile comandati dal 
dott. Caducei. Si tratta di un 
algerino di 32 anni, tale Dejma 
Saleb Brabien il quale appar­
tiene ad una carovana di zin­
gari attualmente attendata dal­
le parti della Torraccia. 

Da qualche tempo venivano 
denunciati ai vari commissa­
riati di zona dei furti, consu­
mati con una abilità estrema, 
da una specie di gang di pre­
stigiatori. 11 primo, per altro 
fallito, fu compiuto ni danni 
del dott. Santollquido nella sua 
farmacia sita in via Tuscolaria 
n. 462. Il 25 novembre si pre­
sentarono nel negozio due uo­
mini dalla pelle scura e dal 
folti capelli neri i quali, ap­
profittando dì una momentanea 
distrazione del cassiere, ten­
tarono di vuotale il cassetto 

Scappa da uaa finestra 
per sfuggire agli agenti 

Non è slato rintracciato — Aveva ru­
balo merci per un milione da un'auto 

Un movimentato inseguimen'o 
ha compiuto la polizia all'alba 
di ieri nel tentativo di cattu­
rare due ladri; alla fine della 
gimkana però è stato possi­
bile solo recuperare una parte 
della refurtiva. 

Ed ecco la cronaca dei fatti. 
Ignoti ladri hanno asportato, da 
un'auto in costa in viale delle 
Province, due valigie contenen-, 
ti un campionario di pellette-j 
rie e bigiotterie del valore di 
un milione. 

I malviventi, fatto il « col­
po ». si sono allontanati a bor­
do di una Fiat IIOO-JO3, largata 
Roma 21SH56, che era stata ru­
bata nel pomeriggio di giove­
dì. Qualcuno però aveva assi­
stito per caso alla fulminea 
scena ed ha quindi provveduto 
immediatamente Hd informare 
la polizia. 

Pochi minuti dopo le carat­
teristiche della vettura su cui 
viaggiavano i malviventi sono 
state comunicate attraverso la 
radio «1 tutte le auto in ser­
vizio di pattugliamento nottur­
no. In tal modo e stato pos­
sibile rintracciare la 1100 c'nc 
si dirigeva ad andatura velo 

Due contagi 
durante una 

accoltellati 
furiosa rissa 

l"r.A sanguino** aggressione 
è a\venuta ralim. fiero in via 
des'.'Oriffario a Montesacro 

Ver.-o .e 20,15 il falegname 
2fienr.e Paolo Giordano etara 
Jtcer.do n;orao alla sua abita­
zione. sita al numero 53 della 
strada, quando è «lato avvici­
nato <1» tale Carmelo Cugliotta 
domiciliato al numero 7 della 
stessa etrada. n » l «tue uomini 
è sorta una vlotent* lite per 
motivi ci gelosia, degenerata 
presto In una rissa Jvrrto**. Il 
Cugliotta in.'atti ha colpito il 
Giordano prima con p-jfcni, quin-
'd| con un bastone e con un col­
tello 

Attratta dalle erida, è accor­
da poco dopo la moglie del Gior­
dano. Marianna tM Girolamo di 
36 anni. Nei tentativo di divi-
Cere i contendenti anca* la 
donna è aiata accoltellata. 
<.. M Policlinico, dove 1 due co­

niugi eotto e>'*tl trasportati, il 
Giordano ne avrà per 6 giorni 
e la moglie per 30 

La polizia ha lnir;a:o le in­
dagini del caso 

Dibattito al Quedraro 
su « Dieci anni depo » 

Per Iniziativa della sezione 
Quadraro. domani alle 16. avrà 
luogo un dibattito sull'articolo 
del compagno Giorgio Amendo­
la: « Dieci anni dopo ». pubbli­
cato nel n. 5 di < Rinasclt* ». 
Introdurrà la discussione J: com-
paijno Franco Ippoìiti. 

Lutto 
E* morta la compagna Lucia 

Santoli! della prima cellula fem­
minile della sezione Testacelo. 
Giungano alla famiglia della ca­
ra estinta le condoglianze de]-
lUultA, 

rissima verso Trastevere. Essa 
è riuecita tuttavia a raggiun­
gere via della Botticella -— do­
ve i ladri intendevano eviden­
temente recarsi — pochi istan­
ti prima dell'arrivo dclì'alfetta 
del pronto intervento. 
- Dinanzi al portone segnato 

con il numero 23 uno dei mal­
viventi è sceso recando Con sé 
una valigia, mentre l'altro ha 
proseguito nella corea riuscen­
do a far perdere le sue tracce. 

Allorché gli agenti sono arri­
vati hanno accertato che un la­
dro era entrato nell'apparta­
mento di tale Nello Maccarelli, 
un pregiudicato per furti a bor­
do di auto, che potrebbe essere 
lo stesso ricercato. 

Fatta irruzione nell'alloggio, 
gli agenti non hanno trovato 
che la valigia ed altra merce 
di probabile provenienza fur­
tiva. Il malvivente era già riu­
scito ad eclissarsi attraverso 
una finestra. 

Le indagini proseguono. 

Di) giovane malmenato 
da quattro tedri 

15 signor Domenico Ijeonbar-
ra abitante in via della Giulia­
na 81 ha denunciato cho l'al­
tra notte 1 ladri sorto entrati 
nel suo deposito di carbone, ai­
to In via StroTzi 63. e KU han­
no rubato un motofurgonclno 
targato F.oma 4633X 

Mentre i ladri et atarano al­
lontanando a. bordo del moto-
mezzo rubato, il guardiano de! 
deposito Benedetto Maltesta di 
18 anni, ha tentato di fermarlt 
I malviventi sono sce*i dal fur-
fjone ed hanno duramente mal-
enato II giovane lardandolo per 
terna tramortito Dopo d! (*i« 
Bono fuesUt 

I ladri all'opera 
in una trattoria 

Il sigrior Piero Bo7zaroll ha 
denunciato che ignoti ladri si 
«orto introdotti nella trattoria 
del padre, aita al numero 6 di 
via Magtlano Sabino ed hanno 
rubato 90 mila lire custodite 
in un cassetto. 

Solidarietà popordre 
Il signor Pietro Baldini, affet­

to da artrite alla gamba, disoc­
cupato. con moglie e 7 figli a 

1 carico, ha urgerne bisogno di un 
' aluto quaiAla&t. 

della cassa. Scoperti dal com­
messo i due si davano alla fu­
ga. Il giorno dopo, un uomo e 
una donna dagli stessi tratti 
somatici descritti dal dott. San-
toliquido, si presentarono nella 
pizzicheria eita in piazzale Pre-
ncstino 33 dove, dopo aver por­
to al commesso 10 mila lire per 
acquistare una lattina di olio. 
approfittando anche qui della 
distrazione dell'impiegato, ru­
barono dalln cassa 13 mila lire. 

Il 27 novembre, con Jo stesso 
stile, nella tabaccherìa di Pon­
te Lucano a Tivoli, due alge­
rini fecero sparire 40 mila lire 
dalla cassa. Infine l'altro gior­
no, sempre approfittando della 
momentanea distrazione del 
commesso, 30 mila lire- sono 
state rubate dalla cassa del 
negozio di vini e olii di Luigi 
Sermarini in via Alanlio Tor­
quato 27-29. 

Seguendo le indicazioni for­
nite dalle vittime la Mobile 
ha iniziato ieri mattina le in­
dagini concludendole a sera con 
l'arresto del Brabier. il quale, 
messo a confronto con i deru­
bai?, è Htato da questi ricono­
sciuto. L'arrestato ha inoltre 
fatto il nome degli altri due 
suoi complici, tali Ilargan Han-
fus e Hasi IMmdani che la po­
lizia età attivamente ricercan­
do insieme alla donna. 

La Mobile ha accertato inol­
tre che 1 tre algerini hanno 
consumato diversi furti ai dan­
ni di alcuni gioiellieri cata-
nesl, svolgendo inoltre la loro 
attività anche a Napoli. 

Forcella. Lftniti, Dt. Santis, 
sindaco di Genzano. Ruben, 
Ricci .«indaco di Gcnaz2ano, 
Antonucci. Franchellucci, Car­
dinali, Volpi, Cesaroni, Carne­
vali. Vespa. Cremonini. asses­
sore di Velletrl. Manzini, Î a-
piccirella. Maderchi. 

I lavori Fono .stati conclusi 
dal compagno Nnnnuzzi. L'as­
semblea ha dato incarico a una 
commissione composta dai com­
pagni Canullo. Ijella Seta, Ru-
beo di elaborare la mozione 
conclusiva, sulla base delle os­
servazioni - e • dellc proposte 
avanzate nel corso del dibatti­
to, per definire le proposte dei 
comunisti per il riammoderna­
mento e la trasformazione dei 
servizi della Stefer. 

IN MARGINE ALLA VICENDA DI LIONELLO ECIDI 

Gli episodi rivelali dal processo 
permettono di aprire un'inchiesta 

L'incauta convocazione del marzo '51 in questura • Il P.M. Tartaglia e i pugni 
dell'ex capo della Mobile - Le dichiarazioni dell'avvocato di P. C. Pacini 

Nozze 
Ogsjl si uniscono in matrimo­

nio la compagna At>sunta Libera­
ti. figlia del compagno Cario se­
gretario della cellula Satuzzo 
delia sezione Tuxojana, e il si­
gnor Antonio Lugllollnl. Augu­
ri \ivisslmi. 

Nel dimostrare la necessità 
e l'urgenza che la magistra­
tura pi onda l'iniziativa di un 
procedimento penale contro 
quei funzionari e agenti di 
P S. che si resero responsabili 
di sevizie contro Lionello Kgi-
di, avevamo, ieri, fatto rivi­
vere, attraverso le pagine del 
processo contro il biondino 
di Primavalle, le drammatiche 
testimonianze che dimostra­
rono la lealtà e la gravita 
degli abusi commessi. Attra-
veiso le parole di Egidi, di 
Marta Fiocchi, del Santini, 
del professor Carnevale e, 
inlìne, di Auteri e Fichera 
abbiamo già offerto alla ma­
gistratura un ampio prome­
moria su cui basare l'apertura 
di un procedimento penale 
contro i funzionari e gli 
agenti ìesponsabili. Oggi con­
tinuiamo nella documenta­
zione. 

Subito dopo la « confessio­
ne », nel marzo del '31, qual­
che funzionario convocò in 
questura i cronisti dei mag 
gioii quotidiani romani. Ai 
cronisti, fra i quali vi erano 
diversi fotoreporter, fu mo­
strato il riero bottino della 
fatica di coloro che, per otto 
giorni, avevano interrogato 
Egidi: si trattava di un uomo 
distrutto, letteralmente ine­
betito, e sul cui volto appa­
rivano, evidenti, 1 segni delle 
percosse. Lo miseio davanti 
ai giornalisti, lo lasciai ono 
fotografare perchè tutta la 
opinione pubblica potesse sa ­
pere che la polizia aveva 
scoperto il mostro di Prima-
valle e lo aveva, perfino, in­
dotto a confessale. Sicuri 
com'erano del loro successo, 
gli autori di tanta impresa 
non pensavano che un giorno 
qualcuno avrebbe potuto met-
te ie in dubbio la colpevolezza 
di Egidi. Eppure questo dub­
bio nacque un giorno e, in­
sieme. il sospetto sui metodi 
con cui la polizia aveva otte­
nuto la confessione. Ecco le 
fotografìe scattate in questura 
risortir fuori e diventare un 
documento d'accusa contro la 
polizia. Ed ecco i giornalisti 
che. in questura si erano visti 
presentare Egidi pesto e mal­
concio, raccontare sui quoti­
diani di Roma quello che 
avevano visto. 

Ciò avveniva alla vigilia 
della sentenza di primo gra­
do, nel gennaio del '52. In 
questo clima, di fronte alle 
precise accuse, lo stesso P.M., 
dott. Tartaglia, non se la 
senti di ignorare del tutto la 
situazione, pur cercando di 
minimizzare. 

Ecco alcuni stralci dell'ar­
ringa del dottor Tartaglia (11 
gennaio 1952): « Perchè pi­
gliarsela tanto per una pie-

Un ustionato e 4 contusi 
in un tram della STEFER 

H fallo C* accaduto alle ore 6.30 in una 
motrice della linea di Grotte Celoni 

La graziosa attrice francese 
Brigitte Bardot è giunta ieri 
in cittì, dove è stata chiamata 

per interpretare an film 

Dilanilo ralla SIHIR 
al Cimllaln federale 
Si è riunito ieri il comitato 

direttivo della Federazione co­
munista romana per discutere 
del problema dei servizi della 
Stefer e del loro riammoder-
namento. Alla riunione hanno 
partecipato compagni dirigenti 
sindacali e degli organi5mi di 
massa parlamentari, sindaci e 
consiglieri comunali di Roma e 
dei Castelli, assessori e consi­
glieri provinciali. Sulla relazio­
ne dei compagno Piero Della 
Seta, rappresentante della Li­
sta cittadina nel consiglio di 
amministrorione della Stefer, 
sono inTt. .-venuti i compagni 

Ieri mattina \crso \c G.30 a 
cauf* al un corto circuito, una 
improv* i;*i limnaia ei è svilup­
pata a bordo dc"a motrice dt 
un convoglio tfelUi Stclcr pro­
veniente da Grotte feloni e !c 
fiamme hanno ruegiurvto e li­
st tonato un passeggero ment-e 
altri quattro, tn cor.seguciva 
della trucca frenata. f,ono «.tati 
scaraventati v.il pavimento del­
ia vc:tur.i riportando alcune 
contusioni 

Il passeggero ustionato sì 
chioma Giuscpi>e Manellueci. im­
piegato, di 50 anni, abitante in 
\:a dei Salici 40. celi si trovava 
neKa cabina di guida ed è t-iaio 
gli:d!ca:0 guarib^e in 7 giorni 
da: sanitari der.'osppda'c di San 
OÌJCOTTSO I cont-isl sono Maria­
no Opllucci di 47 anni abitante 
a::a Worgata .\;es-«r.drin«; Ro*-

«ina Innocen7l di 20 anni ali­
tante In via Grimaldi 47; Wan­
da Giani di 24 anni abitante in 
via Del Orano 30 e Renato Urbi­
nati di "28 anni abitante in via 
I-eoi-.e IV. «ue-stl ultimi t,c '•& 
caleranno in pochi giorni. 

Rientrato hi aereo 
un superstite del «Patrizia» 

E" rientrato feri sera a Roma 
con u n aereo della LAI prove­
niente ca Istanbul il marinaio 
italiano Bruno Rota, che du­
rante il mere ecorto naufragò 
con :a nave « Patricia » a: lar-
ito di Cipro rimanendo per 14 
g'orni in mare aggrappato a un 
relitto fir-chè fu avvistato e tra­
sportato ad Istanbul da ur.ft 
nave ceco<o".acea. 

L'ULTIMA IMPRESA DELL'INGEGNERE 

Centinaia di sfratti alla borgata Caroni 
II drumma della casa sta 

assumendo proporzioni quan­
to mai inquietanti olla bor-
gata dello Statuario, alle Ca-
pannelle. Centinaio di cause 
sono state istruite con lo 
scopo di gettare sul lastrico 
migliata di persone. Gran 
parte dei J4 mila abitanti 
della zona, quelli cioè che 
non occupano palazzine o ri­
scattate o in corso di riscatto, 
vivono m ansia 

Gli esattori delVing. Coro­
ni, proprietario di gran par­
te delle aree e degli stabili 
riscuotono le pigioni, passan­
do nelle case solitamente in 
alcuni giorni, dal 6 all'5 di 
oani mese. Ebbene, costoro 
usano, dopo aver abituato gli 
affittuari a pagare con como­
do la pigione, far scadere, 
volutamente, di vno o di due 
giorni il pagamento idei fitti, 
per poi, — questo è il loro 
sis'ema — dar facoltà allo 
ino. Caroni di notificare la 
richiesta di sfratto, per moro­
sità. Con questo sotterfugio 
sono state provocate una in­
finità di cause, per cui gli in­
quilini di questo signorotto 
non solo rirono soffo la mi­
naccia reni» di restare da un 
piorno all'altro senza tetto, 
ma debbono pure battersi, ri-

correndo ed uriti schiera di 
arrocati. per difendersi in 
fibunale dagli attacchi spe­
ciosi e parcdossalt dell'ina. 
Caroni. 

Lo Statuario, come ognun 
sa, è una borgata impetuosa­
mente sviluppatasi in questo 
dopoguerra, e che attualmen­
te ricopre un'area di oltre 
duecento ettari. Originaria­
mente il terreno era di pro­
prietà dei Torlonia. i quali 
lo cedettero al Ministero del-
rAgricoltura. » Successira-
mente. di tinta questa rosta 
crea direnne proprietario il 
Caroni. L'ina. Coroni, e quan­
to è dato sapere, nel ' 1936 sì 
aoaiudicò. con Vappogpio di 
alcune cospicue personalità, 
questa vasta proprietà, con-
traendo un mutuo di 36 mi­
lioni con quel ministero e 
riproponendosi, ufficialmen­
te. di creare una botgata ru­
rale modello. 
La borgata sorgeva così nel 

J939, in un'area compresa nel 
tratto dal ponte della tranvia 
fino a viale .Appio Claudio e 
da via Appia fino alla ferro­
via J?oma-iVapoTi. Pagato me­
no di SO centesimi il metro 
quedrato il terreno, adesso il 
Caroni intenderebbe specu­
lare sulle arce, rivendendole 

a 4 ed anche 7 mila lire il 
metro. L'offensiva scatenata 
da tempo contro coloro che, 
a prezzo di enormi sacrifici, 
•hanno valorizzato, dando vi­
ta a quella borgata, la pro­
prietà del Caroni. non ha al­
tri scopi. 

AVI 1949 l'ir.g Ceroni di­
chiaro fallimento, la sua 
proprietà passò nelle meni di 
un curatore, eppoi. in virtù 
di misteriose manovre, colui 
che par-ra ridotto a zero, è 
riuscito a tornare erbifro di 
una fortuna patrimoniale an­
cora più considerevole. Oggi. 
delle imprese dell'ina. Caroni 
più volte si è occupata la 
stampa, senza peraltro che 
questo personaggio si sentisse 
obbligato a desistere dagli ar­
bitri e dalla sua condotta fre­
quentemente deplorata. 

Potremmo fare un lunao 
elenco di questi falli i quali 
poi hanv.o anito eco anche in 
Pretura e in Tribunale. .Volro 
rumore a s'io tempo su «citò 
il trasferimento di un mare­
sciallo dei carabinieri, dopo 
che questi aveva prestato ad 
uno dei tanti inquilini colpiti 
da sfratto per presunta moro­
sità l denari per sanare quel­
la pendenza. 

Simili fatti provocano la 

ind;g~czionc drg'.: ab-tbtéti 
dello Statuario, siar.o essi in­
quilini del Caroni oppure 
proprietari delle palazzine. 

L'offensiva di questo per­
sonaggio ha raggiunto il col­
mo ed è auspicabile, pertan­
to. che chi di dorere richia­
mi ed un 3enso di misura e 
di osserrenra delle Tepole del 
rirer cirile ringcgnert« 

FEBBRAIO 1950: Seffni percosse nel volto di Egidi 

cola cicatrice? Può essere 
considerata tortura un caz­
zotto del dottor Barranco?.-. 
Io debbo ammettere che di 
fronte ad Egidi chiunque pos­
sa perdere lo pazienta... ». E. 
parlando di un episodio pre­
cedente. durante il quale 
Etjidi era stato schiaffeggiato 
da un maresciallo, il dottor 
Tartaglia così si esprimeva: 
« Ed ora andiamo a procedere 
contro quel maresciallo che 
diede dei ceffoni ad Egidi. 
Non glie li doueua forse da­
re? ». In un'altra parto della 
requisitoria, il dottor Tarta­
glia arrivò addirittura ad 
ammettere che la confessione 
fu estorta dalla Mobile, pur 
sostenendo che quella con­
fessione rispondeva alla v e -
rita del fatti. 

Un'altra voce autorevole, 
tutt'altro che sospetta, è quel­
la dell'avvocato Pacini, p a ­
trono • di Parte Civile. Nel 
primo procedimento penale 
Pacini non affrontò in pieno 
la questione dei metodi della 
polizia. La sfiorò appena. Ma 
nel processo svoltosi in Corte 
d'Assise d'Appello, l'illustre 
avvocato non rinunciò a sot ­
trarsi al dovere che sentiva 
verso la verità. Pur sostenen­
do la colpevolezza di Egidi, 
egli ammise che la confes­
sione dell'imputato era stata 
estorta.. Egli disse . precisa­
mente: « Devo fare una di­
chiarazione signori giudici: la 
confessione di Egidi fu spon­
tanea o fu estorta? Onesta­
mente dobbiamo dubitare che 
sia stata spontanea. Riteniamo 
inuece che effettivamente ci 
siano stati abusi, eccessi, ille­
galità di ogni genere da parte 
di alcuni funzionari della po­
lizia. Ma questo non ci deve 
indurre nell'errore di credere 
che Egidi sia innocente.: ». 

E, nella dichiarazione fatta 
al nostro giornale dopo la 
sentenza di secondo grado. 
Pacini riconfermò questo con­
cetto: « Malgrado gli eccessi 
della polizia, Epidi ha con­
fessato la verità — egli ci 
disse —. E, perciò, critichiamo 
Imre questi eccessi, via non 
dobbiamo dimenticare per 
questo che Egidi è colpevole ». 

Più drammatiche, natural­
mente. furono le documenta­
zioni che la difesa ha portato 
di fronte ai giudici e di fronte 
all'opinione pubblica durante 
i due processi per il delitto 
di Primavalle. A oiiQsle do 
cumentazioni dedicheremo il 
nostro prossimo articolo. 

In allarme i vigili 
per una domestica che dorme 

Una. allarmatlssin-.a telefona­
ta Ha fatto accorre 1 v:gi:i del 
luoco questa, notte verso le 0,30, 
:n piagna Navona X14 dove un 
inquilino rincasando senza chia­
vi. r.on riusciva a svegliare la 
pTOpr.a domestica malgrado che 
avesse bussato al'* porta Insi­
stentemente. I vigili, temenao 
che la donna ìosse rimasta vit­
tima del gas. cono eccorsi at­
trezziti conven;entemente. Di­
fatti le sirene di tre macchine 
hanno rotto 1! silenzio che re­
gnava a queliora nell* pfez?*. 

Finalmente, quando 1 militi 
stavaro pensando <U abbattere 
1 uscio che rimaneva ostlnata-

Jmente chiuso malgrado le ec&m-
1 padellate e I forti colpì :» do-
Imestica si è svegliata dal suo 

pesunte sonno ed è coreo od a-
prire ol padrone, meravigliata 
di trovarlo in compagnia di tan­
ta gente. 

Culla 
L/a caso de! compagno Ange­

lino Cesarotti del reparto ete­
reo'. ypU dclI'UESlSA è «tata u.-
Houita dalla nascita deila sc-
condegenitn. Tatiana. Ad Ange­
lino. «Un sua gentile consorte, 
6lRnora Lea ed alla piccola Ta­
tiana i nostri auguri. 

CONVOCAZIONI 
P a r t i t o 

Segrt'.iri di uxicut: h j h ;':- ' 
*S.̂ ) in FVd»-iz.cu». O.d.j.: « I f i 
p li <}f. O'-Bt.'T'.sti dopo ix "̂û .c•!:<• •'•>. 
t-,0. ti ls cwipigna di tM-eranjra'o ». 

Cornant: Comparai .IAÌ win'.Ur. <T. <<-.-
lui*, d.-l cuculilo il.rtrttiTo fc.-mh'-a!» •• 
ifi'.a coMBr>«wsl isUsme O-JJ» *!!e c> 
1S m fVd«ai:o«. 

Ffrroriiri: Diligili fwuua'st; s! r< .-
ffr<*jo ol3lfara!e provinciale dom;n"ca a. ••> 
ore 9 la Fol^iiaw. 

I rtiponubili dell* proptgisda I!I 
tattt le «cigni di Borni passio» iti p -
atriggio di aggi ia Fedtruion*. 

Tnmninelll: Totl; i r*r&?)m'. •**' > 
^UK'me'.o oojn *lle l."> a' i s'i •-> 
l'-il-.i. 

P.G.C.I. 
Oggi tilt «re 18 'n l'«^ir>>r* — P J>-

za «!«ìriio7ar:o !t>-* — arra }jojt» 
fojvfjao tic. qrj,»p: ai.c3-!i'.. c<..'.t 
KC01. 

l f t l i p a a i l i i l i i<-'.'- T3<jai* \J-':I 
al'o oro 19 ia F««l»fai:oB«. 

OrguiixatiTi »>1 «.nai.ifotrites* tiri e •• 
foli itra*ii alla c e 19 «a F^forazx^. 

1 Stgrttari d-ù rcroraS K~ct>!: laaHi 
«•He tre .19 Ss F*4«mu":w«: Filali .. 
Poa'j». Porlo Fluviale C. ft-rtea». O --
«••wH*. M. Mir». Osi» Mi». P. M '-
«•:••>. Oiid^TO. Mr»*:. T«STi<-i.'i>. Tn«'---
*-r»\ rriaaTalle. V. Orio*». Qaarl:-^. i-
io. Acr!:a. CUjmrae'I». fa«..-:.ca. F. E.-J-
vc'la. Taldli». 

IKA1MO E T V 
Programma nazionale - Ore 

7 8 13 14 20.30 23,15 Giornale 
radio; 6.45: Lezione di tede­
sco; 7,15: Musiche del matti­
no; 8.45: La comunità umana: 
11: La radio per le scuole: 
11,30: Musica sinfonica; i2.1o: 
Orchestra Ferrari; 1.1,15: Al­
bum musicale; 14.15: Crona­
che del teatro e del cinema: 
16,30: Le opinioni degli altri: 
16.45: Orchestra di tanghi: 
17: Sorella radio; 17.45: Pagi­
ne scelte: 18.45: Scuola e cul­
tura: 19.10: Musica da ballo; 
19.45: "Prodotti e produttori 
italiani": 20: Orchestra Strap-
pini: 20,45: Rsdfosport; 21: 
Stagione sulle baracche; 23: 
A. Semprini; 22.15: Piccolo 
cantiere: 22,45: La bacchetta 
d'oro; 2325: Musica da Vien­
na: 24: Ultime notizie. 

Secondo programma - Ore 
13,5o 15 18 20 Giornale radio: 
9: Buongiorno; OTCH. Anepc-
ta; 10: Aopuntamento alle 
dicci 13: Vota stornello: 14: 
I classici della musica legge­
ra; 14.30: Schermi e ribalte; 
15.15: Confidenziale; 16: Ter­
za pagina: 17: Ballate con 
noi; 18,15: Programma per 1 
ragazzi; 19: "La bottega fan­
tastica": 19.30: Orchestra Con­
te; 20.30: Ciak: 21: "Il ratto 
dal serraglio" di Mozart. 

Terzo programma - Ore 21: 
Giornale del terzo: 19: Ciclo 
politico: 19.30: Pascoli; 20.15: 
Concerto; 21,30: Antologia 
poetica; 21.30: Concerto sin­
fonico. 

Televlsìene - Telegiornale 
alle ore 20.20 e ripetuto in 
chiusura: 1425: Un incontro 
di calcio: 17J0: Film: 18.35: 
Appuntamento con la novel­
la; 21: "Lascia o raddoppia"; 
21^0: Piccole donne; 2Z30: 
Sette giorni di TV. 

T E S S U T I 

^Uac 
Vìa Ripetta. 118 

Per il XXV jAnniueTifliio GRANDE VENDITA a precri speciali 

Per l'occasione CINQUECENTO TAGLI a prezzi omaggio 

* » « . 
'-*• 

- ' i * 5 » ^ 

file:///ivisslmi
file:///crso


Pag . 5 — Sabato 3 d icembre 1955 « L'UNITA' » 

LE RAGIONI DELLO SCIOPERO DI CU[ T^TTl DISCUTONO . 

I professori romani ei parlano 
della loro dura vita quotidiana 
Dalle 10 alle 15 mila lire mensili necessarie per seguire libri e riviste - Dov'è la sere­
nità necessaria all' insegmmieftio? - « Se sì conoscessero i sacrifici che facciamo... . 

GLM SPETTACOLI DI OGGI 
LE PRIME 

CINEMA 

Chi sono i professori, che 
compattissimi oggi attuano il 
terze giorno di sciopero? 
L'uomo della strada, sebbene 
l'agitazione m corso sia lunga 
di mesi e di anni, jorsc non 
ha idee chiare circa le conili-
.rioni degli insegnanti delle 
scuole medie. Ci è parso, per­
tanto, interessante ed anche 
doveroso, avvicinare e conosce­
re, per i nostri lettori, alcuni 
dei professori che giovedì han­
no manifestato, con una impo­
nenza di numera senza preve­
denti (malgrado lo sciopero 
presso che totale dei tram) al 
cinema- Cola di Rienzo, in 
/(orna. 

• C'è slato mi momento, nella 
tempestosa sedntu deU'ciIfra nuit-
it'Mii che ha sfiorato un vero e 
proprio piccolo pandemonio. E 
questo momento è stato quello 
m cui la professoressa Bestaz-
-i consegnava al prof. Giuditta 
il giornale che riportava la as­
surda interrogazione presentata 
ai Parlamento dall'on. Tome 
democristiano, per sollecitare 
''aumento delle ore lavorative 
denti insegnanti. Qual giornali', 
che t'entra letto all'assemblea, 
era l'Unità. 

Abbiamo, dunque, voluto v i ­
sitare, prima di tutto. la pro­
fessoressa Bestazzi, la cui per­
dona è legato a questo fatto di 
cronaca, e pertanto ci siamo 
recati nulla sua abitazione in 
ria Francesco Daverio li. 

« lo, cui, come al Cola di 
Rienzo, rappresento piti le esi­
genze dei mìei collcghi — ci 
ha detto — che non le mie per. 
sonali, dato che vivo con mia 
morella, dottoressa, abito nella 
casa di proprietà di mio pa­
dre, sono quasi al culmine del­
la carriera, con 27 anni d'in-
segnamento, e prendo 75 milc 
lire ». 

Via via che parliamo con la 
professoressa Bestazzi ci ren­
diamo conto ancora di più co­
me al fondo di questa aspra 
lotta dei docenti vi sia il biso­
gno di una grande tranquillità 
per potere serenamente assol­
vere l'alta missione dell'inse­
gnamento. 

« Guardi, ci dice, questi libri: 
per aggiornarsi, per evitare di 
diventare dei grammofoni, dob­
biamo studiare, seguire -pubbli­
cazioni, comprare libri e rivi­
nte, Io spendo dalle 10 alle 15 
mila lire il mese, per questo. 
Bisogna anche preparare le le­
gioni... ». 

Pacch i di compi t i 
" Scusi — interrompiamo — 

c/io cosa TIC dice della inter­
rogazione. Pome?... ». 

* / o penso che taluni non-ab­
biano la più. vaga idea d i quel­
lo che sia il lavoro di -un inse­
gnante e delle lezioni nelle 
scuole. Guardi, guardi questi 
pacchi di compiti, solo questo, 
guardi.- ». 

Sono delle grosse scartoffic di 
temi svolti in classe ed a casa, 
dagli alunni delle classi dove 
insegna la Bestazzi. Quattro, sei, 
ed anche otto pagine fitte tipo 
protocollo, con le calligrafie le 
più, impossibili. 

« Per correggere i trecento 
remi il mese, che una profes 
sor essa di lettere deve Tire 
dere — osserva la Bestazzi — 
quante ore si dere lavorare? 
lo impiego dieci ore per cor­
reggere quaranta temi. Ebbene, 
per trecento temi to Stato pa­
ga una indennità di lire mille 
mensili; i. 

Situazione grave, quella di 
migliaia di insegnanti. Non solo 
i professori prendono degli sti­
pendi. oggi, di fame, ma pure 
ricevono con ritardo di mesi 
e di anni quelle indennità, 
quelle spettanze, delle quali 
hanno bisogno per vivere. 

L'indennità d'esame, per co­
loro che partecipano alle com­
missioni, viene corrisposta an­
che dopo otto mesi. I profes­
sori del cosiddetto ruolo tran­
sitorio da tre anni attendono 
di essere sistemati e nel frat-
'empo percepiscono uno stipcn-
d'O, in acconto, che e inferiore 
di almeno diecimila lire ri­
spetto a quello cui hanno dirit-
:o. I professori "comandati* 
fuori sede sospirano Io st ipen­
dio persino per sette ed otto 
mesi. Per fruire degli rscatti»' 
ài carriera, si attende mesi, 
nnni. Coloro che vanno in pen­
sione debbono sobbarcarsi ad 
una trafila anche di cinque an­
ni. prima di ottenre le spettan­
ze cui avrebbero diritto, e nel 
frattempo tirano aranti con gli 
acconti. 

Abbiamo parlato con nume 
rosi insegnanti e man mano che 
la nostra conversazione si svi­
luppava appariva nella sua pie-
rezza il disagio e il profondo 
stato di depressione economica 
di questa valorosa categoria. 

Per poter vivere e conser­
vare la loro dignità i profes­
sori si trovano costretti a ricor­
rere a mil le ripieghi; e ciò che 
è più amaro, questo rende loro 
difficile l'esercizio di quella 
professione che avevano scelta: 
istruire ed educare la gio­
ventù, Vi sono dei professo­
ri di italiano che sono co­
stretti a sacrificare ore di stu­
dio per fare perfino i rappre­
sentanti di scarpe o di mac­
chine da cucire. Altri, invece, 
fanno i contabili presso alcuni 
negozianti ed i più fortunati 
trovano un impieno prirnto. 
Alcuni insegnanti di educazio­
ne fisica si riducono a tenere 
pensione in casa, per poter pa­
gare la piatone. C'è una pro­
fessoressa di filosofia che dù 
in affitto due delle sue tre ca­
mere, per poter mantenere agli 
sludi i suoi tre figli. Altri fan­
no i correttori di bozze. 

e Nessuno sa i sacrifici che 
facciamo », ci dice la signora 
Maria Finocchiaro-Curatolo, in­
segnante di geografia al ''Leo­
nardo da Vinci", accogliendoci 

nella sua camera da pranzo. 
«Eppure, sarebbe necessaria 
tanta serenità per far bene il 
nostro lavoro ». Cosi parla que­
sta professoressa che da ben 
ventisei anni t u s e g n a -nelle 
scuole di Stato. 

« lo faccio di tutto, anche il 
bucato, anche i vestiti alle mie 
bambine ». 

« E libri, in questa tondi 
rione, ne compra? «. 

« 1 libri? Non posso neanche 
prendere le dispense per mio 
figlio. Dovrò cercargli un po­
sto, a mio figlio, non posso 
mantenerlo all'ttnirersifà -. 

Lavora per il fìtto 
Ln signora Finocchiaro-Cura-

tolo, come migliaia di altre 
mamme, lavora, si può dire, 
per pagare la pigione: per lu­
ce, gas, telefono, oltre 46 mila 
lire il mese. Che iosa resta per 
vivere? 

La professoressa Palombi, che 
insegna educazione fisica (di 
ruolo dal 1039) per poter man­
tenere le quattro persone di 
cui si compone la sua fami­
glia. deve ridursi ad ospitare 
studenti (quasi una pensione), 
occupando in tal modo due del­
le tre camere del suo apparta­
mento. 

Un professore dì ragioneria, 
come il piovane Pietro lazza­

roni, getta, intiero, lo st ipen­
dio della moglie, maestra, nel 
capace sacco dei padroni di ca­
sa, e con il resto, poco più di 
SO mila lire, mangia, si reste , 
e prorrede a tutte le altre sue 
esigenze. 

Il caso di questo giovane 
professore « abilitato », cioè 7ion 
di ruolo, come la stragrande 
maggioranza degli insegnanti 
del « Gioberti », è tipico. L«u-
reato nel l9-t<>, attende ancora 
una sistemaztone definitiva. Ca­
rne gli altri che fanno parte 
dell'esercito ilei « non di ruo­
lo », ij Pizzarani resta inchio­
dato allo stipendio iniziale e 
va avanti senca poter nemme­
no contare su questi antit di 
servizio agli effetti della pen­
sione. pronto a riscattarli 
quando passera di ruolo. .Ali: 
quando? A conti fatti questo 
professore guadagna meno d: 
350 lire l'ora. 

E' davvero doloroso fare t 
conti in t;^sca • agli educa­
tori. A tanto sono ridotti in 
Italia coloro i quali svolgono 
il fondamenlnle compito di 
creare le nuove generazioni. 
coloro che lo Staio dorrebbe 
circondare di mille cure, per­
chè dal loro delicato lavoro, 
veramente, dipende una parte 
rilevante dell'avvenire .del no-
si.o Paese. 

Mia "settimana,, a Civitavecchia 
per la raccoila di abbonamenti 

Il premio per la diffusione estiva trasformato ad Ancona in abbonamenti per le . 
diffonditrici - Incassate a fine novembre 1.200.000 lire in più dell'anno scorso 

Ieri sono pervenuti alla am­
ministrazione romana gliJim-
porti di altri 109 abbonamen­
ti aU'l/nifà, la maggior parte 
dei quali sottoscri'ti a Siena, 
nel numero di 41, e a Peru­
gia nel numero di 23. A con­
ferma del crescente sviluppo 
della campagna in tutte le re ­
gioni, e particolarmente in 
quelle che fanno capo alla no­
stra zona di diffusione, l'am­
ministrazione ci ha comuni­
cato che a tutto il 30 novem­
bre sono state incassate dalla 
redazione romana 1.223.718 l i­
ce in più xispetto alla corri-
SDondentc data dello scorso 
anno. 

Un contributo notevole al 
raggiungimento di questo pr i ­
mo successo è stato portato 
dai compagni di Firenze, che 
hanno sinora realizzato 450 
abbonamenti; nel darne noti­
zia gli « Amici r- hanno riba­
dito che l'obiettivo posto dal­
la Federazione, di sottoscri­
vere cioè 1.120 abbonamenti 
annui, sarà raggiunto entro il 

termine stabilito. 
Un' importante iniziativa è 

stata presa dalle « Amiche 
dell'Unità » di Ancona che, 
com'è noto, hanno vinto la 
gara di diffusione dell'Unito 
del giovedì per la seconda ca­
tegoria; le compagne hanno 
deciso di trasformare in abbo­
namenti all'Unito del oioredì 
— da assegnare alle migliori 
diffonditrici — il premio (una 
macchina da cucire) vinto dal­
la loro associazione provin­
ciale a conclusione della gara 
di diffusione estiva. 

Ragguardevoli anche ?e ini­
ziative che vanno prendendo 
gli « amici » di altre province. 
A Taranto, parallelamente al 
reclutamento e al tesseramen­
to al Partito, è in corso una 
azione particolare degli «Ami­
ci dell'Unità» e della Fede­
razione per portare a diffon­
dere l'Unità altri 50 compagni 
soprattutto nelle fabbriche 
della città. Foggia si è impe­
gnata a raccogliere 110 abbo­
namenti annui e 15 trime-

Forse si farà un sopralluogo 
alla miniera della Boccaccia 

I/udienza di ieri al processo Dejana 

Oggi la Cori* «l'Assise dovrerv-
be decidere se <;i fera il topra-
luogo «<! Allumiere. IA richie­
sta del sopraluego è btata a-
vanzata dall'avvocato Morra. 

Intanto continua la sfilata 
dei testi. II coinin'.esano Muceru 
non si è presentato neanche ie­
ri. Hanno deposto. invece. altri 
testimoni oculari dc-.'.a rapina. 
fra 1 qUAli Antonio POK'JO.I, 
uno dei tecnici de'.'.a rrv.r.iera 
di Allumiere. I! Porauoti dovette 
consetrnare al banditi il dena­
ro contenuto nelle buste paca 
sotto la minaccia de'.'.e a~jx'„ 
spianate Eg*.i ha raccontato <U 
avere udito la sparatoria, di a-
rere visto l'Armani accasciarsi 
in un. lago di «anirue. Allora il 
Pozzuoli. il direttore della mi­
niera. Mavzuccheili. e u n altro 
tecnico. De Biase, corsero a ri­
fugiarsi nella naxacca dov'erano 
e'-i uffici di amministrazione Ma 
uno dei tendit i ruppe un retro 
e attraverso la fes-sura ( rw ever­
tasi paseo un mitra ©mirando 
ai tre <he eli c o n s e g n a s i r o tut­
to il denaro. 

Il Po7?uoli ebbe un momento 
<U esitazione, ma il direttore lo 
Onorio n consegnare il denaro 
al banditi per evitare il peggio. 
Allora r:empl una borsa con il 
denaro e la cot'-egnò al n'.fllvl-
VfV.tl 

Congressi degli elettrici 
Enti locali e vetrai 

strali, oltre a 50 semestrali, 
100 trimestrali e 150 bime­
strali ner un sol giorno la set­
timana. I compagni di Ceri-
gnola, dal canto loro, racco­
glieranno 200 abbonamenti 
speciali trimestrali. 

In provincia di Roma, a Ci­
vitavecchia. da domani al 
giorno 12 si torni una setti­
mana dedicata olla raccolta 
degli abbonamenti, nel corso 
della quale dirigenti e attivi­
sti del Partito saranno mobi­
litati per la raccolta dei 100 
abbonamenti annui all'Unità. 

Do..~wani si svottjono ! cv.rnre-»-
s: ])ro*. mciali di «Icuiie impor­
tanti categorie di lavoratori. 

Gli elettrici terranno il ".oro 
V Coneresso. rei salone dell'As-
•̂nc,.€vz'ir*r>.c arti^t-.rr. ;ntcvr.f>/-ior.a-

:o di -..a Marg-JtUi: i dipendenti 
Ent. "'"•ca.i. tenerti-) '.ì congres­
so :.c!!a «'.essi Giornata, por­
ranno importarti ovic-lior.:. tra 
le quali quella de".,» < .egic *>;>c-

: r:ale n«;r Roma » Ir.line. r.cl 
(loca.i Uè la Carne."-, del lavoro. 1 
jlavoratori del vetro e ceramica 
*i riur.;:(i:.r.o dr-.T..i:... «• Co:.-
t,rc^->o. 

Riuscito lo sciopero 
degli operai delie rf .ss. 

Lo sciopero di mezza gior­
nata effettuato ieri dagli ope­
rai ferroviari dei depositi lo ­
comotive e squadre rialzo di 
Roma è pienamente riuscito. 

11 deposito locomotive S. Lo­
renzo ha scioperato al 15c,>, il 
deposito locomotive smista­
mento al lO'.c, Ja squadra rial­
zo Termini al 5oc,'o, la squadra 
rialzo Porta Maggiore al 55*;ó. 
la squadra rialzo smistamento 
al 907n, il deposito locomotive 
Trastevere al 90',;. 

Gli operai hanno dovuto ef­
fettuare lo sciopero a causa 
dell ' intransigenza del governo 
che nel suo progetto aggiunt i ­
vo sul conglobamento ha re­
spinto le principali r ivendica­
zioni della categoria, sottraen­
do ad essa oltre 30.000 l ire di 
arretrati, più 2000 lire mensi l i 
di cott imo, peggiorando l'at­
tuale articolo 5B DCA del pre­
mio di maggior produzione e 
rifiutando gli scatti del 2,5Ce. 

Subi to dopo lo sciopero gli 
operai si sono riuniti in as­
semblea alla Camera del La­
voro, approvando un ordine 
del giorno rivolto alle autori­
tà governative e parlamentari . 

Xel pomeriggio una folta de­
legazione di operai e macchi­
nisti si è recata a Palazzo Vi-
doni chiedendo di conferire 
con l'on. Gonella e dal sena­
tore Zotta, ai quali sono state 
i l lustrate le richieste dei fer­
rovieri. 

I lavoratori riuniti in as­
semblea hanno, inoltre, richie­
sto una azione unitaria, in 
campo nazionale, di tutte le 
organizzazioni sindacali di ca­
tegoria «e il governo non mo­
ri.firhrrà il iuo atteggiamento. 

Cella 24"* 
braccio della morie 
Il •: morbosoi. entusiasmo che 

ha accolto non .-olo in America 
l'uscita sia del primo ohe del 
«conc io libro di Carvi Chess-
man, 11 delinquente ohe da .-ot­
te unni riesce a Miigyhe alla 
camera a ga^ con tuia ferie di 
cavill i procedurali, ha invaso 
naturalmente anche ]<> schermo. 

Ecco, dunque, Cella «M55 
braccio della morti-, il primo 
v o l u n v di Cl'Cf-.'» i!i, navi arci, 
per bjeca del p.ota^.ijii.-.ta, vi­
sto come un toiomo eroe, la 
storia del suo ÌIIÌ;IO.-O nella 
malavita, giovanissimo; il pri­
mo incontro con !,i giustizia: 
gli anni <i>A r i foim.i iouo o ilei 
penitenziario; lo rapine, in ig ­
norale, ad clementi fui» com­
promessi ed luliui', lv. angres-
Moni .ille coppie i.i fi.'.an/ati; 
la caccili da p;\-,.' i l 'T i polizia 
al -«tno.-tro dell ' .intenti,u'.a »; 
l'arresto, il oiivi">(\ 1.1 scn-
tfiizj: di morte e r .ceauita 
autodifesa, attraveiso UM,I s'.u-
àio sotti le della livis'.aziono 
*tatunlto'ise 

Perche il iihi». .u: otto con 
asciutto vigore ci i V F. Foar-s, 
non apparisse .-solamente un 
prodotto del g o n n e -gangs te ­
ristico*., sia puro abile, si sono 
see'ti attori reonosciuti. la 
qualcosa servo a ;1 i-o a Ceffo 
J455 braccio d'Ile morie m a 
certa patina ve: Mica M', ciò 
non è .sniff.eiento. poi oliò il film 
indaga troppo s--ar-amontP sui 
•nù profondi motivi che hanno 
condotto il giovano al crimine, 
zosl come appare ronf i la la 
"ila psicologia, non .si «:a <;(. 
di psicopatico o di vanitoso. E 
apparo, davvero, poco conviti-
cento la spiegazione eonolii.s-iva. 
semplicist ica,e puritana, clic Ja 
•-oeietà e la mise-i > non hanno 
nessuna CO1R;I. ma l i colpa è 
solo ri: noi .s{es-i >.|> vj diviene 
doi criminali. 

Will iam C'nmpbcll .se la cava 
onorevolmente ne l l i pat te del 
criminale-avvocato .!! «e sfosso. 

a. \ r . 

PÌCCOLA CRONACA 
IL GIORNO 
— Ogzì. -aMlo 3 dicembre .237-
ZA). S Francesco Saverio. Il so­
ie sorse alle 7.fS e tramonta 
aiie 16.39. 
— Bollettino demografico. Nati 
maschi 23. femmine 28. Morti 
maschi 37. femmine 27. Matri­
moni 11. 
— Bollettino meteorologico. Toro. 
ocratura di ieri massima 16.6. 
minima 12.2. 
UN ANEOOOTO 
— Newton era un erande di­
stratto. Mentre scriveva i tuoi 
immortali « Principii ». Newton 
spesso dimenticava anche di 
«rendere il cibo. Un Kiorno un 
amico, visto che era apparec­
chiato il pranzo, sollevò la to­
vaglia che covriva 1 Dtatti. e 
trovandovi un bel pollo arrosto. 
se Io divorò ratto, quindi ricom­
pose le ossa e stese di nuovo 
sui tavolo !a tovaglia. Newton 
DOCO dopo entrò nella sala, salu­
to l'amico e si accinse a man-
K^are. Se non che. tolta la tt>-
vaeiia. st trovò davanti ad una 
carcassa spolpata «Toh! disse. 
credevo di essere digiuno e In­
vece io ho eia mangiato >. 
VISIBILE E ASCOLTATILE 
— RADIO - Secondo pr or rama: 
Ore 14.30 Schermi e ribalte 16 
Terza pagina; 17 Ballate con noi: 
20,30 Ciak; 21 « Il ratto dal ser­
raglio >. Terzo proframma: Ore 
20,15 Concerto; 21,30 Concerto 
sinfonico. TV: Ore H.25 Un In­
contro di calcio; 18^5 Appunta­
mento con la novella; 21.30 
« Piccole donn» ». 

— TEATRI: * Il crogiuolo » al 
Quirino; « Bene mio e core rr.to » 
all'Eliseo: « I/arcisopoIa »• al tea­
tro di via Vittoria: L'Opera dei 
burattini di Maria Sijmorelli: 
« SJH Giovanni decollato » al 
Rossini. 
— CINEMA: (Mar!y> al Quiri-
netta; « 20.000 leghe sotto ! miri » 
all'Attualità. Moderno Saletta; 
« Siamo uomini o caporali • al 
Colonna. Iris: « 7 spose per 7 
fratelli» al Crstallo: « U l y » a l . 
l'Orione; « Fabiola » a! San Fe­
lice: « Le miniere d«.l re Salo­
mone > a! Della Valle: < Carosel­
lo disnesiano » allA Stadium. Ver-
bar.o. 
CONFERENZE 
— AH* « Giordano Bruno ». via 
Angelo Brunetti €0. crei alle 
18.30 LUÌRÌ Cochco parlerà sul 
tema: «Il laicismo nella poesia 
romanesca, da Gioacchino Belli 
a Tnlussa ». 
— All'Università, nell'aula ITI 
della facoltà di nurisorudenza. 
stamane alle ore II il prof. Pie­
tro Agostino D'Avack parler* 
sul tema: « I-'msegnamento del 
diritto canonico r.eiie università 
di Stato ». 
— Alla basilica di S. Giovanni 
domani alle ore 15.15 il profes­
sor Tombolini illustrerà le ope­
re d'arte di scultura e pittura. 
— Alla Galleria d'Arte Moderna 
(Valle Giulia) domattina alle ore 
Il verranno proiettati i seguenti 
documentari a colori: «Cara. 
vecchia Parigi » e « Cos'è l'arte 
moderna ». 

I S T I T U T O « A . GRAMSCI » 
— All'Istituto Gramsci, via Sici­
lia 1Z3. ogsi alic ore 13.30 lo sto­
rico polacco Stefan Kicnic-svicz. 
parlerà sul tema; < Mickiewicz e 
il Risorgimento ». 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— Il slenor Francesco Ferri ha 
Inviato al nostro fondo di soli­
darietà popolare la somma di 
lire cinquemila. Vivissimi ringra­
zi amexti. 
MOSTRE 
— AI Crai dell'ACronaulif a o^gi 
alle 1^ \crra Inaugurata la rr.o» 
stra di acquarelli e disegni d^l 
pittore Armando Betti. 
— Alla • Fontanella ». \ ia del 
Babuino 1&4. otcì a.Io ore 18 
xerrh inaugurata una mostra per­
sonale dei gioielli di Anna Ma­
ria Avenali. 
N O T I Z I E ATAC 
— A decorrere da] 3 dicembre, 
in relazione ai lavori stradali in 
piazza fll Porta Maggiore, ia li­
nea spec. M verrà limitata in via 
Luigi Luzzaut ove. all'angolo di 
via Statilia ciTettuerà la fermata 
capolinea. 
— In relazione al lavori di am­
pliamento e sistemazione delia 
sede stradale al Lungotevere 
Marzio a decorrere dal 5 dicem­
bre le linee 47. 47 rosso e 47 bar­
rato verranno limitate t\ Lungo. 
tevcre Prati percorrendo, nel 
tratto terminale, piazza Cavour. 
via np lano . Lungotevere Prati, 
vii Marianna Dionigi, piazza Ca­
vour, indi normale. 

Le elezioni per il direttivo 
della lega panettieri 

iXirrAni e lur.t<si 5. si terranno 
presso .a se3e de.:a lega panet­
tieri (ria Torre Argentino. 47) 
:e elezioni jtrrr j ! rinnovo dei 
Comitato direttivo 

A"e e".r7l<vn« «-sr-n tenuti a 
prendere :>»rt<* t -tri : r^r.e'.-
tleri. A"..o «-copo <!. f,ic.:!f«re ;o 
afflusso dei lavoratori :; «>ĉ -
<:io e.cTtrr-.'.- s^rft apcrV. !nr.-
terrottamente dalle ore IO a:.e 
ore 20. 

hi funzione i semafori 
dinanzi a Villa Md 

Da otisi sono Jn .'unzione le 
apparecchiature rematori-he l-
stailate per la disciplina de: 
traffico ne: tratto di Via Scia­
rla compreso fra le v.e Taro 
di Villa Ada. Ta:i apparse.- hla-
ture consentiranno il tran*ii:o 
veicolare nella suddetta strada 
alternativamente In una --o;n di­
rezione di marcia. In conseguen­
za 1 sensi unici istituiti nelle 
vie Lariana e Fogliano sono re­
vocati. 

CONCERTI 

Quintetfn a fieli cella RAI 
all'Aula Manna 

Oggi alle ore 17,:.> |in aW)»n.i-
•nento n 7) eom'C'to i'c! < Quin­
tetto a fiati dt Roma ili 1 a HAI», 
musiche di Vivaldi. Mozart. Vili-
ter, Ibert. nnssini. 

TEATRI 
ARTI: C.la Teatro Italiano di 

prosa di P. Ile Fillono. Ore 
21: * Quelle ninniate > di V. 
De Filippo e Mn.scnria Ore 17 
De Filippo e Mascarin. 

AUTISTICO OPKUAIA (Via del­
l'Umiltà» 36).- Domani ore 17: 
« Due dozzine di rose scarlat­
te » 3 atti di A. De Benedetti 

DEI COMMEDIANTI: C.la Sta­
bile de] teatro dei commedian­
ti. Ore 18: < La moRlie di 
Claudio» di A. Dumas Regia 
A. Di Leo. 

DELLE MUSE: Ore 21.15: Compa-
cnla con P Barbara. C. Tam-
berlani. R. Villa in «Storia di 
un uomo molto stanco > di F. 
Sarazani Direzione di C. Tam-
bcrlanl 

ELISEO: C.la Teatro di Eduardo. 
Ore 17 familiare, ore 21 nor­
mali * Rene mio e core mio > 
di E. De Filippo. 

OPERA DEI BURATTINI: Occl 
e domani ore 16.30 ultimi spet­
tacoli di balletti 

PIRANDELLO: C.la stabile. Ore 
2|,15: «Pensaci Giacomino» di 
L. Pirandello. Reda di L. Ai-
mirante. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15: 
Cla rivista Walter Chiari «Oh 
quante bolle flKlfe madame 
Dorò ». 

QUIRINO: Ore 20.45: Uno spet­
tacolo di Luchino Visconti « U 
crogiuolo > di A. Miller 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21.15 C.la 
Teatro del Piccolo « Uobosse » 
diretto da R. RasceL 

ROSSINI: Ore 21.15: C.la Teatro 
di Roma diretto da Chicco Du-

. rantc in « San Giovanni Decol­
lato ». . - ? ' '. 

SATIRI: C.i.i stabile del d a l ­
lo Ore 21.13: «I l signore e la 

signora North » di O Davis 
TEATKO DI VL\ V1TTOK1A 6: 

Ore 21: « L'ArcIsopolo ». 3 qua. 
chi di F Valeri, V. Caprioli. U 
Salce. Prenotazioni Arpa-CU 
C81.1B8; dalle ore 13 botteghi­
no del teatro. 

VAILE: Ore 21: C.la della scena 
contemporanea « Il potere e la 
gloiia » , 

CINEMA-VARIETÀ» 
Alhambra: Terra bruciata e ri­

vista 
Altieri: L'assedio delle sette frec­

ce con W Holden e rivista 
Ambra-JovlnelU: La muglio è 

uguale per tutu con N. Gray 
e rivista 

Espcro: L'avventuriere della Lul-
M.nn.i con 'V. Power e rivista 

Flaminio: Un eioe dei nostri 
tempi eoli A. Sordi e rivista 

Principe; 11 prezzo del aovere 
con H. Tavlor e rivinta 

Ventini Aprile: La primula rossa 
del sud con J. Pavne e rivista 

Volturno: La moglie è uguale 
per lutti con N. Grav e rivistr. 

CINEMA 
A.IS.f.. Il boia di Lilla con K. 

lira/.'i 
Attillano: I guastatori delle di­

nne LO» lì. Tudd 
Auriaeine: Fuoco verde con S. 

GraiiKCr tCmemu»coL)ui 
Adriano: Gli amanti dei cinque 

man con L. Turncr (Apertimi 
ore H.30 ultimo spett. 22.50) 

Airone: Sabrina con A, Hcuburn 
Alba: Prigioniero della miniera 

etm S. iluwvjrd 
Alr>une: Maueltino bau y vino 

eoo P. Calvo 
\mu:»si-iaton; imminente napci-

tuia 
Aniciie: Viaggio in Italia 
Apollo: 1 a danna del fiume con 

S. Loicn 
Appio: .M.ti Cellino nan v vino con 

P Calvo 
Aquila: K' nata una stella con 

J. Masou (Cincinaseouc) 
Atcliiiiu'de: Cella 2-133 braccio 

della morte con W. Campbell 
Arcobaleno: Female on the Bcaeh 

(Ore 111 20 £2) 
Arrmtla: Tunganìka con V. Hc-

flin 
Ari!>t0ii'. Amami » lasciami con 

D. .t)ay 
Astor'.a: Canaris con E. O'Hosse 
Astra: La moglie 6 uguale per 

lutti con N. Gray 
Atlante: Occhio alla palla con D. 

Martin 
Attualità; 20.000 leghe sotto i ma­

ri con K. Douglas 
Angiistiis: Fuoco verde con S. 

Graogcr 
Aureo: L'uomo soma paura con 

K. Douglas 
Aurelio: L'ereditiera con M.CUfft 
Aurora: Squilli al tramonto con 

It. Millanti 
Ausonia: Aoulie nell'infinito con 

J Stewart 
Avetitln": Vera Cruz con B. Lan-

ras-ter 
\ \ o r i o : Tre ragazze e un capo­

rale 
B.irhPrlnl: Kon Marno angeli cm 

il. Bogart (Ore 15,30 17.33 20 

Bellarmino- Un pizzico di follia 
con D. Kave 

Uclle Arti: Titanic con B. Stan-
wyrl; 

IL VOSTRO SPUMAMtef 

TUSCOIO TITI 
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Belslto (Piazza Medaglie d'Oro): 
Imminente apertura 

Bernini: L'eredita di un uomo 
tranauillo con Y De Carlo 

Bologna; Marcellino Dan y vino 
con P. Calvo 

Brancaccio: Marcellino uan v vi­
no con P. Calvo 

Capannellc: Il ladro di Venezia 
Capitol: Quando la moglie 6 in 

vacanza con M. Monroe (Ore 
15.:i0 17.50 20.03 22,30» 

Capraniea: Cella 2155 braccio 
della morte con W. Campbell 

Capraniciietta: La lunga linea 
grigia con T. Power 

Castello: I ponti di Toko-rt con 
\V. Holden 

Centrale: Totò all'inferno con 
Totò 

Chiesa Nuova: Il tesoro del Con­
dor 

Cine-Star: Il circo a tre ciste con 
D. Marti» (Vistavlsion) 

Clodlo: Aquile ncll'lnCinito con 
J. Stewart (Vistavision) 

Cola di llienzn: Marcellino oan 
y vino roii P. Calvo 

Colombo: Il pareo di Fort Osare 
con II. Cameron 

Colonna: Slamo uomini o capo­
rali con Totò 

Colosseo: Pioggia con H. Hay-
worlh 

Columbus: La porta dell'Inferno 
CoraUo: Maria Antonietta 
Corso; Uno .strano detective {Pa­

dre Rrownl con A. Gulnncs 
(Ore 1B 17.55 20.03 22.15» 

Crisognno: Berretti rossi con A. 
Ladd 

Cristallo: 7 spose per 7 fratelli 
con J. Pov.cll 

DCKII flclplonl: Miseria e nobiltà 
con Totò 

Del Fiorentini: Un marito Ideale 
Ilei Piccoli: Fernandel al trape­

zio volante con Fernandel 
Della Valle: Le miniere di re 

Salomone con S. Granger 
Delle Maschere: Il calice d'ar­

gento con J Palanco (Clnema-
t>cope) 

Delle Terrazze: La rapina del se­
colo con T. Cuitis 

Dello Vittorie: Brigadoon con G. 
Kelly 

Del Vascello: Marcellino uan v 
vino con P Calvo 

Diana: L'ultima volta che vidi 
Parigi con V. Johnson 

Dorla: L'avventuriero di Burina 
con B. Stanwyck 

Edelweiss: Rapsodia con V. Gass 
man 

Eden: 08/15 
Ksiierla: l.a moelle è usuale per 

tutti c-o-i N". Grav 
Lticllde: Fidanzati tcoiiosciuti 
Luropa: Cella 2455 braccio della 

morte con \V. Campbell 
Exeelslor: L'ultima volta elio vi­

di Parigi con V. Johnson 
Famiglia: La rivolta degli Apa-

ches 
Farnese: L'avventuriero di Bur­

ina con B Stanwyck 
Faro: La rapina del secolo con 

T. Curtis 
Fiamma: Nana con M Carol (Ore 

15.15 17.23 19.45 22.20» 
'•'laini-iett.i: Hcbound (technteo-
l l l l l l l l l l l l l t t M H I I I M I U I I t l t l l l l l l l 
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î BASKS ' , # 
SO' 

TW 
cjeoDuiioNt 

IH tutto it MQNoa 
I lOl JOCU1I 'FMICATI - ITAIILIHlhTO MQMA 

I M I I I M I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t 

lor) con S. Granger e J Sim-
mons (Ore 17.30 1D.45 22) 

Fogliano: La provinciale, con G. 
Lollobrigida 

Fontana: Versailles con S. Guitv 
Galleria: Gli amanti dei 5 mari 

con L. Turner (Cinemascope) 
Apert. 14,30. ultimo spett. 22.60. 

Garbatella: L'ulUma volta eho 
vidi l'aiigl con V. John*on 

Giovane Trastevere: La cieca di 
Sorrento con A. Lualdi 

Giulio Cesare; Frenuli (Jan Cuti 
Golden: Il circo a tre Disto con 

D. Martin 
Hollywood: Il calice d'argento 

con J. Palance (Cinemascope) 
Imperiale: Amami o lasciami con 

D. Day (Inizio spett. ore 10.30 
antimeridiane) 

Impero: Sabato tragico con V. 
Mature (Cinemascope) 

Induno: Aquile nell'infinito con 
J. Stewart 

Jonlu: Ulisse con K Douglas 
Iris: Siamo uomini o caporali 

con Totò 
Italia: Ore 10 lezione di canto 

con C. Villa 
La Fruire: 11 circo a tre piste 

con D. Martin (Vistavision) 
Leo Cine: Controspionaggio con 

I.. Turner 
I.l\orno: Abuna Messias 
Lux: Sterminate la gang con C. 

Me Graw 
Manzoni: Vera Cruz con B. Lan-

castcr (Cinemascope) 
Massimo: Il bidone con G. Ma­

cina 
Mazzini; Il bidone con G. Maslna 
Medaglie d'Oro: Assalto alla terra 
Metropolitan: Quando la moglie 

è In vacanza con M Monroe 
(Ore 15.30 17.50 20.05 22.20» 

Moderno» Gli amanti dei 5 mari 
con I.. Turner 

Moderno SsletU: 20.000 leghe aot 
to 1 mari 

Modernissimo: Sala A: Il calice 
d'argento. Sala B: La moglie 6 
uguale per tutti con N Gray 

Mondlal: Sindacato di Chicago 
con A. Lane 

New York; Gli amanti del 5 ma­
ri con L.. TUrncr 

Nomentano: I figli del leccio 
con D. Martin 

Kovnclne: La lancia che uccide 
con S. Tracy 

Nuovo: Sabato tragico con V. 
Mature 

Odeon: Cavalcata ad ovest con 
B Francis 

Odescalchl: Orgoglio di razza 
con D Andrews 

Olympia: L'ultima volta che vi­
di Parigi con V. Johnson 

Orfeo: Un eroe del nostri tem­
pi con A. Sordi 

Orione; Lilv con L. Cai un 
Ostiense: Riposo 
Ottavlll.T. Tre foldl nella fonta­

na con D Me Gulre 
Ottaviano: Vera Cruz con B. 

Lancastrr 
Palazzo: Tre americani a Parigi 

con T. Curtis 
Palazzo Sistina: Questo e il Cine­

rama M5.30-17.45-21.43) 
Palrstrlna; Brigadoon con G. 

Kcllv 
Parlo!!: TI circo a tre piste con 

Ti Marlin (Vlst.ivl^ionl 
Paris: Amami n latrlaml con D. 

n^v ( O r c 14,30 16.HO JB.35 20,40 
22.43) 

Pax: U conquistatore delle Sirti 
fianeuiriu; imminente riapertala 
Platino: Il calice d'argento con 

J. Palanco (Cinemabcout) 
Plaza: La valle deli'Eacn con J. 

Harris (Cinemascope techn.) 
Pllnlus: La valle dei re con H. 

Taylor 
Preneste; Sabato tragico con V. 

Mature (Cinemascope) 
Primavera: Signorine non guar­

date t marinai con S. Hayward 
Quirinale: La bella di Roma con 

S. Pampaninl 
Quiriuetta: Marty (Vita di un 

timido), ingresso continuato 
inizio spettacoli oro 15.30 

Quiriti: Higoletto 
Healc: Marcellino pan y vino 

con P. Calvo 
Itey: La corsara con P. Medina 
IU\ : Aquile nell'lntinlto con J. 

Stewart (Vistavision) 
Klalto; Sabato tragico con V. 

Mature 
Itlpuso: La spada e la rosa con 

K. Totld 
Itivoli; i n tei il mio drstino con 

F. Sinatra 
noma: Il cavaliere «lei deserto 
It ubino: La donna del fiume con 

S. Loro a 
Salarlo: l.a torticiani di Babi­

lonia con li. Moutalbau 
Sala Eritrea: Sul .sentiero di 

guona con J. Hall 
Sala Piemonte: L'assedio delle 

sette frecce con W. Holden 
Sala Srssoriana: Il man.» Houdl-

ni con T. Curtis 
Sala Traspontiua: Violette unue 

ri ali 
Sala Umberto: Sangue di Caino 

con J. Pavne 
Sala Vlenoll: Le giubbe rosso del 

Saskatehewan con A. Ladd 
Salerno: La baia del tuono con 

J. Stewart 
Salone Margherita ; Lord Brum-

meli con S Granger 
San Felice: Fabiola con M. Gi­

rotti 
Sant'Acostino: Riposo 
Sant'Ippolito: La maschera di 

fango con G. Cooper 
Savola: Marcellino pan v vino 

con P. Calvo 
Silver Cine: Alba di gloria con 

II. Fonda 
Smeraldo: Cella 2433 braccio del­

la morte con W. Campbell 
Splendore: La donna ntCl della 

del mondo con G Lollohrlclda 
Stadium: Carosello Dividano 
stella; Riposo 
Sitperclnema; L'avventuriero dt 

Hong Kong con C Gablc (Ore 
Lì 17.33 19.45 2?.a<n 

Tirreno: - Buonanotte avvocato 
ron A. Sordi 

Titanus: Napoli e sempre Napoli 
con L. Padovani 

Tiziano: ix» scudo del Falworth 
con T. Curtis 

Trastevere; L'amore più grande 

Trevi: Papà Gambalunirà con F. 
Astalre 

Trlanon: Satank. Ja freccia che 
uccide con J. Fayne 

Trieste: Lo sperone nudo con J. 
Stewart 

Ulisse: Follie dell'anno con M. 
Monroe (Cinemascope) 

Ulplano; Vacanze romane con G. 
Peck 

Verbano; Carosello dlsnelano 
Vittorli: Aquile nell'Infinito con 

J. Stewart (Vistavision) 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Brancaccio. Cristallo, Ellos, La 
fenice, Orfeo, Planetario, Saia 
Umberto, Salerno, Sistina, Tusco-
lo, Ulplano. TEATRI : Comme­
dianti, Belle Muse, Opera del Bu­
rattini, Pirandello. 
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ANNUNCI ECONOMICI 
I l COMMERCIAL I IV 

IL VOSTRO SPUMANTE• 

UMOR» 
n te ? listo 

A. A. ART1GL\N1 Canni sven­
dono camera letto, pranzo, ecc. 
Arredamenti gran lusso econo­
mici. Facilitazioni Tarsia 31 (di­
rimpetto ENAL) Napoli 

A. TUTTI POSSONO VIAGGIA­
RE gratis sulle Ferrovie dello 
Stato acquistando pelliccerie rial-
la « Casa della Pelliccia » Ode-
vaine Chiala 74. Telefono 64446. 
Napoli. 

INDART - Via Palermo za Ro­
ma • Guarnizioni press; oleine! 
- Tubi speciali clastica - Cìnghie 

uulezze trapezoidali • ciane -
Prezzi fabbrica. 8978 R 

I ) OCCASIONI 

MESE PROPAGANDA Orologi. 
Bracciali, Anelli effettua sconti 
speciali Orologeria - Oreficeria 
Turrlzlant. Piazzale Colosseo. 6. 
Visitateci!!! 

ABBONATI SUBITO 

e fa abbonare 

i tuoi amici a 

IL CALENDARIO 
DEI. POPOLO 
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o o e. i GRANDI: « PRIMA » AL 

BARBERINI 

o fi n i « G R A N D I ; PRIMA A L 

HUMPHftfY 
Boom 

Non siamo 
angeli 
('WE'RE HO ANGELS) 

M1CHAEL CURTIZ TECHNICOLOR I 
<GcrtU 

PETCR 

USTINOV 

FBI.SCOTlANDYAPO.SUttTFNATIONALE 
la MOBILE. INTERPOL, ma. . . 

Svaligiata una salumeria 
in viale G. Mcrccni 

La scor-a not'*" ignoti ì.viri 
seno penetrati nella sa iumena 
del signor Marco Dcrr.ofonti. 
Aita in viale G. Marconi 102. 
I malviventi hanno asportato 
numcroie forme di parrr«jj?gia-
no, 180 «alimi, 6 provoloni e 
12 prosciutti. Il tu: .o per un 
valore di oltre (JOO.OtK) l i :e . 

V I N O T I P I C O IH FIA/CHI 

iTV5CDLDTITl| 

CINODROMO R0NDINB1A 
Questa sera a l le ore 16 riu­

nione corse di le\*ricri a par­
ziale beneficio C H I . 
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ANNUNCI SANITARI 

^'ESPILINO 
Veneree Dr*matitf»oeui 
DISFUNZIONI t I S I U A L 

m m i trtrtM 
LABORATORIO. 
ANAUSI HHCROS S A H O U • 

; nirett Dr. r . Calandri BvecUKst» 
; via Carlo Allerto. «J fStazton*' 

Aut Prei 17-7-S2 a 21713 

DISFUNZIONI 
cessnali 41 «cai ori^tais 

Deficienze costttBzttaal] 
Vìsite e core prematrt'jn—Itti 

Orarlo 8-13. 15-20; festivo »M5 
Prof Granduli DE BERNARDI» 

Docente Un. SU Med. Roma 
ruzza IndlpenCeoza 5 (Stazione! 

Au t . Pref 5-11-52 n . 2319$ 

Iktt. Ktln miACt 

E UH FILM 
PARAMOUNT VJSTAyiSIONj 

La Direzione ilei cinem.i è l ieta di essersi assicurala questa 
importante produzione In Vistavision che ha ottenuto un 
eccezionale successo di critica e di pubblico ne l le maggiori 

c i t t ì italiane 

ORARIO SPETTACOLI: 15,13 — 17.35 — 20 — 22,30 

.UNOSTMNOKTBmiHlRIUlRE BR0MM 
J L L E C « V I K K . E $ & è padre Brown 
JOAN GREENWOOD, PETER. FINCH e CEC1L P A K K E * 

sono eli altri interpreti: 

ROBERT ITAMF.R è il recista di questo film 

C E I A D C O L U M B I A 

ORARIO SPETTACOLI' 16 — 17.5Ó — 20.05 — 22,15 

Per i primi 5 giorni di proRr.ia.nuizione è sospesa la validità 
del le tessere e dei biglietti omaggio. 

tli Sito 72*4 . lo» 

ALFREDO S T R 0 M 
VENE VARICOSE 

o»rimz«4ìi«i m a m m 

COSSO UMBERTO IL 504 
(Pres«o rtaxxa «e | ra» i ta> 

T e l Sl.ttt9 . Ora S-2» . f e t i a -S 
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Pag. 6 — Sabato 3 dicembre 1955 « L'UNITA' » 

GLI AVW#: 1 # ! # # ! # # SPORTEVI 
LA CRISI DELL'DVI: una grande inchiesta de 

Favorevole al presidente Farina 
la maggior parte delle società 

• " - ' " I • • ' I l " ' - . I H I I • , . „ . , „ ., I. , I H 

A Napoli potrebbe venir fuori la storia di certe « società segrete » die farebbe perdere a 
Rodoni anche i favori dei suoi sostenitori - Lasciar lavorare in pace Fattuale presidente 

MIU\NO. 2. — Nulla ancora 
di deciso sulla faccenda Fausto 
Coppi (nella loto) - Faema, Oggi 
11 campionissimo, è andato a cena 
con il comm Vantc, ammini­
stratore delegato della casa mi­
lanese. e con Guerra che della 
Faema è consulente Fra le par­
ti Interessate sarebbe stato rag­
giunto raccordo sulla questione 
finanziarla, vale a dire die Fae­
ma avrebbe accettato le richie­
ste avanzate da Coppi a suo 
tempo quale premio d'ineacsio. 
Alla stipulazione dell'accordo 
definitivo si onpongono ura nuc-
stlonl di dettaglio ma di valore 
determinante. Il regolamento 
dell'UVl e quello internazionale 
Infatti oppongono ostacoli di un 
certo peso all'affiliazione del 
gruppo sportivo abbinato senza 
l'appoggio di una casa costrut­
trice. Sembra a questo propo­
sito che Coppi abbia insistito 
per adottare una bicicletta di 
marca detcrminata, prorosta 
che sarebbe In discussione da 
parte della Faema. 

Ili 
Alla fine del nostro pri­

mo articolo sulla crisi del­
l'UVl, abbinino manifesta­
to la nostra sorpresa per 
l'atteggiamento che, in pro­
posito, aveva preso il CONI, 
Il quale invitava il sig. Fa­
rina e il sig. Rodoni a met­
tersi da parte per far posto 
a un Commissario, in spre­
gio ai legittimi rappresen­
tanti delle Società. Poi il 
CONI Ita messo giudizio: h 
tornato, cioè, sui suoi passi. 

Dietro-front. Il CONI, 
rhe aveva « dec iso di v io i -
/««• «fferi(rnncnfR .stiH'nn-
(iruiictito dell'UVl, e di se­
guire con particolare cura 
il Congresso dì Napoli )>, 
ora ci fa sapere che: « . . . i l 
pres idente de l l 'UVl Ita tifi­
lo lo p iù ampie rissictirflrio-
7ii di adoperarsi affinchè i 
lavori (del Congresso di 
Napol i - N. d. R.) si s co l ­
pano con la manniorc se­
reni la poss ib i le , in modo 

che il nostro ciclismo possa 
affrontare, e risolvere i suoi 
problemi nel pieno rispetto 
delle norme e. del costume 
democratico ». 

Parole, soltanto parole? 
Oppure il CONI lui visto, 
come noi vediamo, nella gc-
stione. commissariale, soste­
nuta a spada tratta dal sia. 
Garroni, l'inizio d'una «ia­
ti aura a largo respiro con­
tro le Federazioni da parte 
degli « o m i n i del prof. Ged­
da, i quali hanno per tra­
guardo i posti di comando 
della Federazione de l le 
Federazioni/ ' Apra gli oc­
chi il s ia. Onesti / A voi 
risulta che il sig. Rodoni e 
i suoi partigiani con gli no­
mini del prof. Gedda se la 
intendono, e bene. 

Infanto, il sig. Rodoni 
continua a far brutte figure. 
Dopo Milano, Roma; a Ro­
ma al sig. f iodoni d icono: 
« ... la crit ica (al Congresso 
di Napol i - N. ci. R.) sia 

DUE IMPORTANTI AVVENIMENTI A MILANO 

Oggi al Palazzo dello sport 
nuovo match Italia-Francia 

S'apre Ja Mosi ni del ciclo e motociclo 

(Dalla nostra redazione) 
MILANO, 2 -— Due avvenl 

invilii importanti, domani, : 
Milano: ni Padiglione della 
meccanica si inaugtircià la 
« Fiera » dello biciclette e delle 
motociclette, e ni Palazzo del­
lo Sport s i daranno sbat ta 
g l la~ gli stradisti d'Italia e 
di Francia, capeggiati da Cop 
pi e da DarriKade. 

La XXXIII Mostra del ciclo e 
del motociclo s i annuncia ricca 
di contenuto tecnico: 550 mar­
che allineano la produzione che 
concentra gl i sforzi del le mag 
giori Industrie del mondo; a 
questa gara di precisione, per 
fezione. bellezza partecipa la 
costruzione nazionale al gran 
completo, e larga ospitalità 
trovano le costruzioni di Fran­
cia. Cecoslovacchia, Germania, 
Stati Uniti d'America, Inghil­
terra! Svizzera-

Da domani, dunque, i l Pa­
diglione del la meccanica, alla 
Fiera, si trasforma in un im­
menso emporio, in cui l'indu­
stria si sbizzarrisco e rispon­
de alle esigenze di un mercato 
che «i fa sempre più sensibile 
e raffinato. La Mostra d i Mi­
lano propone temi nuovi, e li 
affronta, sintetizzando risul-

PER LA SEMIFINALE AL TIT018 DEI « MEDI » 

Mazzinghi-Dal Piaz 
il 14 dicembre a Roma 

Il vincitore affronterà il detentore Brano Tripodi 
In forma Jannilli per rincontro con Fontana 

Il 14 d i cembre , sul r ing del 
c i n e m a F l a m i n i o , il r o m a n o 
Aris t ide D a l Pinz ed il tosca­
n o Guidi Mazzing-!ii, si tro­
v e r a n n o dì fronte por d i spu­
tarsi il diritto ad incontrare 
s u c c e s s i v a m e n t e B r u n o Tri­
pod i , c a m p i o n e i ta l iano dei 
p e s i medi , per il t i to lo naz io ­
n a l e del la categor ia . 

I d u e pugi l i s o n o s ia l i scel­
t i dal la F.P.I- qual i mig l ior i 
e s p o n e n t i d e l l a categoria dei 
« m e d i ». L ' incontro tra que-

DA LEGGERE SUBITO 

Le 
dei 

notizie 
giorno 

I 
;'i 

Calcio 
FIRF.VZE. 2 — tJk Segrete­

ria dell'A.C. Fiorentina ha co­
municato che Vidal ha concia-
*o le trattative con la Pro Pa­
tria e che pertanto passeri nel­
le file della compagine dei bn-
stocchi. L* direzione della Fio­
rentina stilerà domani i docu­
menti relativi a tale panasKio. 

Non si conosce la somma cor­
risposta dalia Pro Patria per 
Tingacelo deH'italo-urusnayano. 

• • • 
BUENOS AIRES, 2 — Con­

vinti elle il «-aldo del pomerie-
Cto eoBtribuisce decisamente ad 
Accendere eli animi dei tifosi, 
i funzionari della Federazione 
di calcio argentina, hanno deci» 
M di far disputare gli incontri 
«t mattina. 

In questo periodo dell'anno 
In Argentina * primavera e, nel 
pomeriggi*, U termometro sale 
spesso a pia di trenta gradi, 
Numerosi gravi incidenti si so­
no verificati dorante varie par­
tita nelle ultime tre settimane. 

Invasioni di campo, aggressio­
ni ad arbitri • giocatori, furi-
«•«de mischie fra tifosi hanno 
perdo indotto la Federatone » 
««tare alle 9AS del mattilo fora 

éi calcio. 

sti d u e g iovan i e ìwderosi 
atleti s i annuncia assai inte­
ressante dato Io st i le , comple­
t a m e n t e d iverso dei duo con­
tendent i : infatti D a l P iaz è 
u n freddo e tecnico calco­
latore m e n t r e Mazz inghi e un 
ragazzo irruento e forte de­
mol i tore , c o m e dimostra il 
suo ruo l ino di marc ia che su 
u n a v e n t i n a di combat t imen­
ti mostra ben 15 v i t tor ie pri­
m a de l l imi te . 

La r iunione sarà comple­
tata da altri quat tro interes­
santi incontri Ira pugi l i pro­
fessionist i . 

L ' ex c a m p i o n e i ta l iano dei 
p?si m e d i F e r n a n d o Janni l l i 
sta c o m p l e t a n d o in quest i 
Riorni la sua preparaz ione in 
v i s ta de l l ' incontro c o n il c a m ­
pione i ta l iano de i med io -mas ­
s imi . Ivano Fontana , c h e con­
tro il roncano met terà in pal io 
il s u o scettro. L' incontro, co ­
m e noto , avrà l u o g o lunedi 
pross imo al teatro Al f ier i di 
Torino. 

Mdurelli ritornerà 
ad arbitrare le partite 

JCcgli amhienti arbitrali roma 
ni viene dato p^r rcrto il ritorno 
sui rampi dell'arbitro di calcio 
MaurclH. Qucsu. che non aveva 
presentalo le dimissioni prcan-
nunclatc acpo la partita Napoli-
Rologn», avrebbe ora chiesto di 
tornare ad arbitrare. 

A proposito dì arbitri, sembra 
che il dott. Ronrìo. nella prossi­
ma riunione del Consiglio del­
l'Aia, proporrà un ordine del 
giamo con :i quale cara richie­
sto alla Federazione il ripristino 
del reclamo tecnico. 

Viene pure confermato che «u 
richiesta del due vice presidenti 
Brirhentl e Sani, il Consiglio di­
rettivo dell'AlA jtara convocato 
in assemblea per la metà del me-
a* di cuccroor». 

tati di studi e di ricerche, 
nella presentazione dei mo­
delli inediti. 

Vedremo e giudicheremo. 
Comunque, già possiamo dire 
che la Mostra del ciclo e del 
motociclo fornisce i risultati 

di un'attività ben allineata con 
l'evoluzione de i tempi, malgra­
do 1 problemi di natura tee 
nica, economica e fiscale che 
devono essere risolti, e che 
rappresentano veri e propri 
bastoni nel le ruote delle bici­
clette e del le motociclette. 

Dal Padiglione della mecca 
nica al Palazzo del lo Sport, 
per II match Italia-Francia. 
che vedrà Coppi, Magni, Mes­
sina, Piazza. Albani e De Ros­
si contro Darrigate, Prosdoci-
ml, Dupont, Le Ber, Blusson p 
Michel. Le gare in program­
ma sono 5, e cioè: 1) 200 me­
tri contro il tempo, con par-
lenza lanciata; 2) inscRuimen-
to a squadro, km. 5; 3) indi­
viduale 100 girl, con 10 tra­
guardi; 4) gara-derny km. 10; 
5) gara-derny km. 10. Nella 
prima gara-derny saranno di 
fronte: Magni, Messina, Alba­
ni, Dupont, Prosdocimi, Le 
Ber; e nella seconda: Coppi, 
De Rossi, Piazza, Danigate , 
Blusson, Michel. 

Con il match Italia-Francia, 
Coppi darà forse l'addio alle 
gare dell'anno; e. siccome il 
campione ha la bella abitudine 
di lasciar alla folla un buon 
ricordo, s'impegnerà a fondo. 
Con un Coppi che vuol far 
bella Usura, che trascina, an 
che Magni, Messina, Albani. 
Piazza e De Bossi si lanceran­
no. Ma non è detto che la 
partita ria facile; Darrigade e 
i suol uomini sono «stradi­
s t i» che la sanno lunga anche 
in pista: 

Per noi il match è aperto. 
Coppi e 1 suol la spunteranno 
nell'inseguimento, sorprese a 
parte; e 11 pronostico è per 
gli uomini di Darrigade nella 
gara dei 200 m. contro il tem­
po. L'individuale, poi: attcn 
z'one a Darrigade; gli - azzur ­
ri» potranno vincerla se bravi 
si dimostreranno nel giuoco di 
squadra. A nostro modo di 
vedere l'individuale può risol 
vere il match, dal momento 
che per l e garc-derny è pre 
vista una vittoria per parte. 

In programma anche una 
gara fra Ojma e Gerard; si 
tratta di una rivincita: Ogna, 
il giorno del disgraziato match 
Francia-Italia di Parigi (0-5), 
fu battuto da Gerard. Tre l e 
prove del la gara d i velocità: 
500 m- con partenza lanciata 
e due prove in linea. Noi pen­
siamo che Gerard questa volta 
ci lascerà l e penne. 

obiettiva e oo«» discuss ione 
si svolga in clima di piena 
libertà, ma altresì in termi­
ni di corretta lealtà sporti­
va ». Sconfìtto n Milano, e 
sconfitto a Roma: H sig. Ro­
doni, che avrebbe conside­
ra lo come un suo successo 
In nomina di un Commissa­
rio, è costretto « mettersi la 
coda fra le gambe. 

Ma a Napoli, che cosa fa­
rà a Napoli il sto. Rodoni? 
Noi all'ex « Adriano l >i ci 
lirTiiieffianto di dare un 
consiglio: parli poco, che, 
altrimenti, corre il r ischio 
di perdere anche i favori 
dei suoi partigiani. E non 
tiri in ballo la storia delle 
« società segrete »; sono 
tanti, troppi sanno, come 
queste « società » sono sta­
te fondate: a Napoli un tale, 
clip non è del Sud, potreb­
be dire: « . . . Ilo avuto una 
lettera, questa, nella quale 
mi si ch iede di cost i tuire 
una società, e di non preoc­
cuparmi ver le. spese ». 

E io penso che il sig. Ro­
doni farà bene a non insi­
stere nel voler rivedere i 
conti dell'Uni; i conti, 
quando n o n c'è l'oste, pos ­
sono riservare delle sorpre­
se, e dar vo l i nU'auucrsnrio: 
l'SOr'v dice il sig. Farina. 

Che le orioni del sin. Ro­
doni m'iiocnno al ribasso lo 
si capisce aiiclic dall 'o.d.o. 
delle Società di Campania. 
Le quali si dicliiaraiio per 
una «sana linea d'intesa». 
Forse il sig. Improta ha 
« lavorato » ina/e , se m a n ­
co p'nì in casa sua ha v o c e ; 
che cosa succede Don Pep-
pino? Il sig. Improta a Pe­
scara ci d isse che la vitto­
ria dì Rodoni sarebbe stata 
s i curo: — « Ilo ì voti in ta­
sca! », Fu la sconfitta, in­
vece. Ora, b i s in idem; pa­
re, infatti, che il sig. Im­
prota parli d'una, l i t t o r i a di 
Jiodojii con qualche dozzina 
di vo t i di vantagg io . Un al­
tro bluff? Può darsi. 

Può darsi , perchè a me 
risulta che al Congresso di 
Napoli lo Tcl te ione ?>iornle 
e finanziaria del sig. Farina 
dovrebbe essere approvata 
con il 60% dei voti, alme­
no, secondo le scaucittl 
percei i / i ia l i ; 

P iemonte 
Sici l ia 
Liguria 
Pugl ie 
Lombardia 
Abruzzo 
Toscana 
Sardegna 
Lazio 
Kmllia 
Marche 
Tre Venezie 

Campania 
Umbria 
Lucania 
Calabria 

32,5% 
31 ?'„ 
20 % 
15 ',1 

Come si vede le. Regioni 
guida sono in netto fa­
vore dei sig. Farina, e il 
fatto ha i m a grande impor­
tanza (anche per il CONI, 
il quale ben conosce il va­
lore del voti; il CONI sa 
che la somma dei voti di 
certe società è, comunque, 
zero per capacità e rendi­
mento). Ma a Napoli non si 
farà la quest ione d'un nuo­
vo presidente; u n pres iden­
te l'UVl ce l'ha: è il sig. 
Farina, che qualche cosa di 
buono, malgrado la crisi 
continua della Federazione, 
ha già fatto. Lasciamolo, 
dunque, lavorare in pace; 
lo si vuol capire che il no­
stro sport è malandato? Il 
nostro sport ha bisogno di 
aiuto, non di botte in testa! 

ATTILIO CAMORIANO 

T E N N I S 

HUDAI'EST. i. — Aliselo llomani ha vinto in modo magnifico U finale del 400 ni. s.l. 
coprendo la distanza In 4'36"Z tempo che costituisce il miglior risultato europeo della stagione 
ftl uguaglia ti primato Italiano della distanza che appartiene allo stesso ltomanl. Dietro a 
Itomani si sono classificati Zaboriki (Ungh.) in -t'3?"7 e Till (Ungh.) 4'41". Nel 100 dorso si 
sono cias*ihcati ex-acatio il francese Hozon e l'ungherese .Maglar In l'04", poi In spareggio è 
stato Unto dall'ungherese in l'03"8. Nei 200 ni. rana si è attenuato l'ungherese Utashl mentre 
le seguenti nuotatrici si sono quallucatt; per la finale dei 400 m. s.l. che -si disputerà domani: 
Marlov? (Cec.) 5'26"1; Gyenge (Ungli.) 5'32"l; R. SzeUely (Ungh.) 5'26"3; I. Novak (Ungh.) 
5'29"6; Zsuhany (Ungh.) 5'34"3; Skuutor (Cec.) 5'3?"6. 

L'Incontro di pallanuoto tra, l'Italia e l'Ungheria è stato vinto dai magiari per 7-3 (3-1). 
Hanno segnato: per gli italiani Pederanll (2) e Dennerlein; per gli ungheresi Bolvarl, Martin (3), 
Karpatl. Gyarmati (2). Nella foto: Angelo ROMANI. 

92.5% 
92 % 
90 % 
87,5% 
8 « 3 % 
8!,5% 
17,5% 
48 % 
4 7 3 % 
4" % 
39 % 
37,5% 

• RITORNA IL CAMPIONATO NAZIONALE DI CALCIO 

Roma-Inter e Milan-Fiorentina 
a l centro del la IOa g iornata 

Oggi Lanerossi-Genou anticipata per la T. V. (ore 14,50) - 7/ Napoli affron­
terà la Juventus sul campo neutro di Bari - La Lazio in trasferta a Ferrara 

Mentre il doppio confronto 
Ungheria-Italia sta passando al-
l'aicliivio. Riprende il campio-
n'uo e tutto rientra nella nor­
malità, anche se la breve pa­
rentesi de l torneo, prima che 
l'atmosfera azzurra ritorni a 
dominare in occasione di Italia-
Germania ed Egitto-Italia B, si 
presentr. succosa e ia grado di 
apportare sconvolgimenti nel­
l'assetto della • classifica pre­
sente e futura. Basta per ren­
dersene conto guardare il ca­
lendario delle partite di doma­
ni; vi troviamo Roma-Inter, 
Mìlan - Fiorentina. Napoli - Ju­
ventus. tutte e tre partite da 
« cartellone... tutte e tre, per 
dirla ella maniera spicciola, da 
« 1 , x, 2». Poi, la Roma dovrà 
recarsi nella tana del lupo 
viola e quindi la partita di 
domani contro l'Inter diventa 
por i giallorossl di vitalissima 
importanza per il raggiungi­
mento del suo traguardo che 
è quello d'uno dei primi posti 
della classifica. 

Guardiamole una per una 
queste tre partite e facciamo 
un po' di conti. S e il fattore 
campo dovesse Imperare, come 
è del resto plausibile, trove-

DOMANI CONTRO V INTER ALL' OLIMPICO 

Giuliano o Cardarel l i 
numero 5 giallorosso ? 

Oggi la Lazio parte per Ferrara 

In vista del difficile incontro 
con l'Inter i giallorossl hanno 
concluso ieri la loro preparazio­
ne al Torino e nel pomeriggio 
si sono ritirati a Frascati dove 
resteranno sino a domenica mat­
tina. I giocatori in ritiro sono: 
Panetti. Stucchi, Losi. Elianl. 
Cardarelli, Giuliano. Bortoletto. 
Venturi. Ghiggia. Da Costa Gal­
li. Pandoliìni, Cavazruti. Prenna, 
Tessa ri e Nyers. 

Tutti i slocatori si trovano In 
perfetta efficienza fìsica e in ot­
time condizioni di morale. Per 
guanto riguarda la formazione 
Saro*! ha ancora dei dubbi sul­
la difesa, ossia non ha ancora 
deciso se allineare Giuliano a 
ccntromediano (laterali saranno 
Bortoletto e Venturi) e arretra­
re Cardarelli a terzino sinistro 
o se invece lasciare Cardarelli 
al centro della mediana e alli­
neare Giuliano o Losi a terzino. 
L'attacco sarà Scuramente for­
mato da GhtggU. Da Costa. Gal­
li, Pandolfini e Nyers. 

La Roma ha ricordato ieri eh* 

dal 4 dicembre torna in vigore 
il supplemento del soccorso in­
vernale e che 1.relativi tagliandi 
sono in vendita anche presso la 
sede di via del Quirinale in bloc­
chetti di dodici. 

I biancoazzurri hanno comple­
tata la preparazione per rincon­
tro con la Spai e oggi partiranno 
da Montecatini alla volta di Fer­
rara. La formazione che scenderà 
in canino contro I ferraresi rara 
la seguente, salvo ritocchi della 
ultim'ora: Lavati, Sentimenti V, 
Giovannino Di Veroli: Vili*. 
Fuin; Martegank, Burini, BetUr 
ni. Selmosson; Vvèto. 

La Lazio na -eotmtnlcàto che 
gli abbonati rateali per assistere 
alla partita di campionato Lazio-
Napoli dovranno., esibire la tes­
sera con il bollino n. 5 (mese di 
novembre). Si precisa, al riguar­
do. che i versamenti delle quote 
potranno essere effettuati dalle 
ore 9,30 alle ore 12.30 e dalle 1« 
alte 20.30 •ino a mercoledì ? coir. 
e giovedì dalle ore 9.30 alle 12 
presso la segreteria della società. 

rernmo domani rem la Fioren­
tina a 14 punti (sconfitta d^l 
tMllnii). Roma, Inter, Sampdo-
ria e Torino a 13 (preventivata 
la vittoria anche per il Torino 
sulla Pro Patria e della Samp-
doria sui patavini) , Milan e 
Napoli a 12 punti, quindi le 
altre. Non c'è clic dire, i l cam­
pionato diverrebbe interessante 
ed apertissimo con sette squa­
dre nello spazio di sol i 4 punti 
e con una Fiorentina-Roma 
al le porte c h e potrebbe, alla 
fine, favorire tutte l e squadre 
del gruppo m e n o che le due di­
rette interessate. 

Se poi il fattore campo do­
vesse andare in malora allora 
vedremmo il Milan quasi spac­
ciato, a meno di una miracolo­
sa rimonto, per i suoi 6 punti 
di distacco dalla Fiorentina ed 
un ritorno sia dell'Inter che 
d^lla vecchia Juve, che ritor­
nerebbe rosi a far parte del 
novero delle squadre « e l e t t e » . 

Ma lasciamo da parte i « s é » 
ed i «ma>.. Gli incontri di Mi­
lano e di Roma dominano tutti 
gli altri di una buona spanna 
sia per i motivi che abbiamo 
su esposto che per un certo 
equilibrio esistente fra l e quat­
tro squadre. Il Milan si trova 
in un momento critico ed al­
meno un pareggio lo salverebbe 
da guai più grossi fino e l la 
ripresa del campionato dopo 
Italia-Germania. Dal suo canto 
Ja Fiorentina, che giocherà sen­
za il prezioso Julinho e con 
Virgili in non perfette condi­
zioni fìsiche, sente che questo è 
11 suo momento e che se non 
riuscirà a coglierlo crolleran­
no parte del le speranze di suc­
cesso covate fino ad ogs i 

La Fiorentina, anche se non 
potrà schierare per intiero il 
suo «attaco de l le meravigl ie^, 
è sempre in grado di mettere 
in campo una difesa pressoché 
impenetrabile, c ioè che offre 
tutte le garanzie per un pareg­
gio Ce questo risultato l e sa­
rebbe già utile) ed anche un 
quintetto di punta veloce ed in­
cisivo quanto basta per sor­
prendere in contropiede la di­
fesa dei « diavoli « e forse con­
quistare la vittoria. 

La Roma giocherà contro 
l'Inter al completo e questo è 
g ià u n dato positivo. I crucci 
d i Sarosi riguardano ancora il 
sestetto difensivo: chi sarà il 
numero 3? Tre sono i candida­
ti: Giuliano, Cardarelli e Logi­
c h i sarà il" numero 5? Due i 
candidati: Giuliano e Carda­
relli. Come ai vede, dunqu?, 
Losi v iene automaticamente 
scartato, ma non per questo 
i crucci di Sarosi saranno di­

minuiti perchè è proprio sul­
l'incertezza della scelta di un 
ruolo adatto per Cardarelli e 
Giuliano che Sarosi dovrà en­
tro oggi e domani mattina dt-
cidere. e decidere bene 

Stando alle ultime informa­
zioni Cardarelli dovrebbe scen­
dere con il numero 3 sulle 
spalle e Giuliano con il nume­
ro 5. ma Cardarelli ha più vol­
te manifestato di non gradire 
il ruolo di terzino mentre co­
me mediocentro fino ad oggi 
ha pienamente soddisfatto. C'è 
poi da aggiungere che in que­
sto ruolo i l buon Amos si è 
meritato l'interessamento del 
tecnici della nazionale e pro­
prio alla vigilia di due con­
fronti internazionali impegna­
tivi non vedrebbe d ì buon oc­
chio uno spostamento. 

In compenso peri* se per il 
settore difensivo Sarosi sarà 
costretto a sfogliare la rr-«r-
gherita n e l settore dell'at­
tacco tutto è ritornato norma­
le: normale è ritornato il ren-

, 

T O T O C A L C I O 1 

Malanta-Bologns 
Lanerossi-GenOa 
Milan-Fiorentina 
Napoll'Jnventns 
Roma-Inter 
Sampdor.-Fanova 
Spal-Lazio 
Torino-Pro Patria 
Triestina-Novara 
Alessand.-Bari 
Livorno-Udinese 
Empoli-Sanremese 
Mestrlna- Vigevano 
Catana.-Venezia 

(Partita di riserva) 
Salern.-Cagliari 

NOTA: La partita 
rossi-Genoa non è 
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Lane-
valida 

agli effetti del pronostico 
ed è sostituita dalla 
partita di riserva, 
Catanzaro-Venezia. 

prima 
cioè: 

dimento di Galli a cui lVe inie­
zione». della chiamata in na­
zionale dovrèbbe a v e r fatto 
molto bene; normale il rendi­
mento d i D a Costa e d i Nyer3 
che pare abbiano ritrovato 
quella strada del la rete che 
avevano smarrito; normale in ­
fine l'apporto d i un Pandolfini 
che non vede l'ora d i rimetter­
si in luce per guadagnarsi la 
maglia azzurra. 

Napoli-Juve si giocherà a Ba­
ri: s e i bianconeri rovesciassero 
il pronostico non si potrebbe 

poi gridare alla gran sorpresa. 
A Bari non mancheranno ai 
partenopei i caldi incitamenti 
dei «cugini» né quelli dei tifo­
sissimi che non tralasceranno di 
seguire la loro squadra del cuo­
re, ma un campo esterno, sia 
pure amico, è sempre un cam­
po esterno e quindi il Napoli 
vede ridotte le sue possibilità 

Di Sampdoria-Padova e To­
rino-Pro Patria abbi3mo già 
detto preventivando la vittoria 
delle squadre d i casa quindi, 
anticipata ad oggi Lanerossi-
Genoa che del iz ie ià i tifosi al­
la TV, non rimane che Atalan-
ta-Bologna, Triestina-Novara e 
Spal-Lazio e, del le tre, questa 
ultima vale forse per importan­
za le «partitissime*» di Milano, 
Roma e Bari. La Spai infatti 
è la provinciale d i turno ma in 
queste ultime domeniche è ap­
parsa leggermente sfuocata, la 
Lazio all'opposto è in ripresa 
o con l'attacco finalmente in 
grado di esprimere tutta la 
preventivata potenza. U n suc­
cesso biancoazzurro non è quin­
di da scartare e se ciò avvenis­
se dovremmo aggiungere ben 
sa di più che e d una semplice 
piazza di centro classifica. 

• • • 

ITALIA-SVEZIA 
si inizia oggi 

A STOCCOLMA 
STOCCOLMA. ::• — A 

Stoccolma s'inizia domani 
per concludersi lunedì l'in­
contro ili tennis UÀ Svezia 
e Italia, valido come semi­
finale della Coppa Ke ili 
Svezia, la cosidetta « U.ivis 
europea invernale ». II pro­
nostico è aperto. La Svezia 
farà scendere in campo il 
fortissimo Davidson, espres­
samente richiamato dal sud 
America, ed il giovane, ma 
anch'egll m o l t o f o r t e , 
Sehmidt. I colori azzurri sb­
rano difesi d.i l'ictranKell 
e Sirola che giodhcranuo 
tanto nel singolo quanto 
nel doppio. Gli svedesi spe­
rano ili poter eonquist.ire 
almeno tre singolari e cioè 
i due di Davidson e anello 
di Schmiilt ioti il nostro 
Sirola, ma 11 buon Orlando 
che si trova in ottima for­
ma è tU tutt'altro a v v h o e 
gè non spera ili battere Da­
vidson è fermamente deciso 
a non lasciarsi superare tin­
che dal «numero due» sve­
dese. Se Sirola riuscirà a 
battere Schmiilt (ammesso 
che anche l'ietrangcli, co­
me vuole ti pronostico, ci 
riesca) l'Italia ha buone 
possibilità di affermazione. 
che net doppio la coppia 
azzurra dovrebbe imporsi. 

Riserve azzurre a Stoccol­
ma sono Bergamo e Facili­
ni, uno dei quali prenderà 
il posto di Sirola nell'ulti­
mo singolare se II lunRO 
Orlando non disputerà una 
buona prova nel primo. 

Oggi Intanto i tennisti 
Italiani hanno continuato la 
loro preparazione sui campi 
del Tennis Hallen di Stoc­
colma destando un'ottima 
impressione nei presenti-

Fausto Garciini 
lascerà il tennis ? 
Fausto Cardini, il nume­

ro uno del tennis italiano, 
avrebbe preso l'irrevocabi­
le decisione di abbandonare 
l'attività agonistica. Il cin­
que volte campione d'Italia 
per ragioni di lavoro (si de­
dica al commercio dei ce ­
reali) non può più allenarsi 
con serietà per cui avrebbe 
deciso, seppur a malincuo­
re, di attaccare la racchet­
ta al classico chiodo. 

« N o n ritornerò sulle mie 
decisioni — egli avrebbe 
detto —. %' tempo che co­
minci a ,pensare al mio av­
venire e per far ciò sono 
costretto a dedicare al la­
voro molte ore al giorno U 
che mi impedirà anche in 
avvenire, di al lenarmi 

V i t t o r i a d i M e r l o 
a M o n t e v i d e o 

MONTEVIDEO, 2. — Se­
no proseguili oggi i cam­
pionati internazionali di 
tennis di Montevideo, L'ita­
liano Merlo ha colto una 
facile vittoria sul brasiliano 
Fernandcs che ha superato 
per 6 a 3, 6 a 2, mentre 
Larscn ha battuto l'uru­
guaiano Lizaralde per 6 a 1 
6 » 2 e l'argentino More.i 
s i è imposto all'altro uru­
guaiano fferrera per 6 a 4, 
6 a 4. 

CHIUSE LE 1SCR1Z1BW M I E OLIMPIADI INVERNALI 

Trentatre nazioni iscritte 
ai "Giochi ai cortina,, 
Tuttora all'esame del Comitato organizzatore 
la richiesta di partecipazione del Portogallo 

CORTINA D'AMPEZZO. 2. —• tecioanti ai G.O.I. poss.! ^alirt-
Trentatre nazioni risultano uf­
ficialmente iscritte ai settimi 
Giochi olimpici invernali. E n ­
tro il termine previsto hanno 
perfezionato l'iscrizione: A u ­
stria. Canada, Cecoslovacchia, 
Germar.ia. Gran Bretagna, Ita­
lia, Norvegia. Polonia. Stati 
Uniti d'America, Svezia, Sviz­
zera. UKSS. Iran, Bulgaria. Ro­
mania, Olanda. Corea, L iech­
tenstein, Giappone, Spagna, 
Grecia. Cile, l ineheria. Turchia, 
Finlandia, Francia, U b a n o . A u ­
stralia. Jugoslavia. Islanda, Be l ­
gio, Bolivia, Argentina. 

E" all'esame de l comitato o r ­
ganizzatore l'iscrizior.c del Por ­
togallo per cui s i prevede che 
il numero delle nazioni par-

STOCCARDA. S — N'onestante la decisione della Casa Mercedes di non partecipare nella prossima stagione al le com­
petizioni sportive, la «raderla da corsa del l» - famosa ma tra tedesca non sarà soppressa. La direzione ha deciso di 
conservare il servizio di corse per metterlo a disposizione dei corridori-cl ienti che continneranno a partecipare a titolo 
privato, a l le *»re delle Tettare sport con i modell i « M t S L » e «190 s i , » . IP servizio di eorse sarà curato da Nenbaner II 
« • a l e si propone di consigliare i corridori per la messa a Punto delle vetture prima e durante le «are. N'eabaaer avrà 
rosi l'occasione di segalre i piloti privati, alcuni dei q u a l i potrebbero essere ingaggiati dal la Mercedes allorché la 

Casa di Stoccarda parteciperà 41 naovo •rfleialmente alle competizioni. Intanto an piccolo grappo di tecnici diretto da 
Karl KHftg continuerà » lavorare unicamente per quelle Mercedes «3M SI .» e «19t S I . » eoa l e o,«all l cl ienti parte-

al i* cor** * M U Casa n o » coprirà le «peso per oaeste «are. Nella foto Fangio «1 volante di on» Merce Ics 

AMNKMTI mih * m t in. cnnniME 

Slirlii 10 Moss lia deciso: 
correrà con la Macerati 

Il pilota «r i insignito d«lU « Stella d'oro » e del 
Trofeo Seamaa - Ad Hawthoni il Pr. Joln C«M> 

a 34. 
Risulta inoltre che alle ?r»ro 

di « bob • partecipano quindici 
nazioni e precisamente: Austr i ) , 
Germania, Gran Bretacna. Un­
ita. Norvegia, Polonia, Sta:. 
Uniti d'Amcnca, Svezia, S v i z ­
zera, Romania, Liochtcr.sit.-iu. 
Spagna, Francia Belgio e A r ­
gentina. 

Tutte l e nazioni iscritte par­
teciperanno alle prove d i bob 
a due e a quattro, ad e c c e ­
zione d e l Leichtcnstein eh'* 
prenderà parte soltanto .-"e ga­
re di bob a due. 

Il numero r'.oìle :qu:A-o na­
zionali psrtocip.inti ól :omci> 
olimpico c i hockey è SCCJU. per 
.'1 ritiro della Norvegia, a d i e ­
ci- A detto torneo rim*nc;on>.> 
cesi iscritte: Austria, C a - r c à . 
Cecoslovacchia. Germania. I t a , 
Ha, Polonia. Stati UruM d'A­
merica. Svezia, Svizzera e U-
nione Sovietica. 

Intanto '.1 apprende che I., 
comitiva americana pe1- i g io-
x-hi composta d i tredici perso ­
ne tra atleti e dìrisen'i ha fa t ­
to oecì ta^p~. n I v d - 1 

LONDRA, 2. — La madre 
di Stirlinu Moss ha annun­
ciato queeta sera che suo fi­
glio ha deciso di pilotare il 
prossimo anno una macchina 
Maserati nel le grandi corse 
internazionali. 

Mio figlio — ha dichiarato 
la madre del celebre pilota 
inglese — ha de^nit ivamente 
deciso per la Casa Maserati. 
Suo padre gli ha telefonato 
questa sera (Moss si trova 
attualmente nell'America del 
Nord) per chiedergli quali 
sono ì s u j i progetti per l'im­
mediato futuro in seguito al­
la sua decisione >. 

Intanto si apprende anche 
che Stir)<ng Moss sarà insi­

gnito della « Stella d'Oro » t 
del Trofeo Seaman dalla So­
cietà Britannica di Corse Au­
tomobilistiche. 

La «Stella d'Oro» v iene as­
segnata al corridore inglese 
che ha avuto maggior nume­
ro di vittorie nel la stagione 
mentre il Trofeo Seaman è 
dato al corridore inglese che 
ha avuto più successi all'e­
stero. 

All'altro corridore inglese, 
Mike Hawthorn verrà confe­
rito il Premio John Cobb per 
aver riportato il maggior nu­
mero di vittorie su vet ture 
inglesi ( n e l ca«o specifico, la 
Jaguar) . 
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t \ A DURA LEZIONE P E R IL. SINDACATO DELLE "COMMESSE 9* 

La C.I.S.L. perde 1347 voti e 4 seggi 
alla Bombrini Parodi Delf ino di Colleferro 

La lista unitaria guadagna 302 voti e un seggio - Significativi successi nelle aziende di Mi/ano, Torino e Firenze 

COLLEFERRO. 2. — Una 
dura lesione è stata inflitta 
al sindacato della CISL, dal 
lavoratori della B.P.D. di Col­
ie/erro. L'anno scorso lo CISL 
aa riuscita, avvalendosi del 
ricatto esercitato dalla Dire-
Jo t ie eon la minaccia del li­
cenziamento ai contrattisti a 
termine, e con il noto sloqan 
delle « commesse ,-, NATO, ad 
ottenere nette elezioni delia 
Commissione interna la stra­
grande magoioran-a dei suf­
fragi. 

Quest'anno, a conclusione 
del contcgm'o dei voti per il 
rinnovo dell'organismo azien­
dale. è risultato che ia C/SL 
ha perduto 1.347 voti mentre 
la CGIL ha ottenuto 302 voti 
in più rispetto a quelli otte' 
nuti l'anno scorso. La ditfe-
rcn2a tra i voti perduti dalla 
CISL e quelli Guadagnati dal-
ìa CGIL deve attribuirsi al 
lieve miglioramento Tcnisfra-
to dalle altre liste scissioniste 
e alla riduzione degli effet­
tivi dovuta ai licenziamenti 
ordinati dalla Direzione du­
rante ali ultimi mesi. 

Ecco il dettaglio della vo­
tazione (tra parentesi i risul­
tali dell'anno scorso): voti 
ralidi 4.072 (4.790); CGIL 
1.437. pari al 35,3 •'- (1.135, 
nari al 23.7 °U): CISL 1.821. 
pari al 44.7 *!o (3.1G8. pari al 

66,1 *h); VIL 2S7, pari al 
7,IV» (128, pari al 2,7*1»); 
CISNAL S27. pari al 12.9'/» 
(253. pari al 5,3 •/»). Un'altra 
lista di isptrnrionc padronale 
ha ottenuto 106 voti, pari al 
2,2 per cento. 

I seggi sono stati così sud­
divìsi: 4 alla CGIL, 4 alla 
CISL, 1 alla UIL e I alla 
CISNAL. 

II panorama dell'ultima vo­
tazione, nella importante fab-
brica. appara ancora più si-
nni/ìcaiit>o se si sottolinea la 
assegnazione del seggi. Nel 
1954, con la sua schiacciante 
maggioranza, dovuta — come 
si è detto — ni massiccio so­
stegno che la Direziono azien­
dale dette alla campagna « li­
berino », con l'esercizio per­
manente della intimidazione, 
del ricatto e della corruzione. 
la CISL era riuscita ad otte­
nere otto seggi, lasciandone 
solo tre alln lista della CGIL 
e uno alta CISNAL. Quest'an­
no il rapporto di forre in seno 
alla C. I. è radicalmente imi­
tato. In tal modo, la CISL ha 
dimezzato il ninnerò dei suoi 
•seggi (da otto a Quattro), 
mentre la CGIL, che nel '54 
ne aveva avuti solo tre. li ha 
aumentati di uno. 

Anche Quest'anno, la Dire­
zione aziendale non aveva 
mancato di farsi sentire, alla 

vigilia del voto, portando il 
suo contributo alla causa « l i­
berino ». Era sembrato, tut­
tavia, pericoloso, ai più accesi 
rappresentanti dei padroni. 
l'uso tradizionale del ricatto 
e delle intimio'aziont, tenuto 
conto dei progressi ottenuti 
in questi ulti mi mesi tra i 
lavoratori del sindacato uni­
tario. 

Il sindacato della CGIL 
aveva proposto la p resenta­
zione di una lista unica di 
candidati, al fine di isolare t 
padroni della B.P.D. e co­
stringere la Direzione a idea­
lizzare la riconversione degli 
impianti dalla produzione mi­
litare a quella ch'ile. Sulla 
proposta la CISL tacque, ma 
la Direzione avverti il pe r i ­
colo che essa rappresentava 
per i propri interessi e reagì 
con iniziative paternalistiche. 
distribuendo l'importo di tre 
aiornafu di lavoro a ciascun 
operaio, accompagnato da una 
lettera che il duca di Cas­
sano, personalmente, sì era 
dofmata di firmare. 

Nella lettera si diceva che 
non era da escludersi la pos­
sibilità della riconversione 
dcqU impianti dei due settori 
chimico e metallurgico. Si ac­
cettava così, almeno sulla 
carta, quel che. l 'anno pr ima 
si era violentemente respinto: 

dalle minacce si passava alle l'adozione di tutte quelle mlsu 
"re di azione sindacale che 
rendessero necessarie. 

I LAVORATORI RISPONDONO AL «NO» DELLA CONFINDUSTRIA 

Diecimila metallurgici 
hanno scioperato a Milano 

Oiigi fermo il lavoro in fui te le aziende della Liquigas 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, 2. — Circa 10 
mila metallurgici hanno nuo­
vamente scioperato oggi, a 
.sostegno della rivendicazione 
dell'indennità di mensa. In 
primo piano l'azione degli 
operai dell'Alfa Romeo che, 
dopo il rifiuto della direzione 
di permettere alla Commis­
sione Interna di informare i 
lavoratori sull'esito degli in ­
contri avuti sui vari proble­
mi aziendali, e sulla inden­
nità di mensa, hanno sospe­
so il lavoro per tutto il po­
meriggio. Si sono astenuti 
dal lavoro il 90°/* degli ope­
rai del Centro Metallurgico, 
il 95°/c del centro della Grup­
pi, il QQ1:'» delle Fonderie, 
l'85% della Gestione 80, il 
90% della Gestione 87, il 
90 r - della Gestione 27 A, 
l*80Vt della Gestione 30, il 
9 0 ^ della Gestione 27 A. 
180°/o della Gestione 23 E. 
In tutti i reparti i lavoratori 
dì tutte le correnti sindacali 
.>i sono uniti nella indignata 
protesta senza alcuna distin­
zione. 

La quasi totalità dei lavo­
ratori ha pure scioperato dal­
le 15 fino al termine della 
giornata lavorativa, alla Mo-
tomeccanica, alla Gaggia, a l ­
la Zanoletti, alla M.E.M. e 
alle Trafilerie. Alle Offi­
cine Meccaniche Lodigiane il 
98" « delle maestranze ha so­
speso il lavoro alle ore 16; 
alla Tagliabile si è scioperato 

per un'ora, alla Corradini 
per tutto il giorno. Anche per 
tutt'oggi è durato lo sciopero 
a tempo indeterminato ini­
ziato nel pomeriggio di mer­
coledì dai lavoratori dello 
stabilimento Carlotti. 

A Sesto S. Giovanni, dopo 
l'ora e mezza di sciopero ef­
fettuata ieri dai lavoratori 
del reparto Attrezzeria dello 
stabilimento Magneti Marci­
li « A », per rivendicare au­
menti di retribuzione, oggi 
al 95% i lavoratori dello sta­
bilimento Magneti Marelli 
« B » hanno scioperato per 
tutto il pomeriggio per l'in­
dennità di mensa e per l 'ap­
plicazione del conglobamento 
ai cottimi. 

\)n incontro da Vigorelli 
per l'indennità di mensa 
Il ministro del lavoro, ono­

revole VI* orelli, ha disposto la 
convocazione, presso il ministe­
ro del lavoro, per il sforno 14 
corrente, alle ore 10, delle Con­
federazioni dei lavoratori e dei 
datori di lavoro interessate, 
per esaminare la vertenza re­
lativa alla computabilità della 
;ndennità di mensa nei vari i-
stituti contrattuali. 

le altre lotte 
per l'indennità ói mensa 
Scioperi e successi, nel 

auadro della lotta per gii 
arretrati dell'indennità di 

Giorno per giorno 

La lotta alla Olivetti 
A. ila Olivetti di Ivrea i 

LÈL lavoratori hanno de-
"*"• ciso di dare inizio alla 

lotta per la riduzione del­
le ore di lavoro a parità 
di salario. Crediamo si tratti 
del primo sciopero per una 
rivendicazione del genere e 
a questo fatto nuovo va 
quindi dedicata la più gran­
de attenzione. Conforta che 
la battaglia inizi unitaria­
mente, che le varie correnti 
sindacali della Olivetti ten­
gano fede ai loro impegni 
elettorali, richiedenti ap­
punto, per il primo seme­
stre del 1956. una settima­
na lavorativa di 45 ore a 
salario inalterato. 

Quali prospettive ha l'a­
zione degli operai della Oli­
vetti? Indubbir.mente molto 
dipenderà dal modo come 
la lotta sarà portata avanti. 

Alla Olivetti le bssi per 
una feiice partenza non 
mancano. Allo sciopero si è 
giunti, difatti, dopo una 
lunga opera dì propaganda 
e di agitazione, frutto, a 
sua volta, di anni di lotte 
e di discussioni imperniate 
sul supersfruttamento degli 
operai. 

E" chiaro, però, che gli 
operai della Olivetti saran­
no facilitati nel loro com­
pito se attorno ad essi sì 
creerà un vasto movimento 
di simpatia e di solidarietà, 
se. sopratutto, altre fabbri­
che ne seguiranno l'esem­
pio. In numerosi congressi 
preparatori alle assise na­
zionali della CGIL il pro­
blema della riduzione de l ­
l'orario dì lavoro a parità 
di salario è stato affrontato 
non più sul piano teorico, 
ma in modo pratico. Si trat­
ta. per ora, di vincere dif­
fidenze. incredulità. 

La classe operaia italia­
na. nel suo assieme, non da 
oggi sta studiando e lottan­
do per migliorare le pro­
prie condizioni di lavoro in 
seguito all'aumento della 
produttività. Nel corso di 

questo dibattito teorico e 
pratico v'era stato anche 
chi aveva pensato che la 
riduzione dell'orario di la­
voro a parità di salario co ­
stituisse un rimedio valido 
per i molti mali dell'econo­
mia capitalistica, primo fra 
tutti il flagello della disoc­
cupazione. 

I successivi approfondi­
menti teorici e pratici han­
no delineato con maggiore 
chiarezza i contorni della 
rivendicazio n e , rendendo 
più facile e accessibile ai 
lavoratori la natura e la 
portata della parola d'or­
dine. 

La riduzione dell'orario 
di lavoro con Io slesso sa­
lario interessa oggi la c las­
se operaia in quanto le of­
fre un'arma di difesa con­
tro il vertiginoso taglio dei 
tempi, contro la pretesa di 
produrre sempre di più nel 
minor tempo possibile non 
già grazie ad un ininterrot­
to perfezionamento della 
tecnica produttiva, ma co­
me conseguenza di un mag­
gior sforzo fisico. -

Ma anche laddove, per 
particolari contingenze, i 
monopoli hanno sviluppa­
to la tecnica, la situazione 
dei lavoratori non è miglio­
rata. L'introduzione di nuo­
ve macchine ha creato le 
condizioni per l'esuberanza 
della mano d'opera. La ri­
duzione dell'orario di la­
voro uìtre alla classe ope­
raia un mezzo scientifico. 
moderno, per combattere la 
disoccupazione tecnologica, 
evitandole nel contempo 
ogni nociva e retrograda 
posizione di « anti-rnacchi-
nismo ». 

Da queste considerazioni 
deriva come logica conclu­
sione che la lotta alla Oli­
vetti è di carattere nazio­
nale. Agli opera.' delTOli-
vetti giunga quindi l'augu­
rio e II conforto attivo del* 
la solidarietà di tutti 1 la­
voratori italiani. 

mensa, sono segnalati da nu­
merose altre province. 

A Bologna i lavoratori del­
la ditta Celeghi hanno scio­
perato per l'intera giornata; 
nel Modenese hanno incro­
ciato le braccia i lavoratori 
della Giberti e Borelli. e del­
la SIPE. A Monza i 1200 la­
voratori dello stabilimento 
CGS. in lotta da tempo per 
l'indennità di mensa e per i 
miglioramenti salariali, han­
no concluso un accordo che 
sancisce un aumento del 6% 
sulle retribuzioni congloba­
te. Un altro successo è stato 
ottenuto dalle maestranze 
della Pistone Borgo di To­
rino dove l'indennità di men­
sa è stata elevata a 65 lire 
giornaliere; è stata inoltre 
stabilita la corresponsione di 
un acconto di 2500 lire sugli 
arretrati. 

Lo setepero unitario 
nel complesso Liquigas 

Da stamani alle 6 i lavo­
ratori di tutto i l complesso 
Liquigas scenderanno i n scio­
pero per 24 ore. Sono inte­
ressate alla manifestazione 
odierna l e maestranze dei s e ­
guenti stabilimenti: di Bari, 
Siracusa, Napoli, Bruzzano e 
Livorno. La decisione è sta 
ta presa dalla CGIL, CISL e 
UH*. • Le tre organizzazioni 
sindacali a proposito hanno 
diramato il seguente cormi-
ndcarto: 

<: L'intransigenza della Di ­
rezione generale della Liqui 
gas ha portato alla rottura 
delle trattative che erano sta 
te riprese col tentativo di 
conciliazione esperito in sede 
di ministero del Lavoro, alla 
presenza del sottosegretario 
Delle Fave. 

La rottura viene a determi­
nare l'entrata nel vivo della 
lotta di tutto il complesso 
Liquigas ed esattamente gli 
stabilimenti di Bari, Siracu 
sa, Napoli. Bruzzano e Li 
vorno, come già convenuto 
dal Convegno delle Commis­
sioni Interne del gruppo, 
tenutosi a Porto Marghera il 
20 novembre u.s. Pertanto, 
dalle ore 6 dì sabato 3 cor­
rente -; dipendenti degli rta-
biliment: sopra citati sì aster­
ranno dal lavoro per la d u ­
rata di 24 ore, in segno di 
protesta e di ammonimento 
contro l'intendimento della 
Liquigas di non deflettere dai 
65 licenziamenti operati nello 
«tabilfmento di Porto Mar 
ghera. 

E' inumano che un'azien­
da la quale ha guadagnato 
fior di miliardi dal 1948 ad 
oggi e che ha distribuito ai 
propri azionisti interesse v a ­
rianti dal 35 al 70 per cento, 
vog!!a allontanare le proprie 
maestranze nello stesso m o ­
mento in cui aumenta di 2 
miliardi fi proprio capitale > 

H 90% tfei lavoratori 
ha scioperato all'Olfatti 

TORINO. 2 — U=a grande 
prova di ua::à benno dato og­
gi I? maestranze della Olivelli 
V. I m a , r.e! cor.ro dello sciope­
ro decisa ieri al termine di una 
grandiosa «siemblea delle mae­
stranze. in risposto ai tentativi 
della d-.rczione dello stabilimen­
to di rinviare « data Indeter­
minata le trattative per una se­
rie ai problemi che interessano 
tutte le maestranze, e partico­
larmente in riferimento alla ri­
duzione delle ore di lavoro a 
parità di »!&rio, 

Lo sciopero è iniziato compat­
tissimo alle ore l i , come pre­
visto. ed è terminato «l!e .-»-» 
12. Un comunicato della Com­
missione Interna unitaria rende 
noto che l'adesione alla lotta 
ha racconto fi 90 per cento in 
~n'M 1 reperì * gii uffici della 
i«bor;ca 

lusinghe. 
ti risultato, però, è stato 

quello che rivelano le cifre 
del voto; alla B.P.D. gli ope­
rai esigono un mutamento 
deciso della politica sindaca­
le, e soprattutto una Commis­
sione interna che sappia bnt-
ter.fi nell'interesse dei lavo­
ratori sui due problemi di 
fondo; riconversione 'rieoli 
impianti e abolizione dei con­
tratti a termine. 

Gli altri successi 
MILANO. 2 — La lista uni­

taria ha ottenuto un netto suc­
cesso nelle elezioni della Com-
missione interna al Deposito 
locomotive di Milano smista­
mento. Ecco i risultali (tra pa­
rentesi quelli dell'anno scorso): 
SFI-CG1L 484 (410); CISL 4t>. 
Tra il personale amministrati­
vo la CGIL ha ottenuto 17 vo­
ti e la CISL 21. Sette seggi su 
nove sono andati alla lista 
unitaria. 

Alla Ledoga-LepetU I risul­
tati tra gli operai sono stati i 
seguenti: CGIL 350 (333) e 3 
seggi; CISL 3ti (32) e nessun 
seggio. Impiegati: CGIL 90 (90) 
e un sot^io; CISL 141 (143) 
J un sc-sjgio; UIL 89 (158) e 
un seggio. 

Un importante balzo in avan­
ti la lista unitaria lo ha compiu­
to anchi- alla SN'IA di Vareclo, 
dove ha ottenuto 212 voti in 
più dello scor.so anno, corri­
spondenti ad una maggiore 
percentuale di voti del 45 per 
cento. Ecco i risultati: CGIL 
691 (479) e 3 seggi; UIL 652 
(562) e 3 seggi: CISL 331 (243) 
e 1 seggio; CISNAL 184 (234) 
e 1 seggio. 

Un altro successo è stato ot­
tenuto alle "« Trafilerie c Cor­
derie » di Sesto dove la CGIL 
ha ottenuto tra gli operai 182 
voti, pari al 70 ner cento e 3 
segai, la CISL 78 voti e l seg­
gio; il seggio degli impiegati 
é andato alla CISL. 

Sono stati resi noti anche i 
risultati delle elezioni alla Ter-
xa Sezione Breda: operai: CGIL 
470 (53 per cento) e 2 fcege.i, 
CISL 3S6 e» 3 seggi; impiegati: 
CISNAL 125 e 1 seggio. Jn que­
sta fabbrica la CGIL ha perso 
circa 200 voti che si identifica­
no in quelli dei lavoratori li­
cenziati negli scorsi mesi. Le 
elezioni ri fono svolte inoltre 
con ricatti e soprusi che sono 
stati denunciati in una inter­
rogazione dell'on. Montagnann 
al ministro del Lavoro. 

« » » 
TOniNO. 2 — Alln Azienda 

Elettrica Municipale la CGIL 
ha ottenuto 8 ste^i «u 10. Alla 
Centrale del latte tra gli ope­
rai la CGIL hn avuto 140 voti 
e 2 seggi, la CISL 43 voti e 
1 seggio, i'UIL 50 voti e 1 seg­
gio; tra gli impiegati l'unico 
seegio è anche andato alla 
CGIL. Alla Trione di Cuor^nè 
tutti i 423 voti validi sono an­
dati alla PIOM in confronto ai 
365 dell'anno scorso; la CISL 
che aveva 61 voti, quest'anno 
non si ò presentai.i. 

* * * 
FIRENZE. 2 — Alla Zacca-

tnlnt la CGIL ha ottenuto 99 
voti su 103 volanti. Alla Ar­
timoni di Sesto Fiorentino la 
CGIL ha ottenuto 99 voti (84 
per cento) e la CISL 20 voti. 

si 

In esitazione il personale 
dei ministeri finanziari 

Lo stato di agitazione di tut 
to il personale finanziario (Fi 
nanze e Tesoro) i. stato pro­
clamato 'n una riunione delle 
segreterie dei sindacati aderen­
ti alla CGIL e alla Unione na­
zionale de iSindacati autonomi. 
Questa misura di lot'a è .«-tata 
determinata dal fatto che i pro-
Retti predisposti dal Ministero 
della Riforma burocratica in 
otdme agli stati giuridici e ade 
carriere del personale non ten­
gono in alcun conto le aspira 
zioni della categoria. Di fronte 
al reiterato silenzio degli or­
gani resoonsabili della Ammi­
nistrazione e considerato anche 
il grave stato di disagio econo­
mico dei dipendenti dei dica­
steri finanziari le segreterie dei 
due sindacati hanno previsto 

Domani il congresso 
dei Postelegrafonici 

Domani, 4. dicembre, al 
Golden Cine *h Roma, avrà 
luogo la seduta inaugurale 
del XIII Congresso naziona­
le della Federazione Italia­
na Postelegrafonici, aderente 
alla CGIL. 

Il Congresso clic inizierà 
i suoi lavori alle 9,30, è sta­
to preceduto da 300 assem­
blee di reparti e ufficio da 
78 congressi provinciali nel 
corso dei quali i»no stati 
.'letti oltre 320 delegati. 

Durante le discussioni 
precongressuali oltie che la 
trattazione dei temi i elativi 
al trattamento economico e 
alle liberta sindacali è stalo 
affrontato il problema dei 
servizi telefonici gestiti dai 
monopoli privati. La catego­
ria si è pronunciata chiara­
mente per una soluzione che 
tenga conto della e s i g e v a 
tecnica della unificazione dei 
servizi telefonici e telegra­
fici nell'interesse dell'econo­
mia nazionale, e quindi del 
ritiro delle concessioni ai 
privati. 
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Indennità o elemosina? 
Fra le prestazioni ohe 

spettano ai lavoratori in ca­
so di malattia c'è quella 
che, per legge, è definita 
«iwlciinifa giornaliera ». 
• «Indennità», •« indetinir-
20 », « indennizzare ». sono 
vocaboli entrati decisa-
nienfi? «ella terminologia 
corrente in sostituzione di 
«sussidio», «sussidiare», ecc., 
termini impropri per una 
prestazione che avendo su­
perato il carattere assisten­
ziale è diventata, nel più 
moderno schema preoidcii-
ciale, «n diritto vero -j pro­
prio. 

Un operaio dell'industria 
ammala ta sa che, nel mi­
gliora dei casi l'INAM do-
t>rd pagargli ogni sette gior­
ni una indennità quotidia­
na par i al 50% circa della 
retribuzione percepita pri­
ma della malattia. Difficol­
tà, iiiroppì, confrouerslc e 
ritardi non sono impossibili, 
ma, alla fino, nella genera­
lità dei casi, qualche mi­
gliore dei casi, l'INAM do­
mani dell'operaio, compen­
sandolo, sia pure in parte, 
del salario perduto. 

Le cose cambiano ini'ccc 

so la malattìa colpisce un 
lavoratore •• dell'agricoltura. 
Qui la cosidetta «triàYrinlfdw 
giornaliera non è proporzio­
nale al salario ma è s tabi­
li/a pe r legge in misura fis­
sa e diversa a seconda del 
caso, del l 'e tà e della cate­
goria di appartenenza del­
l'agricolo. 

Le prestazioni fìsse non 
sono certamente nnu garon-
zin di giustizia mu, in que­
sto caso, quel che lui molto 
imporra/ira è l'ammontare 
della prestazione stessa. Nel 
15)55 tuia giornata di lavoro 
perduta per malattia da una 
bracciante agricola (eccezio­
nale) viene ancora inden­
ni -zata dall'INAM con 40 
lire; se la malattia dura sei 
mesi, che è il periodo mas­
simo indennizzabile, la stes­
sa bracciante riceve com­
plessivamente la somma di 
L. 7.200! 

JVc le cose vanno meglio 
per gli uomini e per le altre 
categorie; basti pensare che, 
in agricoltura, l'indennità 
di malattia più elevata è di 
L. 150 giornaliero. Così a un 
bracciante eccezionale, pa­
dre di quat t ro figli con mo­

glie, e magari con genitori 
a carico, si danno sessanta 

• lire al giorno, sessanta li-
rette inviate mediante asse­
gno bancario o vaglia posta­
le. Quel bracciante è stato 
così u indennizzato »! 

Queste cifre sono .state 
fissate nel 11147 con Decreto 
del Capo Prowy, dello Stato 
e resistono da piti di otto 
anni all'assalto travolgente 
dell'aumento del costo della 
v i t a ; da allora centinaia e 
centinaia dì leggi, di decreti, 
di disposizioni iiv materia 
prPiJjdenzinh' si nono affa­
stellati o «.ourapposti; solo 
il decreto del 1947 è rima­
sto immutato, tipico oscul­
ino rfj tuia retrograda mrii-
falita assisteiiziaJi'. 

Risposte ai lettori 
G.B. ItOMA — Assegni fami­

liari — Gli assegni familiari 
devono essere pagati dal dato­
re dì lavoro, assieme alla re­
tribuzione, allo scadere di cia­
scun periodo dì paga. Nell'in­
dustria la misura aitualt* degli 
assegni giornalieri è la seguen­
te; per la moglie (o per il ma­
rito invalido) L. 108: per i fi­
gli od equiparati (fratelli, so­
relle, eie.) L. 160; per gli 

ascendeiifi (genitori, nona1', 
ecc.) L. 55. , 

A.N. GEXZAXO — Tensione 
di reversibilità — La legge at­
tualmente ut vigore esclude dui 
diritto alln pensione di rtuer-
sibjhfu i superstiti pensionati 
la cui pensione aveva decor­
renza anteriore all'l-l-1940 £" 
uno dei punii ner; della leo ;-
sluziorie sociale che dorrà es­
sere eliminato in sede lepista-
tii-a per evitare palesi ingiu­
stizie. 

R.L. e S.X. ROMA — Assi­
curatone contro le Malattie — 
Se la malattia si è manifestata 
entro ti mesi dalla data de! 
licenziuniento, l'INAM è tenu­
to ii corrispondere le precta-
ziom sanitarie generiche e spr-
ciulisfic/ie, 7toncliè l'asmtenid 
farmaceutica; se la malattia. 
invece, si è manifestata entro 
- me.ù dal licenziamento, avi­
te diritto anche aita indennità 
giornaliera ed alla ussisfp/izu 
o&pfdafiVra. 

A.S. Terni — Tensione di in-
validità — Se sono già trascor­
si CO giorni da quello in cui 
hai inviato il ricorso al Comi­
tato £secutiro dell'INPS, puoi 

CIFRE E STATISTICHE AL CONVEGNO NAZIONALE DI MILANO 

I vestiti assorbono un terzo 
delle vendite rateali in Italia 

Chi compra e che cosa si compra — Preoccupazi oni e proposte dei commercianti —. Vendere di più 

5 appartenenti a varie cate­
gorie. Per gli abiti ovviamen­
te l'acquirente appartiene a 
un ceto ancora più povero, 
mentre per le automobili o i 
frigoriferi il compratore ha 
in genere un reddito elevato. 

La vendita rateale è dun­
que una conferma della s i­
tuazione generalmente « de­
pressa » dalla popolazione ita­
liana. 

D'altro lato, l'incremento 
delle vendite a rate sembra 
stia ad indicare un fenomeno 
inverso. E cioè che, in que­
sto stato di depressione, vi è 
una aspirazione a migliorare 
il tenore di vita che coincide 
in complesso, con quel mi ­
glioramenti, per quanto m o ­
desti che alcuni settori delle 
categorie operaie e impiega­
tizie hanno conquistato gra­
zie alle lotte di questi ultimi 
anni. Indicazione assai impor-

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, 2. —Vestiti a ra­
te, radio a rate, motoscooter 
a rate: non c'è casa in cui 
non arrivino mensilmente lo 
esattore o la tratta per il pa­
gamento degli oggetti acqui­
stati a rate. II lenomeno si 
è andato allargando di anno 
in anno ed ora ha raggiunto 
proporzioni tali d.i preoccu­
pa re non solo venditori e ac­
quirenti, ma gli ste.sài econo­
misti e gli organi governati­
vi. Si è aperto COÌ,Ì, ieri, a 
Milano un convegno nazio-
nals organizzato dalla Came­
ra di commercio « promosso 
dal ministero dell'Industria io. 
cui le categorìe interessate al 
la produzione e alla vendita 
hanno cominciato ad esami­
nare a fondo la questione. 

Problema mimo: l'allargar 
si del sistema della vendita 
rateale è indice di ricchezza 
o di miseria? 

Per rispondere n ' questa 
domanda bisogna prima vede­
re che cosa si vende, chi com­
pra e chi vende. I calcoli mi 
nisteriali effettuati sulle di­
chiarazioni di 27 mila eser 
centi dimostrano che ogni an­
no si vendono a rate merci 
per 300 miliardi, di cui 103 
per vestiti e 95 per «beni 
durevoli di consumo»: radio, 
lambrette, ecc. Cioè il 20 per 
cento circa di coloro che coni 
prano vestiti e il 60 per cen­
to di quelli che comprono ra 
dìo o lambrette, li acquistano 
a rate. 

Chi sono questi comprato­
ri? - Nella maggioranza sono 
operai e impiegati, cioè colo­
ro che non avendo danaro ab­
bastanza per il pagamento 
immediato, ma avendo un 
reddito fuso che dà loro una 
certa sicuro7za. impegnano in 
anticipo tuia parte dei loro 
futuri guadagni Li acquisti di 
prima o seconda necessità. Il 
prof. Fabr'.ri riporta una in­
teressante statistica, in cui 
risulta che .̂ u cento compra­
tori a rate ai motoscooter vi 
sono: 30 irnrr.ogati. 29 operai. Sul problema del congloba­
lo corr.merrir.nti. 11 artigiani.!memo per i ferrovieri e i po-
7 prole-sionisti, 3 studenti e'stelegrafonici è intervenuto il 

tante, questa, perchè confer­
ma — da fonti assai lontane 
dalle posizioni del Partito co ­
munista o della C<JLL — che 
un aumento della produzio­
ne è strettamente legato allo 
aumento del benessere dei 
lavoratori. Prova ne sia che 
anche solo una piccola spinta 
che metta in grado l'operaio 
di tentare l'avventura dello 
acquisto rateale già si riper­
cuote favorevolmente su tutti 
i settori dell'economia: dal 
produttore al commerciante. 

E qui perù si entra in una 
distinzione piuttosto delica­
ta, perchè — come è da aspet­
tarsi —• questo beneficio non 
è equamente ripartito • tra 
tutti gli operatori. Già "(salvo 
i casi rari di fabbriche che 
organizzino esse stesse la ven­
dita rateale) c'è una distin­
zione tra produttore e vendi­
tore. Il primo vende di più, 

PER IL CONGLOBAMENTO AGII STATALI 

Intervento di Di Vittorio 
alla Commissione consultiva 

Sotto la presidenza del sena­
tore Zotta si è riunita ieri, a 
Palazzo VidonI, la Commissio­
ne interparlamentare consultava 
per l'esame dei provvedimenti 
cii attuazione della legge dele­
ga. 

Il ministro Gonelta ha aperto 
i lavori con una relazione sui 
provvedimenti all'ordine de! 
giorno; quindi hanno parlato 
alcuni componenti la Commis­
sione. Il compagno Giuseppe 
Di Vittorio, segretario della 
CGIL, si è voffermato tu Ila 
necessità di affrontare i pro­
blemi che non sono stati ri­
colti, quali l.i m;ic.g;orazione 
dot 1C per cento dell'assegno 
caro-viveri dei pensionati, la 
questione degli «a l t i e dello 
assegno di sede. 

del 

compagno seri. Alassini il quale 
ha illustrato alcuni emenda­
menti fendenti a realizzare Iu 
effettivo conglobamento del­
l'intero premio di interessa­
mento pari a 28 giornate lavo­
rative. 

Il compagno Fiorentino, se­
gretario della Federstatali, ha 
chics.to che per i postelegra­
fonici il conglobamento avven­
ga così come era 6ta»o propo­
sto nell'agosto scorso dalla 
Commissione stessa. 

Poco prima che la riunione 
fosse rinviata a questa matti­
na, alle 9, il compagno Di Vit­
torio ha chiesto che in seno 
alla Commissione venga solle­
citamente nominato un rappre­
sentante del Fronte della Scuo­
la per poter esaminare, con la 
presenza del rappresentmte dei 
professori, i,' provvedimento re­
lativo ali.* «ohi7ione * ponte ». 

PROPOSTO L'AUMENTO DEL SALÀRIO NEI CANTIERI SCUOLA 

I cantieri di lavoro che erano stati approvati dal Parla­
mento per alleviare la disoccupazione sono «tati in questi 
anni stornati dal loro fine e attraverso ta loro concessione a 
privali e ad enti tari dando origine » gravi inconvenienti 
r a speenlaxloni. ln\ece di «qualificare» ia mano d'opera 
di»ortapat.i i vari enti jrrstori si sono valsi dei cantieri di 
lavoro per compiere opere pubbliche di vario fenere (strade. 
ponti, rase. ere), opere mal retribuite che avrebbero dovalo 
cs-.ere finanziate da altri ministeri dando In tal modo a 
quegli stessi disoccupati clic lavorano nei cantirri una nor­

male ocenpaztone e refrlbaslvae. Per evitare «basi e lnc*n-
' venienti i deputati comimrMI MtoitaJatlcl, Bardlni, Zamponi. 
Sacchetti, Bastioni e Tojrnonl hanno presentato «ma propo­
sta di l e t te per obbligare irli enti che beneficiano della 
concessione dei cantieri per opere pubbliche di «tUltà pub­
blica ad interrare le indennità previste dalle le t t i fio* aito 
concorrenza della paca pattali» contrattualmente per le ca­
tegorie interessate e ad assmnerst tatti gli oneri per i con­
tributi previdenziali e assicurativi. Nella foto: operai al­

l'opera in nn cantiere di lavoro 

ma il secondo corro il rischio 
della insolvibilità successiva 
del suo cliente. Rischio Che 
è ovviamente più grande pro­
prio per quei generi che so­
no venduti all'acquirente più 
povero. (E all'acquirente più 
povero corrisponde in gene­
re il negozio più modesto). 

In secondo luogo la vendi­
ta a rate presuppone l'impie­
go di grossi capitali di cui 
il piccolo commerciante non 
dispone. Col risultato — po­
sto in rilievo dalle Camere di 
commercio di Roma e di Mi­
lano — che i grandi magazzi­
ni vengono favoriti ed eserci­
tano praticamente una forte 
concorrenza contro i piccoli 
negozi che non possono com­
petere in capitale 

Situazione delicata e com­
plessa che ben spiega come 
i pareri in argomento siano 
assai dirósi anche tra i com­
mercianti, i quali reclamano 
vari provvedimenti per pro­
teggerli dal rischio di perdi­
te. e sgravi fiscali: in partico­
lare 1 abolizione del prov­
vedimento che porta la im­
posta .sull'entrata dall'I al 
3 per cento sulle vendite ra­
teali venendo cosi ad incidere 
di più sulle vendite che of­
frono maggior rischio. 

Questi, fn breve, i maggio­
ri temi che hanno caratteriz­
zato la primr* giornata del di­
battito. 

La seconda giornata del 
convegno, quella odierna, ha 
messo a fuoco quello che è 
in sostanza il fondo del dibat­
tito: gli esponenti della scien­
za, gli economisti possono di­
scutere =e la vendita sia dan­
nosa o meno al risparmio, ma 
l'istituto del le vendite a rate 
è indiscutibilmente entrato 
nella natura delle cose in Ita­
lia, costituendo ormai un 
aspetto della nostra attività 
economica e gli operatori eco­
nomici sono venuti in defini­
tiva a questo convegno per 
sentirsi dire come si possono 
aumentare queste vendite che 
non sono ancora sufficienti 
per le loro esigenze. 

C'è, insomma, al fondo del 
dibattito un fatto fondamen­
tale: l'impossibilità per la 
maggioranza degli italiani di 
acquistare certi beni — dai 
vestiti ai mobili — a contan­
ti. Di qui un regime di basso 
consumo per il quale la ven­
dita rateale è soltanto un pal­
liativo, sgradito all'acquirente 
perchè più costoso, sgradito 
al commerciante perchè costi­
tuisce un impiego di capitale 
a lunga scadenza* ma indi­
spensabile agli uni e agli al­
tri: una specie, in sostanza, di 
male minore-

R. T. 
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R O M A 

Inìciare /'«rione giudiziaria con­
tro l'istittito senza aspettare al­
tro tempo. 

T.F. GELA — Protezione so-
date dei coltivatori diretti — 
Concordiamo per/ettamenfe con 
le tue considerazioni al riguar­
do della scarsissima tutela as­
sistenziale e preuidenriale in 
favore dei contadini ed ag­
giungiamo che la, stessa assirii-
razione contro le malattie, solo 
di recente estesa ni coltivatori 
diretti, è inadeguata e lacuno­
sa e. quel che è peggio, scarsa­
mente applicata. 

Notizie utili 
X L'assistenza sanitaria del-
TE.N.P.A.S. è ."nata estesa, a 
accorrere dal 30 novembre, ai 
pensionati del « Fondo per gii 
assegni vitalizi e straordinari 
al personale del lotto -
X Si aUende la pubblicazio­
ne della legge, approvata dai 
aue rami del Parlamento, la 
quale, correggendo la restrit­
tiva applicazione data dai-
1I.NP.S. alla legge del 1952 
per i pensionati operai, ga­
rantisce a questi ultimi u-.s» 
integrazione della pensione a 
decorrere dal 1-1-1952 
X E' alla firma del Ministr • 
Guarda?icilli il regolamento 
per la estensione deU"a.-5sici.-
razione obbligatoria contro Li 
disoccupazione ai lavorato.-. 
agricolL 
X Dal 1. novembre i pe.\-
.«ionati hanno diritto allas-
sisienza di malattia; quelli 
che r.on hanno ancora pro\ -
veduto alla iscrizione posso­
no^ farlo tramite i Servizi 
I.N.C.A. o direttamente pres­
so le Sedi o le Sezioni degJi 
Enti tenuti a corrL-pondere lv-
prestazioni 
X Con Decreto dell'Ai:-» 
Commissariato per l'igiene e 
la sanità pubblica 5ono sta:e 
fi-sate le norme per l'acqui-
rto a prezzo ridotto presso le 
farmacie dei medioiMilì oc­
correnti agli enti mutualisti­
ci tenuti a dare l'&ssistcnra 
di malattia ai pensionati 

. GENNARO 

NEL MONDO DEL LAVORO 
AVELLINO — I lavoratori 

del legno di Avellino, dopo tt-
no «ciopero di 7 giorni, hanno 
ottenuto il rinnovo del contrat­
to provinciale con notevoli mi­
glioramenti salariali. 

PANETTIERI — Persisten­
do l'intran<tigenza dell'Associa­
zione nazionale dei panificato­
ri, la quale rifiuta di dare cor­
so alle trattative per il rinno­
vo del contratto di lavoro, la 
Commissione nazionale Panet­
tieri, unitamente alla segrete­
ria della FILIA e a un rappre­
sentante della CGIL, è inter­
venuta presso il sottosegreta­
rio al Lavoro, on. delle Fave. 
Al Sottosegretario è stata espo­
sta la grave situazione della 
categorìa, determinata dall'as­
surda posizione .dell'associazio­
ne padronale ch'e, pur ricono­
scendo giuste le minime richie­
ste . «vaniate dai lavoratori, 
vorrcbhe condirionarc l'inizio 

delle trattative alla soluzione 
di alcuni dei suoi problemi, at­
traverso l'intervento del gover­
no. I rappresentanti dei lavo­
ratori hanno fatto presente al 
Sottosegretario che il persis-e-
re dell'attuale stato di cose co­
stringerebbe i panettieri ad en­
trare in lotta, uno alla soluzio­
ne della vertenza. 

INAIL — Prosegue con com­
pattezza lo sciopero del perso­
nale dellTNAIL in tutti gli uf­
fici italiani. Ieri il ministro del 
Lavoro ha ricevuto il presiden­
te delflNAIL, con il quale ha 
esaminato le ragioni dello scio­
pero del personale dell'Istituto. 
Il ministro Vigorelli ha assicu­
rato il suo interessamento al 
problema. Come è noto U mi­
nistro del Tesoro aveva respin­
to una delibera del Consìglio 
di amministrazione dell'Istin­
to, privando \ lavoratori dei 
miglioramenti economici previ­
sti dal conglobamento. 

http://cor.ro
http://ter.fi
http://corr.merrir.nti
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ULTIME l 'Un i tà NOTIZIE 
•UhZZ.1 irAHBONAMKNIO 
UNITA' 
(con edizione del lunedi) 
RINASCITA 
VIE N0OV8 

Inmiu 

0.230 
1.230 
1.400 
1.800 

Sem 
J-250 
3.750 
100 

1.000 

irmi 
1.100 

1.950 

500 
Conto correnu postale 1/29195 

AL COMITATO POLITICO DELL'O.N.U. 

Gian Kai-scek si dichiara 
contro l'ingresso dei diciotto 

Anche Gran Bretagna, Egitto, Olanda appoggiano il piano ca­
nadese - Martino contro il veto annunciato da Cian Kai-scek 

Oaidata di freddo sulFAnierica 

N E W YORK, 2. — Il d e l e ­
g a t o d i Cian K a i - s c e k a l l e 
N a z i o n i Un i t e . T i n g f u T s l a n , 
h a p r e s o oggi pos iz ione , i n s e ­
n o a l la c o m m i s s i o n e po l i t i ca 
s p e c i a l e c h e d i scute s u l l e a m ­
m i s s i o n i di n u o v i m e m b r i , 
contro la proposta c a n a d e s e 
per l ' a m m i s s i o n e di d i c io t to 
paes i , tra cui l'Italia, s e n z a d i ­
scr iminaz ion i . 

P r e n d e n d o la parola ne l 
corso del dibatt i to , i l r a p p r e ­
s e n t a n t e d i Cian, c h e usurpa , 
c o m e è noto, graz ie al l 'appog­
g io deg l i S tat i Uni t i , i l s e g g i o 
s p e t t a n t e al la Cina n e i var i 
o r g a n i s m i de l l 'ONU e q u e l l o 
di m e m b r o p e r m a n e n t e d e l 
Cons ig l io di s icurezza , h a d i ­
c h i a r a t o c h e l 'accet taz ione 
del p i a n o c a n a d e s e « e q u i v a r -
ì e b b e ad u n a resa i n c o n d i z i o ­
nata de l l 'ONU a l l 'Unione S o ­
v ie t i ca ». 

T i n g f u T s i a n ha s o s t e n u t o 
il r i torno al pr inc ip io de l la 
d i scr iminaz ione , in b a s e al 
q u a l e d o v r e b b e r o e s sere a m ­
m e s s i i paesi f i l o -occ identa l i , 
m e n t r e dovrebbe e s s e r e r e ­
sp in ta la candidatura de i p a e ­
si di d e m o c r a z i a popolare . E d 
ha a g g i u n t o c h e la t e s i s o v i e ­
tica, s e c o n d o cu i n o n d e v o ­
n o e s s e r e fa t te d i s c r i m i n a z i o ­
ni . s a r e b b e u n «ricatto*». 

P e r q u a n t o r iguarda l ' a t t eg ­
g i a m e n t o d e l l a d e l e g a z i o n e d e l 
K u o m i n d a n ne l voto , T s i a n h a 
det to c h e essa « n o n v o t e r à » 
per l ' ammiss ione de l l 'A lbania , 
de l la Bulgar ia , d e l l ' U n g h e r i a 
e de l la R o m a n i a , e ha l a s c i a t o 
c o m p r e n d e r e , c o n u n v i o l e n t o 
a t tacco contro la R e p u b b l i c a 
popolare mongo la , c h e v o t e r à 
contro, oss ia porrà il v e t o , a l ­
l ' a m m i s s i o n e di q u e s t o paese , 

Un ta l e a t t e g g i a m e n t o , g ià 
preannunc ia to da l l ' ambasc ia 
tore d i Cian a W a s h i n g t o n , 
e q u i v a l e al r ige t to d e l p i a n o 
c a n a d e s e per l ' a m m i s s i o n e d e i 
dic iotto , tra cui l 'Ital ia. 

La d i s c u s s i o n e su l p r o g e t t o 
canadese , q u a l e s i è s v o l t a f i ­
nora, h a m o s t r a t o c h e e s s o 
g o d e l 'appoggio d e l l a s t r a 
g r a n d e m a g g i o r a n z a ( forse 
addir i t tura 50) dei paes i m e m ­
bri de l l 'ONU. 

I l r a p p r e s e n t a n t e s o v i e t i c o , 
K u z n e z o v , ha r ibadi to i l p i e ­
no a p p o g g i o d e l l ' U R S S a l la 
proposta c a n a d e s e , c h i e d e n d o 
c h e e s s o specif ichi 1 d i c i o t t o 
paes i d i cui è r a c c o m a n d a t a 
r « m m i s s i o n e : A l b a n i e , A u ­
stria, Bulgar ia , Cambog ia , 
Ceylon. F in landia , G iappone , 
Giordania , Ir landa, I ta l ia , 
Laos, Libia , Mongol ia , N e p a l , 
Por toga l lo , R o m a n i a , S p a g n a , 
U n g h e r i a . K u s n e z o v h a i l lu ­
s trato a l u n g o il d ir i t to d e l l a 
Mongo l ia a e s s e r e a m m e s s a 
a l l 'ONU, r i cordando c h e n e l 
1946 g l i S ta t i Uni t i a p p o g g i a ­
rono l a c a n d i d a t u r a m o n g o l a , 
ed ha r ibadi to l a pos i z ione s o ­
vie t ica , o s t i l e a ogni d i s c r i ­
m i n a z i o n e . n e l l e a m m i s s i o n i 
o l l 'ONU, su l la b a s e de i d ivers i 
r e g i m i social i . L 'ONU — e g l i 
ha d e t t o — n o n d e v e d i v e n ­
tare u n a organ izzaz ione i n ­
ternaz iona le d i g e n t e c h e d i c e 
so lo e s e m p r e d i s ì . 

A f a v o r e de l p iano c a n a d e ­
s e si s o n o quindi pronunc ia t i 
fra gli a l tr i a n c h e i d e l e g a t i 
del l 'Egit to , de l l 'Olanda, e d e l ­
la G r a n B r e t a g n a . Q u e s t ' u l t i ­
m o h a d i c h i a r a t o : « A b b i a ­
m o fiducia c h e ques t i sforzi 
a v r a n n o s u c c e s s o e c h e il 
p u n t o m o r t o v e r r à s u p e r a t o 
ques t 'anno ». 

A l l a C o m m i s s i o n e pol i t i ca , 
c h e s t a a t t u a l m e n t e d i s c u t e n ­
d o su l d i sarmo , il d e l e g a t o i n ­
g le se . N u t t i n g , h a p r e s e n t a t o 
u n proge t to c o m u n e d e l l e t r e 
p o t e n z e occ identa l i , i l q u a l e 
p r e v e d e c h e , m e n t r e p r o s e g u e 
l o s t u d i o di u n a p i a n o g e n e r a ­
le di d i sarmo , s i d i a l a p r e ­
c e d e n z a a « propos te l i m i t a t e 
c h e potrebbero e s s e r e a p p l i ­
c a t e p i ù r a p i d a m e n t e e a m i 
s u r e d i d i sarmo , l a c u i e s e 
c u z i o n e è a t t u a l m e n t e c o n t r o l ­
lab i l e ». 

In concreto , i l p r o g e t t o o c 
cimentale n o n fa c e n n o a nes­
suna m i s u r a s ia p u r e l i m i t a ­
ta, di d i sarmo, e s i l i m i t a a 
c h i e d e r e l 'adozione di m i s u r e 
di « contro l lo » a s c o p o i n f o r ­
m a t i v o d e g l i a r m a m e n t i e s i ­
s tent i . 

D a B a n g k o k s i a p p r e n d e 
frat tanto c h e il m i n i s t r o d e ­
gli e s ter i i t a l i ano M a r t i n o . 
r i cevuto a mezzog iorno dal 
p r e s i d e n t e de l la repubbl ica 
ta i l andese , ha ausp ica to , in 

una c o n f e r e n z a s t a m p a , c h e il 
r a p p r e s e n t a n t e d i Cian K o i -
s c e k n o n p o n g a il v e t o c o n t r o 
il p i a n o c a n a d e s e , p e r c h è e s ­
so p r e c l u d e r e b b e 1* ingresso 
a l l 'ONU del l ' I ta l ia . 

Mozione laburista 
sulla bomba H. 

(Dal nostro corrispandonlo) 

L O N D R A , 2. — At t l ee , M o r -
ir i son e d altri deputa t i l a b u ­
risti h a n n o presen ta to q u e s t a 
not te u n a m o z i o n e p a r l a m e n ­
tare n e l l a q u a l e c h i e d o n o c h e 
il g o v e r n o br i tannico inizi n e ­
goziat i c o n l 'Unione S o v i e t i c a 
e g l i S t a t i Uni t i per c o n c o r ­
dare la m e s s a a l bando d e ­
gli e s p e r i m e n t i t e r m o n u c l e a r i . 
Un' in t errogaz ione in q u e s t o 
s e n s o era s ta ta fa t ta d u e g i o r ­
ni fa d a l l eader labur is ta , i l 
q u a l e aveva a t t i ra to l ' a t t e n ­
z i o n e d i E d e n s u l l a proposta 
sov i e t i ca d i s o s p e n d e r e g l i 
e s p e r i m e n t i , m a la r i sp o s ta 
s o s t a n z i a l m e n t e n e g a t i v a d e l 
pr imo m i n i s t r o ha indot to la 
o p p o s i z i o n e ad e f fe t tuare u n 
passo a s s a i p iù i m p e g n a t i v o , 
c h i e d e n d o un v e r o e propr io 
d ibat t i to p a r l a m e n t a r e . 

Il l i n g u a g g i o e v a s i v o u s a t o 
da E d e n p e r n a s c o n d e r e d i e ­
tro u n a cort ina f u m o g e n a di 
a m b i g u i t à , il s u o s o s t a n z i a l e 
rifiuto a p r e n d e r e in c o n s i d e ­
raz ione l'offerta d e l l ' U R S S 
n o n h a , in ver i tà , i n g a n n a l o 
l 'opin ione pubbl ica . 

T r o p p o g r a v i s o n o i per ico l i 
c h e il r ipeters i deg l i e s p e r i ­
m e n t i f a correre a l l 'umani tà 
(e c h e il popo lo i n g l e s e ha 
p e r f e l l a m e n t e c o m p r e s o a t ­
t raverso l a le t tura e la d i ­
s c u s s i o n e p iù larga de i vari 
rapport i ufficiali o m e n o s u ­
gli ef fett i de l la rad ioat t iv i tà 
e m a n a t a d a l l e e sp los ion i n u ­
cleari) p e r c h è l e s p e c i o s e g i u ­
st i f icazioni di Eden p o s s a n o 
trovare c o n s e n s i a l tro c h e ne i 
circol i p i ù reazionari de l p a e ­
se . P e r s i n o in q u e g l i a m b i e n ­
ti, de l res to , si nutrono n o t e ­
vol i p r e o c c u p a z i o n i p e r l'ef­
fetto propagand i s t i co n e g a t i v o 
c h e u n ri f iuto br i tann ico a d i ­
s c u t e r e i l p r o b l e m a d e l l a s o ­
s p e n s i o n e deg l i e s p e r i m e n t i 
p u ò a v e r e , n o n so l tanto in 
q u e s t o p a e s e m a a n c h e , e s o ­
prat tut to , in A s i a d o v e , s c r i v e 
s t a m a n e C r o s s m a n sul Daily 
Mirrar, « la G r a n B r e t a g n a 
s i a p e r d e n d o amic i c o n la 
s t e s sa v e l o c i t à c o n cui i russ i 
ne s t a n n o acqu i s tando ». 

Il c o n t r a t t a c c o labur is ta e l e 
press ioni c h e A t t l e e s e m b r a 
i n t e n z i o n a t o a m a n t e n e r e su l 
g o v e r n o p e r so l lec i tar lo a 

prendere in cons ideraz ione la 
proposta soviet ica , n o n so lo 
r i specch iano la v o l o n t à d e l l a 
op in ione pubbl ica ing lese , m a 
sono a n c h e il r i sul tato d i u n 
calcolo pol i t ico sul p i a n o i n ­
ternazionale , di cui l 'a f ferma­
z ione c i ta ta di C r o s s m a n , r i­
ve la la natura . N o n si c o m ­
p r e n d e b e n e , tut tav ia , la r a ­
g ione c h e ha indotto i l a b u ­
risti a l imi tare la loro r i c h i e ­
sta a l la so spens ione deg l i 
e sper iment i termonuclear i , con 
e s c l u s i o n e quindi d i que l l i 
a tomic i , m a p r o b a b i l m e n t e c iò 
si d e v e o l la conv inz ione c h e i 
primi s i a n o più f a c i l m e n t e 
control labi l i dei s e c o n d i c e l a , 
di conseguenza , la m e s s a a l 
bando d e l l e esplos ioni t e r m o ­
nuclear i n o n presenterebbe 
difficoltà particolari per c o n ­
trol larne la produzione . 

. LUCA TREVISANI 
IlIJPFALO (New York). — l.'na 
plctumrntc il traffico 

violenta nevicai.i si è abbatti! ta sulla città paralizzando com-
(Telefoto) 

PRESENTI LE AUTORITÀ' ECCLESIASTICHE 

Una cattedrale cattolica 
inaugurata in Polonia 
Può contenere 25 mila persone - La costruzione por­
tata a termine grazie all'aiuto del governo popolare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, 2 — Invano .sui 
giornali cattolici italiani, a in­
cominciare dall'organo ufficiale 
de l Vaticano, per finire con i 
vari sett imanali e fogli par­
rocchiali che si stampano »n 
gran copia in ogni provincia 
del nostro Paese, il lettore cer ­
cherà un'informazione, sia pur 
breve e succinta, sui fatti prin­
cipali che hanno quali prota­
gonisti i cattolici e la Chiesa 
cattolica in Polonia, a meno che 
non s i tratti del le astiose e 
sempre m e n o documentate po­
lemiche del l ' Osservatore. Ep­
pure in queste sett imane due 
avvenimenti hanno polarizzato 
l 'attenzione de l mondo cattoli­
co polacco e internazionale: Io 
celebrazioni per il decimo an­
niversario del Movimento cat­
tolico progressivo polacco e la 
solenne consacrazione del la ma­
gnifica Cattedrale di Slesia. 

Al la consacrazione del la Cat-

APPROVATI ALL'UNANIMITÀ" I PROGETTI DI FUSIONE SINDACALE 

I sindacali degli Stati Uniti annunciano 
il loro congresso di unificazione a New York 

La nuova confederazione unica si chiamerà "Federazione americana.del lavoro e coiicjresso 
delle organizzazioni industrial i , , - 1.450 delegati le daranno vita formalmente lunedì 

N E W YORK, 2. — Fede l i 
all'impegno preso velia scor­
sa primavera, le due confe­
derazioni sindacali america­
ne — l 'American Federa t ion 
o f La boi- (AFL) e il Congre&s 
of Industr ia i Orgnnizat ions 
(CIO) — si sono riunite a 
congresso a New York per 
s a n z i o n a r e la decisione di dar 
vita entro l'anno ad una uni-
cu organizzazione. 

Gli ottocento delegati del-
l'AFL hanno già approvulo 
ieri, all'unanimità, le misure 
prese dai loro dirigenti, d'ac-
cordo con quelli del CIO, in 
vista dell'unificazione. I sci-
ccntocinquanta delegati del 
CIO hanno proceduto oggi al­
la v o t a z i o n e di ratifica: so lo 
tre di essi si sono opposti. La 
nuova organizzazione s inda­
ca/c , che raggrupperà qu i un­
dici m i l i o n i d i lavora /or i , si 
chiamerà « Federazione ame­
ricana de l lavoro e Congresso 
delle organizzazioni industria­
li » e terrà il sito primo con­
gresso lunedi prossimo. 

L'accordo di massima sot­
toscritto dai dirigenti d e l l e 

due parti a M i a m i Bcach, 
nella primavera scorsa, defi­
niva già il meccanismo attra­
verso il quale le due orga­
nizzazioni, raggruppant i c o m -
plessivumentc quindici milio­
ni di lavoratori americani, si 
uniranno in una sola. 

Esso stabilisce che tutti i 
lavoratori e gli organismi af-
fdiati a ciascuna delle due 
Confederazioni attualmente 
esistenti entreranno a far 
parte della n u o v a m a n t e n e n ­
do la loro integrità. Eventua­
li d i spute c h e .«torcessero su l 
terreno della giurisdizione sa­
ranno regolate secondo gli ac­
cordi giù raggiunti, dio esclu­
dono il ricorso alle v e c c h i e . 
pernic iose forme d ì bo ico t ­
taggio . 

Durante il p e r i o d o di tem­
po, necessariamente lungo, 
che occorrerà per realizzare 
alla base la fusione, funzio­
nerà un « consiglio » compo­
sto di rappresentanti qualifi­
cati delle due parti, che pre­
siederanno a tutte le quest ioni 
relative. 

Esponent i deìl'AFL terran-

CONCLUSO IL DIBATTITO AL BUNDESTAG 

Ollenhauer chiede 
con la Germania 

negoziati 
orientale 

11 « pari ilo dei profughi ? vota insieme ai socialdemoeia-
liei contro la fiducia al governo cM cancelliere AcIenaucT 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 2. — L ' a m b a ­
sci a tore deg l i S tat i Uni t i , 
a B o n n , Conant , è g i u n t o o g ­
gi a B e r l i n o p e r e s a m i n a r e 
con i l g e n e r a l e a m e r i c a n o 
D a s h e r i part icolar i d e l c o l 
loquio c h e ques t i ha a v u t o il 
27 n o v e m b r e c o n i l g en era l e 
s o v i e t i c o D i b r o v a . N e l pò 
m e r i g g i o , C o n a n t h a v i s i t a t o 
in a u t o m o b i l e i l s e t tore d e 
mocra t i co d e l l a cap i ta le e ha 
t e n u t o u n a conferenza s t a m ­
pa i n cu i h a r ibadito c h e la 
parola d e l g o v e r n o a m e r i c a ­
n o r i m a n e tuttora v a l i d a per 
lo s t a t u t o quadr ipart i to p e r 
Ber l ino . 

L a s t e s s o tes i e ra g ià s t a ­
ta s o s t e n u t a ieri da Conant 
e dagl i a m b a s c i a lori f r a n c e ­
s e e i n g l e s e n e l l a nota inv ia 
ta a l l 'ambasc ia tore s o v i e t i c o 
a B e r l i n o , Giorg io P u s k i n . 

Contro l ' in terpretaz ione di 
Conant . h a p r e s o s t a m a n e 
pos i z ione i l N e i i e s Deu-
tschland i n u n art ico lo in 
cui ha a c c u s a t o gl i o c c i d e n 

Terrificante collisione 
fra due treni presso Londra 

Dieci viaggiatori arsi vivi, 12 feriti 

B A R N E S ( I n g h i l t e r r a ! . 3 
(matt ina) . — A l m e n o d iec i 
p e r s o n e s o n o bruc ia te v i v e , e 
a l tre d o d i c i s o n o r imas te g r a ­
v e m e n t e ferite in u n a t e r r i ­
f icante sc iagura ferrov iar ia 
ver i f i catas i ques ta n o t t e a 
poche cent ina ia di metr i d a l ­
la s taz ione di B a r n e s , s o b ­
borgo res idenz ia le a 14 c h i ­
lometr i d a Londra . 

U n c o n v o g l i o v iagg ia tor i . 
o r o c e d e n t e a v e l o c i t à m o d e ­
rata. ha t a m p o n a t o u n t r e n o 
merc i c h e io p r e c e d e v a . I m ­
m e d i a t a m e n t e l e f i a m m e s p r i ­
gionatesi dal l ocomotore e l e t ­
trico si propaffavano a l la 
m a c c h i n a ed agl i u l t i m i car ­
ri m e r c i . L a p r i m a v e t t u r a 

del c o n v o g l i o invest i tore è 
deragl iata e s i è incendiata 
a sua vo l ta . 

D a p p r i n c i p i o s i era c r e d u ­
to c h e tutti i v iaee ia tor i si 
fossero m e s s i in s a l v o , m a 
dopo le p r i m e r icerche u n a 
tragica ver i tà si faceva s t r a ­
da: ; pr imi corpi b r u c i a c c h i a . 
ti v e n i v a n o ricuperati d a l l e 
squadre di soccorso n e l l a 
vet tura rovesc ia ta . 

U n a l u n g a ser ie d i a m b u ­
lanze ha trasportato in tanto 
i feriti ai o i ù v ic in i ospedal i . 
d o v e dodici sono stat i r i c o ­
verati in erav i condiz ioni ed 
altri 50 medicat i o trattenuti 
perché co lp i t i da s h o j . 

ta l i « d i a v e r distrutto e s o t - ti deg l i a l tr i partit i n o n r i n ­
terrato e s s i s tess i l o s ta tu 
to quadr ipart i to » con Ta l e g ­
g e c h e e s t e n d e a u t o m a t i c a ­
m e n t e a B e r l i n o tut te l e l e g ­
gi d e l l a Repubbl ica federale . 

« La Repubbl i ca d e m o c r a t i ­
ca t e d e s c a è sovrana .— a g ­
g i u n g e l 'articolo — e l o s t a ­
tu to d i occupaz ione e s i s t e 
o r m a i so lo in G e r m a n i a occ i ­
d e n t a l e e a B e r l i n o oves t , d o ­
v e è s t a t o imposto a l la po­
po laz ione c o n la forza d e l l e 
ba ione t t e ». 

A B o n n s i è conc luso o g ­
gi a mezzog iorno , d o p o u n a 
d i s c u s s i o n e di so le q u a t t r o 
ore , i l d ibat t i to d i po l i t i ca 
e s tera a p e r t o ieri da l la s f o ­
c a t a r e l a z i o n e di V o n B r e n 
tano . 

I l d i s corso più in teres sante 
è s ta to q u e l l o di Ol l enhauer , 
c h e h a c o n d o t t o una r e q u i s i ­
toria c o n t r o la r inunc ia de l 
g o v e r n o f edera le a u n a p o h 
t ica i n d i p e n d e n t e i n t e m a d i 
r iun i f i caz ione e contr» la t e ­
si « c h e v o r r e b b e a d d o s s a r e 
a l l 'Un ione sov ie t i ca tu t ta la 
co lpa d e i r isultat i nega t iv i 
de l la c o n f e r e n z a di G i n e v r a ». 
I l c a p o soc ia ldemocrat i co s i 
è a n c h e d e t t o c o n v i n t o c h e 
il m a n c a t o succes so d e l l a 
conferenza n o n S t e r m i n e r à 
n e c e s s a r i a m e n t e u n r i torno 
a l la g u e r r a fredda, e h a r i ­
bad i to c h e la pol i t ica d i A d e . 
n a u c r s i è basata su l la pre ­
m e s s a sbag l ia ta che l ' ingresso 
di B o n n n e l l a N A T O s a r e b b e 
s ta to su f f i c i en te per c o s t r i n ­
g e r e l 'Unione sov ie t i ca a s a ­
cr i f i care la Repubbl ica d e ­
mocrat i ca t edesca . 

O l l e n h a u e r h a inf ine s o t t o ­
l i n e a t o c h e « i problemi d e l ­
la r iun i f i caz ione e d e l l a s i ­
curezza e u r o p e a p o t r a n n o v e ­
nire r isol t i s o l o «e t u t t e l e 
part ì i n c a u s a s i d i c h i a r e ­
r a n n o d i s p o s t e a l iberare l e 
d u e part i de l la G e r m a n i a dai 
loro i m p e g n i mi l i tar i e a i n ­
ser ire l a G e r m a n i a u n i f i c a ­
ta in u n p a t t o di s i curezza 
co l l e t t iva » e ha propos to 
t ra t ta t ive t e c n i c h e fra B o n n 
e Ber l ino , p u r opponendos i 1 
u n r i conosc imento d e l l a R e ­
pubbl ica democrat ica . 

I discors i de i r a p p r e s e n t a n -

n o por ta to n e l d ibat t i to al 
c i m e l e m e n t o n u o v o , e c c e t ­
t u a t o so l tan to u n a c c e n n o d e l 
l ibera le B e c k e r a l la poss ib i ­
l i tà d i c h i e d e r e u n a r e v i s i o ­
n e dei trat tat i d i Par ig i per 
render l i p i ù adeguat i ag l i 
«vi luppi de l la s i tuaz ione i n ­
ternaz ionale . 

Di u n cer to in teresse è s t a ­
t o i n v e c e io s c h i e r a m e n t o 

de i part i t i a l m o m e n t o d e l l a 
vo taz ione d i u n a m o z i o n e d i 
f iducia p e r i l g o v e r n o p r e ­
senta ta da l la D . d , d a i l i b e ­
ra l i e d a l P a r t i t o t edesco . Il 
g r u p p o p a r l a m e n t a r e de l P a r ­
t i to d e i .pro fugh i h a v o t a t o 
c o n t r o l a m o z i o n e , a s s i e m e ai 
soc ia ldemuuaWci , e ha c o n ­
fermato cos i i l s u o passagg io 
a l l 'oppos iz ione , g ià d e c i s o 
u n m e s e fa da u n c o n g r e s s o 
s traordinar io c o n v o c a t o per 
e s a m i n a r e la s i tuaz ione d e ­
t e r m i n a ' zsi con l'uscita d a l ­
l e f i l e de l part i to de i m i n i ­
stri O b e r l a e n d e r e Kraft . 

N e i p o m e r i g g i o s i è riunita 
al B u n d e s t a g la C o m m i s s i o ­
n e p e r l a q u e s t i o n e d e l l a 
s icurezza , c h e h a dec i so , c o n ­
tro i l p a r e r e s o s t e n u t o f i n o 
a ieri d a l l a d i r e z i o n e d.c. e 
dal g o v e r n o , d i f a r e t e n e r e 
il d ibat t i to su l la l egge m i l i ­
tare s o l o v e r s o l a f ine d e l 
pros s imo febbra io . A d e n a u e r 
a v r e b b e v o l u t o c h e i l d i b a t ­
t i to s i t e n e s s e p r i m a d i N a ­
ta le , m a h a poi d o v u t o p i e ­
garsi a l l a p r e s s i o n e d i u n n o ­
t e v o l e g r u p p o d i deputa t i d e , 
guidat i d a l v i c e p r e s i d e n t e d e l 
Bundestag, J a e g e r . 

Merco led ì p r o s s i m o s i t e r ­
rà i n v e c e a l Bundestag 
il d iba t t i to s u l l o s c a n d a l o 
S c h m e i s s e r , c h e e r a s t a t o r i n ­
v i a t o d i a l c u n e s e t t i m a n e p e r 
p e r m e t t e r e a l Cance l l i e re d i 
d i fenders i d i persona d a l l e 
accuse d e l l a rivista S p i e g e l 
sui l egami c h e egl i a v r e b b e 
in tra t t enuto c o n l o s p i o n a g ­
g io f rancese . N e l l o s c a n d a l o 
s o n o a n c h e impl ica t i il r a p ­
p r e s e n t a n t e t e d e s c o a l la N A ­
T O . il c o n s o l e g e n e r a l e a 
N e w Y o r k e la m o g l i e d e l ­
l 'ambasc ia tore a Londra . 

SERGIO SEGRE 

no le due più alte cariche 
della nuova Confederazione, 
affiancati da un direttore or­
ganizzativo che sarà esponen­
te del CIO. Al CIO spetteran­
no anche dieci delle ventiset­
te vice-presidente. 

Pronunciandosi per la fu­
sione, i dirigenti della AFL 
hanno rinunciato in parte al­
le loro vecchia tesi, secondo 
cu i i s indacati di mes t i ere 
(craft uniot i s ) avrebbero do­
vuto essere la forma di or­
ganizzazione dominante e lu 
formula del sindacato d'indu-

na razzista del « s e p a r a t i m a 
eguali ». Egli ha d'altro can­
to l a m e n t a t o c h e la n u o v a 
organizzazione « n o n è a b b a ­
stanza attrezzata per lottare 
contro i comunisti •>, e ha 
detto che essa « liquida il 
CIO a vantaggio dell'AFL ». 

Nell'odierna riunione dei 
d e l e g a t i del CIO. il p r e s i d e n ­
te dell'organizzazione, Walter 
Reuther, ha pronunciato un 
discorso nel quale si è ri­
flessa in maniera evidente la 
contraddizione tra le rivendi­
cazioni della base in movi­
mento, che i d ir igent i d e n i a -
gogicamente raccolgono, e le 
consuete enunc iaz ion i rea­
zionarie. 

Reuther ha attaccato la po­
litica economica dell'ammini­
strazione repubblicana, che 
egli ha accusato di avere 
«Una mentalità da banchie­
re ». ed ha affermato che » il 
1956 fornirà l'occasione per 
restituire il governo al popo­
lo >». Ha aggiunto die « il sin­
dacalismo l ibero si è i m p e ­
g n a t o a dichiarare la guerra 
totale alla povertà nel mon­
do » rd ha c o n c l u s o afferman­
do che « il c o m u n i s m o , la 

corruz ione e l ' into l leranza 
razziale non devono trovar 
posto nel m o v i m e n t o opera io» . 

AI congresso è giunto un 
messaggio di Trumun, il qua­
le sollecita l'appoggio ope­
raio per i candidati del par­
tito democratico alle prossi­
me elezioni presidenziali. 

Ben Ytissef riceve 
un ministro egiziano 

RABAT, 2. — II sultano de l 
Marocco Ben Yusse i ha compiu­
to oggi un gesto clie rafforza 
la solidarietà de l Marocco con 
gli Stati Arabi r icevendo l o 
Sceicco Hassan Bakhuri, Mini­
stro de l Gabinetto egiziano e 
invitandolo ne l la moschea 

Altra udienza aveva concesso 
martedì scorso il sultano al m i ­
nistro d i Stato iracheno Magid 
Mahmud. 

Bakhuri, che è a capo del la 
amministrazione delle proprietà 
religiose musulmane in Egitto, 
si è felicitato c»l sultano per il 
riacquistato trono e per l'atteg­
giamento francese verso i l Ma­
rocco. 1 sultano ha espresso al­
l'ospite i l suo ringraziamento 
per l'opera svolta dall'Egitto in 
favore dei Marocco. 

IL VIAGGIO DI BULGANIN E KRUSCIOV 

I sovietici in visita 
alla pagoda di Rangmi 

11 sindaco saltila l'U.R.S.S. come « il 
paese che ha impedito la guerra » 

George 3leariy, presidente 
dell'AFL. sarà II presidente 
della nuova organizzaxione 

stria ( industr ia i u n i o n s ) , s o ­
s tenuta rial CIO, avrebbe do­
vuto e s sere re sp in ta . Il c o n -
trasto su questo terreno era 
stato uno de i pr inc ipal i n i o -
tivi della scissione sindaca­
le verificatasi nel 1935. 

Una disposizione die sarà 
inc lusa n e l nuovo statuto con­
federale riconosce « il d ir i t to 
di tutti i lavoratori, senza ri­
guardo alla loro razza, alle 
loro convinzioni, al colore 
del ia loro pel le , o a l l a loro 
orijine naziojjptè;~ a . opdere 
dì tutti i bempci dell'orga­
nizzazione sindacale » e sta­
bilisce che m un meccanismo 
appropriato dovrà essere crea­
to al più. presto per realizza­
re ne i fatti q u e s t o p r i n c i p i o 
di non-discriminazione : 

L'adozione à*i questo accor­
do è stata salutata dai sin­
dacalisti progressisti ameri­
cani come la base per un 
grande DOSSO i n n a n z i d e l mo­
vimento operaio americano, 
la cui realizzazione è tutta­
via condiz iona la ad una lot­
ta conseguente contro le so­
pravvivenze delle vecchie 
concezioni reazionarie, tra­
dottesi, tra l 'altro, in a l c u n e 
formulazioni • generiche, che 
lasciano aperta la via alla 
pratica " d o t a z i o n e de i p r i n -
c ip i i riconosciuti. S o n o s f a t e 
a n c h e a d o t t a t e a l c u n e p r o ­
fess ion i di « a n t i c o m u n i s m o » 
che dovrebbero servire, • n e l 
pens i ero de i d ir igent i , a pro­
trarre la persecuzione dei 
mil i tant i e de l l e o r g a n i z z a ­
zioni progress i s te . 

Michael Qui l l c i c c - p r e s i -
dentc del CIO — u n o de i tre 
che h a n n o votato contro la 
fusione — ha protestato per 
il fatto che, nelVescludere 
discriminazioni di razza, di 
opinione e ài nazionalità, ci 
sì è a s t e n u t i - d a l l ' u s a r p v r 
i lavoratori in teressa i 5 Ta 
formula r membr i di n W n 
diritto »; c iò che raDpr°*enta 
una concessione alla dottri-

R A N G U N , 2. — Il pres i ­
d e n t e de l cons ig l io d e l l ' U R S S 
B u l g a n i n , e il p r i m o s e g r e ­
tar io d e l P C d e l l ' U R S S , K r u ­
sc iov , h a n n o v i s i ta to ogg i a 
R a n g u n la pagoda di S c h w e -
dagon , il p i ù f a m o s o santua­
rio buddis ta de l la B i r m a n i a e 
il m a u s o l e o Arzani , d o v e so ­
n o c o n s e r v a t e le cener i del 
genera l e A u n g S a n , capo de l 
m o v i m e n t o d i l iberaz ione bir­
m a n o , assass inato n e l 1948 in­
s i e m e ai m e m b r i d e l s u o go­
v e r n o da u n a g e n t e ing lese . 

D u r a n t e la v i s i ta , i d u e sta­
tisti s i s o n o intrat tenut i c o n 
i g iornal i s t i occ identa l i . K r u ­
s c i o v ha def in i to la pagoda . 
v e c c h i a d ì d u e m ì l n a n n i , u n a 
te s t imonianza d e l l a c iv i l tà 
b i r m a n a , b e n p i ù ant ica di 
que l la dei co lonia l i s t i ing le ­
si , c h e c o n s i d e r a n o la B i r ­
m a n i a u n p a e s e s e m i s e l v a g ­
g io . « N o i sov ie t i c i s i a m o e 
s i a m o s e m p r e stat i c o n t r o il 
c o l o n i a l i s m o — eg l i h a de t to 
r ivo l to ai corr i spondent i oc ­
c identa l i — e per q u e s t o p o s ­
s i a m o d i rv i la v e r i t à : i l c o ­
l o n i a l i s m o è s tup ido TI. 

S u c c e s s i v a m e n t e , B u l g a n i n 
e K r u s c i o v h a n n o v i s i t a t o la 
« p a g o d a de l la p a c e » e la 
grot tv sacra d o v e è in c o r s o 
il s e s t o s i n o d o b u d d i s t a ; h a n ­
no a v u t o u n co l loqu io pr iva­
to c o n il p r i m o m i n i s t r o U 
N u e sono s tat i qu ind i suo i 
ospi t i in u n pranzo uf f ic ia le . 

S t a m a n e , la s t a m p a di Ran­
g u n h a .pubbl icato u n m e s s a g ­
g i o d i sa lu to d e l s i n d a c o d e l l a 
c i t tà . U S e n P e . 

« Il n o m e di R a n g u n , il 
q u a l e s igni f ica "fine de l l ' in i ­
m i c i z i a " — il m e s s a g g i o d i ­
c e — s imbolegg ia i l des ide­
r io d i p a c e d e l p o p o l o b ir­
m a n o . Ques ta c i t tà ha u n a 
storia r icca di p ie tre mi l i a ­
ri, di g lor ie e di do lor i , m a 
il m a s s i m o a v v e n i m e n t o in 
tutti g l i anni de l la sua es i ­
s tenza è s tato i l fa t to c h e il 
4 g e n n a i o 1948. e s s a è d i v e ­
nuta la cap i ta le di u n a Re­
pubbl ica l ibera , i n d i p e n d e n t e 
o sovrana ». 

« N o n occorre d i rv i .— pro­

s e g u e il m e s s a g g i o — q u a l e 
g r a n d e o n o r e s ia per • i bir­
mani , c h e s o n o amic i s incer i e 
fautori d e l v o s t r o g r a n d e p a e ­
se e del s u o popolo , e s s e r e 
v is i tat i da e m i n e n t i d i r igen­
ti. c h e n o n so l tanto h a n n o 
portato il l o r o popo lo a l la 
gloria , m a s o n o a n c h e r iusci ­
ti ad i m p e d i r e lo s c a t e n a m e n ­
to de l la guerra , il cu i s o l o 
pens iero ci terrorizza tutt i . L e 
vos t re rea l izzaz ioni s o n o 
grandi e s e il vos tro contr i ­
b u t o a l la p a c e ed al progres ­
so d e l l ' u m a n i t à n o n è s ta to 
ancora p i e n a m e n t e apprezza­
to a causa d e l l a s f iducia e de i 
pregiudiz i che . d isgraziata­
m e n t e , ancora p r e v a l g o n o n e l 
m o n d o , n o n v i è d u b b i o c h e 
con il p a s s a r de l t e m p o . 
q u a n d o la tranqui l l i tà verrà 
e la r e c i p r o c i c o m p r e n s i o n e 
get terà l e radic i , i n o m i de i 
dir igent i sov ie t i c i p r e n d e r a n ­
n o u n d e g n o pos to tra que l l i 
a cui il m o n d o r ivo lgerà u n 
tr ibuto di gra t i tud ine «. 

tedrale, oltre il Vescovo con­
sacrante, mons. Golinaki di 
Czestochowa, hanno assistito 
gli ordinari de l le diocesi di 
Stalinogrod, d i Wroclaw e di 
Opole, numerosi, v icari gene­
rali, docenti del l 'Università cat­
tolica di Lublino e dell 'Acca­
demia teologica d i Varsavia, su­
periori degli ordini religiosi, 
personalità laiche e giornalisti 
dei quotidiani e settimanali 
cattolici che si stampano In 
Polonia. In rappresentanza dej 
governo popolare era presente 
il ministro Zygmanowski . Nu­
merosi anche g l i ospiti stra­
nieri venuti dalla Repubblica 
federale tedesca, dal Be lg io . 
dalla Francia, dal Vietnam e 
da altri Paesi europei ed asia­
tici. 

• Nel suo discorso inaugurale, 
l'ordinario della Diocesi di Sta­
linogrod, mons. Piskorz, dopo 
aver espresso la gioia dei cat­
tolici s lesiani per l'inaugura­
zione della nuova Cattediale , 
ha rilevato che la data di aper­
tura del la chiesa al culto co in­
cide col X X X anniversario de l ­
la diocesi, creata dal Ponteflc? 
nel 1925. L'alto prelato ha inol­
tre sottolineato che Ja costru­
zione del la Cattedrale è stata 
portata a termine grazie allo 
aiuto de l lo Stato popolare, !! 
quale ha stanziato a questo 
scopo somme d i denaro, inclu­
dendo addirittura l'opera fra 
le realizzazioni del piano 
termale. 

Il rappresentante de l gover­
no, da parte sua, ha dichiarato 
che la costruzione del la Cr.l'.y-
drale, portata a termine questo 
anno, costituisce un erniosi...0 
esempio d i come i l i-jterc po­
polare realizza conseguente­
mente i l principio del la l ibertà 
religiosa garantita dalla Costi­
tuzione. Il governo prende P " J 
con soddisfazione della pro­
fonda trasformazione in senso 
patriottico, che si va operando 
nella coscienza de l clero e ''ei 
cattolici polacchi, della loro 
partecipazione all'edificazione 
di Una vita nuova, i l loro at-
t.iccamento alla causa del Fron­
te nazionale e del la lotta per 
la pace. 

Concludendo, il ministro Z y g ­
manowski ha trai«messo al le au ­
torità ecclesiast iche e ai fedel i 
presenti alla cerimonia i vot i 
augurali del presidente de l 
Consiglio Cyrancwkievicz e i 
suoi personali. 

La costruzione del la Catte­
drale fu iniziata n e l 1927. La 
concezione architettonica si 
ispirò a criteri d i grandiosità 
monumentale: una Basi l ica tra 
le più grandi de l la Polonia, in 
stile neoclassico, i l frontone or ­
nato di colonne gigantesche ed 
una ctipola grande quanto 
quella d i San Pietro in Roma. 

Iniziati i lavori , presto s i 
dovettero interrompere essendo 
venuti a mancare i fondi n e ­
cessari, soprattutto a causa del la 
crisi economica de l 1930. I muri 
erano stati erett i all'altezza 
del le finestre al lorché n e l 1939 
la guerra portò alla definitiva 
sospensione de i lavori . Durante 
l'occupazione, i nazist i trasfor­
marono i sotterranei del la Cat­
tedrale in ricoveri antiaerei e 
in archivi. 

I lavori furono ripresi dopo 
la l iberazione e i fondi neces ­
sari, inclusi , come s i è dette , 
nel piano degl i invest iment i 
statali, hanno permesso d i por­
tare a termine l'opera in un 
tempo relat ivamente breve. 

La cattedrale del la Sles ia , 
por grandezza, è seconda solo 
alla chiesa del la Verg ine di 
Gdansk. Essa può contenere più 
di 25.000 persone, d i cui 15.000 
nel le navate , circa 10.000 ne l l e 
cripte e 500 nel coro. L'attrez­
zatura è fra l e più moderne. 
Sulla cupola, ad esempio , in 
luogo del le campane, è stato 
istallato un s istema spec ia le d ì 
megafoni a nastro chu diffon­
dono il suono di campana ce le ­
bri amplificato tre vol te . Sarà 
cosi possibile udire le famose 
campane della cattedrale di 
Santo Stefano a Vienna, quel le 
del Wawcl di Cracovia e di 
alcune chiese del Belgio . 

La più grande chiesa del la 
Polonia, la basilica del la Ver­
gine di Gdansk è stata riaperta 
al culto l'altro giorno. Questa 
chiesa monumentale , costruita 
nei secoli XIV e X V . da quat 
troecnto anni circa era trasfor­
mata in un tempio protestante. 
Gravemente danneggiata d u ­
rante l'ultima guerra da u n 
incendio, e ricostruita dal po ­
tere popolare, è stata ora re­
stituita alla Chiesa cattolica. 

VTTO SANSONE 

I professori 
(continuazione dalla i. pag.) 

t e sa , c h e i t r e g iorn i di s c i o ­
pero inizial i s o n o s tat i g iù 
una p r o v a di m o d e r a z i o n e d a 
p a t t e nostra . T u t t a la c a t e ­
goria, in n u m e r o s e a s s e m b l e e . 
si e ra p r o n u n c i a t a per u n a 
az ione ad o l tranza . Con quest i 
tre g iorni di sc iopero a b b i a m o 
s e m p l i c e m e n t e v o l u t o a v v i ­
sare . in m o d o cos trut t ivo , il 
governo c h e i prob lemi del la 
scuola s o n o urgent i e i n d i l a ­
z ionabi l i . Occorre a l p i ù p r e ­
sto. d u n q u e , met t er s i a t torno 
a u n t a v o l o e trat tare . N e l ­
l ' interesse di tutt i >. 

— Qual'ò il vos tro pens i ero 
su l le not iz ie c h e at tr ibuiscono 
al lo sc iopero dei professori fi­
nal i tà pol i t iche? 

« S ia ben ch iaro a tutt i gl i 
i ta l iani c h e noi n o n s i a m o nò 
per Tizio, né per Caio, e tanto 
m e n o s i a m o per il r i torno di 
S e m p r o n i o . No i ci ba t t iamo 
per migl ior i condiz ioni dì v i ta 
e di l a v o r o dei professori e 
basta ». 

P e r que l c h e s i r i fer isco a l l e 
c i fre c o n t e n u t e ne l r a d i o m e s ­
s a g g i o de l min i s t ro Rossi i l 
Fronte , in un s u o comunica to , 
h a cos ì rep l i ca to : « Ciò che il 
min i s t ro non ha c o m u n i c a t o 
s o n o l e retr ibuzioni de l la gran 
m a s s a de i professori , c h e s o ­
sta oggi al l ' inizio de l la c a r ­
riera. Ecco l e retr ibuzioni n e t ­
te m e n s i l i attual i , c o m p r e n s i ­
v e de l la " s o l u z i o n e - p o n t e " 
Professori ruolo A: al l ' inizio 
de l la carriera 59.250, dopo 3 
anni G6.750; dopo 9 anni 78.250; 
dopo 15 ann i 91.250; dopo 27 
anni 110.250. Professori ruolo 
B : a l l ' inizio de l la carriera 
51.750; d o p o 3 anni 57750; 
dopo 9 ann i 65.250; d o p o l a 
anni 7G.750; d o p o 30 anni 
89.730. Professori ruolo C: 
al l ' inizio de l la carriera 43.750; 
d o p o 3 a n n i 47.250; dopo 9 
anni 52.750; dopo 15 anni 
60.750; d o p o 30 anni 72.750. 

« P i ù gì a v e ancora — a g ­
g i u n g e il c o m u n i c a t o — la 
s i tuaz ione de i 45.000 profes­
sori n o n di ruolo che , ad ora­
r io comple to , a v r a n n o le se­
guent i retr ibuzioni , comprpsn 
la ' ' s o l u z i o n e p o n t e " ; 55.750 
p e r l e s cuo l e m e d i e superiori , 
48.725 per le scuo le m e d i e in­
feriori ; 42.700 p e r i diplo­
mat i ». 

LA FRANCIA 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

3 settimane alla deriva 
nel golfo del Bengala 

Salvalo l'equipaggio di un battello 
che era stato ormai dato per disperso 

C A L C U T T A . 2. — V e n t u n 
m e m b r i d e l l ' e q u i p a g g i o d e l 
batte l lo a v e l e « Fathulbar i ». 
t rasc inato a l la der iva de l g o l ­
fo d e l B e n g a l a tre s e t t i m a n e 
fa in s e g u i t o ." u n v i o l e n t o 
c ic lone , s o n o stat i sa lva t i ieri 
dopo a v e r sofferto la f a m e e 
la s e t e . Altr i tre g iorni ed 
2ssi sarebbero mort i di s e t e 

L' imbarcazione , c h e a p p a r ­
t i ene a l g o v e r n o de l l 'arc ipe ­
lago d e l l e M a l d i v e , a sud dì 
Ceylon . s i r e c a v a d a l l e M a l ­
d i v e a Calcut ta q u a n d o v e n ­
ne presa ne l l e sp ire de l c i c l o ­
ne. In b r e v e l e v e l e v e n n e r o 
s t rappate v i a da l v e n t o e i l 

bat te l lo c o m i n c i ò a far a c ­
qua. Ot to g iorni d o p o l 'a l lar ­
m a l e r i c e r c h e v e n i v a n o a b ­
b a n d o n a t e : a l cun i ro t tami d i 

• ;no c h e s i c r e d e v a v e n i s s e r o 
:alla s u a ch ig l ia a v e v a n o f a t -
"o p e n s a r e c h e l ' imbarcaz ione 
fosse af fondata c o n tut to il 

-' "» car ico e il s u o e q u i p a g g i o 
In tanto c o m i n c i a v a p e r i 

- o p r a w i s s u t i al naufrag io la 
e s g i o r e di t u t t e l e tor ture : la 

se t e s o t t o il c i e l o a r d e n t e . P e r 
tre s e t t i m a n e il v e l i e r o o n d ò ] 

cova confluire SFIO e MRP, 
radicali e moderati. La frat­
tura si rivela troppo forte, 
t u t t a v i a n o n si p o s s o n o esc lu­
d e r e a priori alleanze sul 
piano locale, giacché gli ap­
parentamenti avvengono su 
scala dipartimentale. E' lo­
gico che in una determinata 
zona si possano ancora al­
leare radicali di destra con 
moderati e MRP. Si può pre­
supporre p e r s i n o l 'al leanza. 
in funzione europeistica, di 
a l c u n i socialdemocratici con 
i partiti di destra. Ma n e l l a 
maggior parte dei casi la si­
tuazione è profondamente 
mutata, soprattutto dove la 
unità di fatto fra c o m u n i s t i 
e socialisti ha superato la 
prova dei fatti. 

In breve, se sul p i a n o no -
zionale Faure ha forse fre­
nato e disperso le poss ib i l i tà 
di in tese a sinistra, stroncan­
do il fronte p o p o l a r e al ver­
tice, l'appello lanciato dai 
Partito c o m u n i s t a f rancese 
trona pia un'eco assai vasta 
a l la base d e i part i t i d i sini­
stra o tendenti a sinistra. Lu 
matematica elettorale rischia 
poi di ilivenirc un ottimo 
strumento di convinzione. 
Tornando alle urne e rivol­
gendo l'arma degli apparen­
tamenti contro i partiti rea­
zionari. è certo che si otter­
rebbe una trasformazione 
completa dello schieramento 
parlamentare. 

Diamo qui un solo esempio: 
in venti circoscrizioni eletto­
rati, dove in precedenza ave­
vano giocato gli apparenta­
menti di destra, c o m u n i s t i e 
socialdemocratici da soli rac­
coglierebbero la Tnaggioranso 
dei suffragi e, di conseguen­
za, la to ta l i tà de i seggi: in 
tutto 113 deputati. In molti 
altri dipartimenti, l'allebnzn 
con i radicali potrebbe de­
terminare ta stessa situazione. 
Si realizzerebbe, in poche • 
parole, una maggioranza t*i 
sinistra nella maggioranza 
dellp circoscrizioni. 

Un esponente cattolico. 
Louis Vallon, ha oggi ribr-ìi-
to l 'anal i s i fatta ieri dal 
PCF. <r La dichiarazìo- - co­
mune firmata da alc»r- : • o-
nniti di sinistra — n" m 
Vallon — e la pronosfrc dri 
c o m u n i s t i ai soc ia l i s t i r n ; re­
pubbl i can i la cui politica è 
orientata a s in i s tra manife­
stano un risveglio di serti-
menti di sinistra e il deside­
rio di assicurare la vittoria 
di una maggioranza di sini­
strar». Nel n u m e r o di dicem­
bre della R e v u e d e Par i s , lo 
stesso Pau l Reisnaud ci c o n ­
fida che Gtit/ ilfollef. srnrc-
tarìo aenerale della SFIO. 
" si mostra scettico sul grado 
di resistenza dei candidati dr! 
suo partito alle offerte co­
muniste n. 

B i s o g n a a t t e n d e r e nafurol -
mentc con estrema prudenza 
Io s e i i u p n o de l ia situazione: 
ma non è difficile prevedere 
che nei rrrofsimi giorni si 
arranno sviluppi considere­
voli 

Prelati evangelici 
danesi nell'URSS 

M O S C A . 2. — U n a de lega ­
z ione di prelat i danes i de l la 
Chiesa e v a n g e l i c a lu terana è 
partita in aereo al la vo l ta 
de l la capi ta le sov ie t i ca , d o p o 
a v e r trascorso due g iorn i in 
Let tonia . 
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